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1. Presentazione della scuola 
L’Istituto di Istruzione Superiore “Paolo Frisi”, fondato nel 1961 ed ubicato alla periferia nord-ovest di 
Milano dal 1973, si è da sempre caratterizzato per il forte legame con il territorio e per la volontà di 
diventare un punto di riferimento significativo per la crescita e la formazione dei giovani. Infatti l’Istituto 
intrattiene regolari rapporti con le istituzioni scolastiche presenti nella zona, con i Centri di Formazione 
Professionale, con il Consiglio di Zona 8, con aziende ed enti locali. Dal 1997 l’Istituto con l’avvio dei corsi 
serali è, inoltre, diventato un importante polo di formazione per gli adulti, rispondendo alle richieste 
sempre più numerose provenienti dal tessuto sociale.  
La scuola ha dimostrato in questi anni una spiccata attitudine all’innovazione e alla sperimentazione di 
nuove metodologie e curricoli, partecipando quasi sempre ai progetti sperimentali proposti dal Ministero e 
facendosi promotrice di nuove iniziative nell’ambito dell’autonomia scolastica. 
Le opportunità formative che la scuola offre, soprattutto quelle attuate in orario pomeridiano, hanno fatto 
diventare il “Frisi” punto di aggregazione per i giovani della zona, che diversamente, all’infuori di un centro 
commerciale presente nel quartiere, avrebbero pochi  luoghi  per ritrovarsi.  
 
Nel maggio 2001 al febbraio 2013  l’Istituto ha ottenuto la Certificazione di Qualità  
 
Dall’a.s. 2008-2009 l’Istituto è stato selezionato dall’USR Lombardia a fini del conseguimento dell’Attestato 
di Internazionalizzazione per scuole (CERTINT) che premia gli istituti che hanno attivato percorsi di 
internazionalizzazione e di educazione interculturale nei loro curricoli.  
 
Test center ECDL: L’Istituto è centro accreditato dall’AICA per il rilascio della Patente Europea del 
Computer. 
 
Ente di formazione: l’Istituto è accreditato presso la Regione Lombardia quale ente di formazione e 
orientamento e per erogare corsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) che rilasciano titoli di 
studio regionali, con validità su tutto il territorio nazionale; è scuola di riferimento dell’ITS 
INNOVATURISMO  e partecipa a vari corsi IFTS 
Dal 2014 l’IIS FRIS è capofila del POLO TECNICO PROFESSIONALE DEL SETTORE TURISTICO DEL MILANESE 
Il 2014 è anche  l'anno di avvio di  Garanzia Giovani, programma europeo per favorire l'occupabilità e 
l'avvicinamento dei giovani al mercato del lavoro: un percorso che prevede una serie di misure, a livello 
nazionale e territoriale, volte a facilitare la presa in carico dei giovani tra 15 e 29 anni per offrire loro 
opportunità di orientamento, formazione e inserimento al lavoro. 
LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE «PRENDONO IN CARICO» I PROPRI DIPLOMATI E CERCANO DI GARANTIRE 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS) 
ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS)  
 
 
CTI (ex CTRH) Milano Nord: l’USP di Milano ha individuato il nostro Istituto come Centro territoriale per 
l’Integrazione scolastica e sociale degli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione sul territorio di 
Milano (zone 8 e 9), al fine di realizzare in rete attività di documentazione, promozione, diffusione, 
consulenza e formazione nell’area dell’integrazione scolastica anche in raccordo con la formazione 
professionale.  
 
Sede convenzionata con l’Università di Siena per il rilascio della certificazione CILS e DITALS con 

possibilità di effettuare esami presso l’Istituto in quanto sede accreditata per tale certificazione.  

RETI di scuole a cui il nostro Istituto appartiene:  
- Rete Certilingua  
- Rete CTI (ex CTRH) zona 8,9  
- Rete  “Progetto SITE” 
- Rete Scuole della Lombardia per l’Alternanza Scuola-Lavoro e l’Impresa Formativa Simulata  
- Rete LES Lombardia (Capofila) e Rete Nazionale LES 
- Rete Nazionale BOOK in PROGRESS 
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- Rete ESABAC  
- CPIA di Milano 
- Rete territoriale Milano Nord 
- Fondazione ITS Innova Turismo 

- Renaia, Rete Nazionale Istituti Alberghieri 

- AEHT, l’associazione europea che collega le scuole alberghiere e turistiche con attività ed iniziative diverse 
che coinvolgono non solo i dirigenti e gli insegnanti, ma anche gli studenti. 

 
 
 
 
 
 
 

2. Il progetto educativo dell’Istituto: IL SUCCESSO FORMATIVO 
NEI CORSI DIURNI 

 2.1 RI-ORIENTAMENTO NELL’AMBITO DEL PRIMO BIENNIO 

 2.2.1 IL RAPPORTO CON IL MONDO DEL LAVORO 

 2.2.2  LE SIMULAZIONI AZIENDALI (a.s. 2013/2014) 

 2.3 MULTICULTURALITA’, ISTRUZIONE PLURILINGUE ED INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 2.4 BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI- Piano per l’inclusivita’ 

 2.5   L’INFORMATICA COME STRUMENTO QUOTIDIANO DELLA DIDATTICA 

 2.6 ATTIVITÀ CULTURALI E SPORTIVE EXTRACURRICULARI 

 2.7 VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 2.8 CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI ALLE SEZIONI  LICEO, IeFP E ISTITUTO PROFESSIONALE 
DIURNI 

 2.9 CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

 2.10 CRITERI DI ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

 2.11 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO CORSI DIURNI 

 2.12 FREQUENZA CORSI DIURNI 

 2.13 RISPETTO DELLE REGOLE 
 2.14 ATTIVITÀ DI TUTORAGGIO DI CLASSE 
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2.1 RI-ORIENTAMENTO NELL’AMBITO DEL PRIMO BIENNIO 
Il progetto nasce dalla convinzione che occorre innanzitutto  aiutare i giovani ad allargare i propri orizzonti 
culturali e favorire in essi la possibilità di vivere esperienze umane significative e diversificate che li 
conducano all’acquisizione di una maggiore consapevolezza dei propri mezzi e delle proprie qualità. 
Il nostro Istituto fornisce istruzione e formazione operando nelle  seguenti aree: 

 AREA 
ECONOMICO 

SOCIALE 

AREA 
ECONOMICO 
AZIENDALE 

AREA 
TURISTICO 

RICEVIMENTO 

AREA 
ABERGHIERO 

RISTORAZIONE 

AREA 
CURE ESTETICHE 

LICEO 
(diurno) 

 
Titolo di studio 

rilasciato: 
Diploma di 

Stato 

Liceo delle scienze 
umane opzione 

economico-sociale 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  

Istituto 
professionale di 

Stato 
(diurno e serale) 
Titolo di studio 

rilasciato: 
Diploma di 

Stato 

Servizi 
socio-sanitari 

Servizi commerciali  

Servizi per 
l’enogastronomia e 

l’ospitalità 
alberghiera 

 

Istruzione e 
formazione 

professionale 
(diurno e 

pomeridiano 
serale) 

Titolo di studio 
rilasciato: 
Attestati e 

Diplomi 
Regionali 

 
 

 
 
 
 
 

Operatore turistico 
Addetto 

all’accoglienza 
 

 
Operatore del 

Benessere 
Acconciatura 

Istruzione 
Tecnica  

superiore 
 
Titolo di studio 

rilasciato: 
Diploma di 

specializzazione 

  

1) TECNICO SUPERIORE PER LA GESTIONE 
DELLE STRUTTURE TURISTICO 
RICETTIVE 
 

2) TECNICHE PER LA PROMOZIONE DI 
PRODOTTI E SERVIZI TURISTICI CON 
ATTENZIONE ALLE RISORSE, 
OPPORTUNITA’ ED EVENTI DEL 
TERRITORIO 

 

 

 
Il punto di partenza della nostra offerta formativa è la convinzione che spesso lo studente, alla conclusione 
del ciclo di studi della scuola media inferiore, abbia, nel migliore dei casi, solo un’idea nebulosa del proprio 
successivo percorso di studio e di vita e che abbia quindi bisogno di strategie di orientamento che lo 
aiutino a conseguire la consapevolezza di sé, a ricercare la propria identità e a promuovere l’autostima. 
 
Caratteristiche di queste strategie sono: 

 l’attenzione allo studente come persona in formazione, per favorirne lo “star bene a scuola” e 
potenziare il senso di appartenenza; 

 l’attenzione al processo individuale di apprendimento dello studente con controllo della 
dispersione scolastica; 

 la didattica improntata su una conoscenza qualitativa più che quantitativa, tanto pratico–
operativa quanto logico–teorica e modulata sulla realtà del gruppo classe; 
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Tutti i nostri corsi puntano a sviluppare  le seguenti competenze: 

 imparare ad imparare 
 progettare 
 comunicare 
 collaborare e partecipare 
 agire in modo autonomo e responsabile 
 risolvere problemi 
 individuare collegamenti e relazioni 
 acquisire ed interpretare informazioni 

Le materie comuni a tutti i bienni sono organizzate nei seguenti assi culturali 

 linguistico (lingua italiana e lingue inglese, francese, tedesca, cinese) 

 matematico  

 scientifico-tecnologico (scienze della terra) 

 storico-sociale (storia e diritto) 
A queste si aggiungono le materie specifiche (teoriche e pratiche) del biennio iniziale di ogni settore. 
Una caratteristica fondamentale dell’Istituto è la possibilità di agevolare il PASSAGGIO DALL’UNO 
ALL’ALTRO CORSO, in relazione al maturare delle scelte dell’adolescente in crescita. 
A partire dal terzo anno ed, a crescere, nel quarto e quinto anno l’attenzione dell’azione educativa, di 
istruzione e di formazione, si concentra sugli aspetti più peculiari dell’indirizzo di studio prescelto, con la 
finalità di un inserimento costruttivo nel mondo del lavoro oppure della prosecuzione degli studi in ambito 
universitario. 
Il progetto educativo prevede anche una seria attenzione al comportamento nella vita della comunità 
scolastica che deve essere improntato alla consapevolezza dei propri diritti ma anche dei propri doveri; a tal 
fine, recependo quanto contenuto nello Statuto delle studentesse e degli studenti, il Regolamento di 
disciplina fissa i doveri degli allievi e le eventuali sanzioni previste per reiterate e/o gravi infrazioni 
(http://www.ipsfrisi.it/portale/?page_id=18) 

 
2.2.1 IL RAPPORTO CON IL MONDO DEL LAVORO  
Per ridurre le distanze tra mondo della scuola ed il mondo del lavoro e contemporaneamente innovare la 

metodologia didattica, integrandola con forme non basate solo sull’astrazione e sul linguaggio ma sul “fare 

esperienza”, l’Istituto ha introdotto l’Alternanza scuola-lavoro in tutte le sue sezioni (anche all’estero, di 

norma  per gli studenti delle classi quarte e quinte) . Essa si caratterizza per il fatto che la formazione in aula 

e l’esperienza di lavoro si combinano in un unico progetto formativo che fin dall’origine viene pensato, 

realizzato e valutato in cooperazione tra scuola e mondo del lavoro. 

L’Alternanza scuola-lavoro è considerata dalla nostra scuola come un’opportunità formativa e come una 

risorsa per l’educazione della persona per realizzare un’alternativa al percorso di studi tradizionale di pari 

valenza sul piano della formazione globale del giovane, da condurre con la massima attenzione e gradualità 

per non incorrere in fenomeni di mero addestramento lavorativo. 

La modalità di apprendimento in alternanza persegue le seguenti finalità generali: 

 Attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo che 
colleghino la formazione in aula con l’esperienza pratica 

 Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con l’acquisizione di competenze spendibili 
anche nel mercato del lavoro 

 Favorire la motivazione allo studio e l’accelerazione dei processi di apprendimento 
 Favorire l’orientamento dei giovani accompagnandoli nella conoscenza del mondo del lavoro e 

delle competenze da esso richieste, scoprendo e valorizzando le vocazioni personali 
 Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche con il mondo del lavoro 
 Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio 

http://www.mvc42bbu_sito.it/portale/?page_id=18
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Con i tirocini all’estero si hanno inoltre i seguenti obiettivi:   

 sviluppare la capacità di inserirsi in contesti di studio e lavori dinamici, multietnici 
 far sviluppare l’intraprendenza, l’adattabilità, la capacità di relazioni interpersonali 
 favorire l’autonomia nel percorso di sviluppo personale e professionale 
 favorire il miglioramento delle competenze linguistiche 
 padroneggiare metodi di lavoro diversi da quelli italiani, procurandosi un ampio ventaglio di sbocchi 

professionali 
 familiarizzare con strutture e meccanismi socio-culturali di altri Paesi, maturando la capacità di 

cogliere la complessità e di dialogare con altre culture e con altri soggetti 
 prepararsi a viaggiare e a trasferirsi in altri Paesi 

 
Durante le esperienze di alternanza gli studenti sono coperti da polizza assicurativa. 
Le attività di Alternanza scuola-lavoro che l’Istituto svolge sono regolate dalla normativa nazionale in 
merito e dal D.G.R. n. 825 del 25/10/2013 “Nuovi indirizzi regionali in materia di tirocini” nonché dal 
decreto attuativo n. 10031 del 05/11/2013 

 
 Tirocini curriculari (classi 2e – 3e – 4e– 5e)  
I Tirocini curriculari sono promossi dall’Istituto (soggetto promotore) presso aziende/enti (soggetto 
ospitante), per le classi 4e e 5e anche all’estero, che svolgono un’attività coerente con il corso di studi degli 
studenti coinvolti; sia il soggetto promotore che il soggetto ospitante, ciascuno nell’ambito delle proprie 
competenze, forniscono formazione professionale, i cui contenuti sono definiti dal progetto formativo,   
identificano un tutor dello stage e concorrono ad esprimere una valutazione dell’azione svolta dallo 
studente in stage. 
L’Istituto P. Frisi offre a tutti gli studenti un periodo di stage formativo e di orientamento 

- di n. 3 settimane, per tutte le classi terze 

- n. 4 settimane, estendibili facoltativamente a n.6, per le classi quarte, compreso liceo 

- 1 settimana per le classi seconde: servizi socio-sanitari, servizi enogastronomia e ospitalità 
alberghiera, operatore turistico addetto all’accoglienza  

- 2 settimane per la classe seconda operatore del Benessere Acconciatura 

- Visite aziendali per la seconda liceo delle scienze umane opzione economico-sociale e seconda 
professionale dei servizi commerciali 

- ulteriori opportunità che scaturissero da specifiche esigenze formative degli studenti,  da svolgere 
presso aziende ed enti dei rispettivi settori di appartenenza; ad esempio si organizzano Tirocini 
curriculari anche per studenti delle classi prime (purché siano nel sedicesimo anno d’età) come 
laboratori alternativi alla normale lezione in classe, al fine di evitarne l’insuccesso formativo e la 
dispersione.  

I Tirocini curriculari vengono svolti secondo le modalità e nei tempi stabiliti dal Collegio. Gli allievi durante il 

periodo di stage vengono seguiti da un docente tutor, che è in contatto con il tutor aziendale, che segue e 

supporta l’apprendimento in azienda da parte dell’allievo.  

 Tirocini curriculari brevi  (classi 2e – 3e – 4e – 5e)  

 I tirocini pratici sono promossi dall’Istituto (soggetto promotore) presso aziende/enti (soggetto ospitante) 

che richiedono al soggetto promotore l’erogazione di un servizio coerente con il corso di studi degli 

studenti coinvolti; il soggetto promotore fornisce formazione professionale, i cui contenuti sono definiti dal 

progetto formativo, identifica un tutor del tirocinio ed esprime una valutazione dell’azione svolta dallo 

studente tirocinante; il soggetto ospitante può identificare un tutor, contribuire all’erogazione della 

formazione professionale fissata nel progetto formativo e partecipare alla valutazione dello studente 

tirocinante; il soggetto promotore può chiedere al soggetto ospitante un rimborso delle spese sostenute 

per l’organizzazione del tirocinio. Sono  previsti tirocini curriculari bredi anche presso Lab salaBar 2 e 

Ricevimento 
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 Istruzione Tecnica Superiore 

E’ in  fase di attuazione il corso di  Istruzione e formazione tecnica superiore (ifts) 

«Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici con attenzione alle risorse, opportunità ed eventi 
del territorio» arricchito con un modulo sulla promozione della gastronomia milanese ed un modulo di 
storia dell’arte  

Sono pure in fase di attuazione i primi due  semestri del corso Biennale Tecnico superiore per la gestione 
delle strutture turistico ricettive 

 

 Garanzia Giovani 

L’Istituto vi aderisce sia in proprio che come scuola di riferimento del POLO TECNICO PROFESSIONALE DEL 
SETTORE TURISTICO DEL MILANESE. 

L’obiettivo è «prendere in carico» i propri diplomati per accompagnarli ad una prima occupazione  

 

 Sistema duale secondo il modello tedesco 

L’Istituto è stato designato dal MIUR DG Affari Internazionali nel gruppo di scuole incaricate di 
sperimentare  l’adozione del sistema lavoro/scuola in vigore nelle Repubblica Federale Tedesca. 
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TABELLE ORE TIROCINI a disposizione dei consigli di classe 

LICEO ECONOMICO SOCIALE  

Classe Visite aziendali Tirocini curr. / n. ore complessivo autonomia 

2e 30 ore --------- 

3e --------- 3 settimane (30h.settx3=90 / 198) 

4e --------- 4 settimane (136 ore / 224) anche all’estero 

5e --------- 3 settimane all’estero (102 ore / 224) a 
settembre 

 
SERVIZI PER ENOGASTRONOMIA E OSPITALITÀ ALBERGHIERA  

Classe Tirocini brevi Tirocini curr. / n. ore complessivo autonomia 

2e 60 ore (tirocini interni/esterni) 1 settimana (32 ore / 211) 

3e 80 ore (tirocini interni/esterni) 3 settimane (102 ore / 224)  

4e --------------- 4 settimane (120 ore / 198) anche all’estero 

5e --------------- 3 settimane all’estero (90 ore / 198) 

 
SERVIZI COMMERCIALI  

Classe Visite aziendali Tirocini curr.  / n. ore complessivo autonomia 

2e 30 ore  ------------- 

3e --------------- 3 settimane (102 ore / 224) 

4e --------------- 4 settimane (120 ore / 198) anche all’estero 

5e --------------- 3 settimane all’estero (90 ore / 198) 

 
SERVIZI SOCIO-SANITARI  

Classe Tirocini brevi Tirocini curr./ n. ore complessivo autonomia 

2e --------- 1 settimana (32 ore / 211) 

3e --------- 3 settimane (102 ore / 224) 

4e --------- 4 settimane (120 ore / 198) anche all’estero 

5e -------- 3 settimane all’estero (90 ore / 198) 

 
OPERATORE DEL BENESSERE (ACCONCIATURE) – CORSO IeFP  

Classe Tirocini brevi Tirocini curr./ n. ore complessivo autonomia 

2
e
 --------- 2 settimane (64 ore / 224) 

3
e
 --------- 3 settimane (102 ore / 224) 

 
OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED ACCOGLIEZA – CORSO IEFP  

Classe Tirocini brevi Tirocini curr./ n. ore complessivo autonomia 

2
e
 60 ore (tirocini interni/esterni) 1 settimana (32 ore / 211) 

3
e
 --------- 3 settimane (102 ore / 224) 
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Progetto Assolombarda  (in fase di revisione)              
L’istituto (Dipartimenti Turistico-Ricevimento e Alberghiero-Ristorazione)  ha aderito ad un progetto 
promosso da Assolombarda per la progettazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro basati sulle 
competenze progettati insieme alle imprese.  
Portare dentro la scuola la domanda di competenze significa lavorare per: 

• definire, descrivere e articolare i risultati di apprendimento in termini di competenze 
• mettere a punto dei percorsi di apprendimento, in particolare mediante l’integrazione dell’attività 

di alternanza, di tirocinio, di ricerca e laboratorio... 
• progettare modalità di accertamento delle competenze. 

Il progetto ha previsto varie fasi. 

PRIMA FASE Rilevazione delle competenze chiave richieste dalle imprese 

SECONDA FASE 
Ricognizione delle prassi scolastiche: cosa si fa a scuola per sviluppare le 
competenze richieste. Lo scopo di questa fase è stato quello di verificare la 
congruità dell’offerta scolastica e di individuare gli eventuali gap 

TERZA FASE 
Progettazione dei percorsi in alternanza scuola – lavoro: individuazione delle 
competenze-obiettivo; descrizione delle prestazioni richieste a scuola e in 
azienda 

QUARTA FASE 
Realizzazione dei percorsi in alternanza, monitoraggio e valutazione  con 
relativa certificazione delle competenze 

Per il nostro istituto la progettazione e realizzazione del percorso di alternanza scuola-lavoro è avvenuto 
con la partecipazione di Starwood Italia e gli allievi di sala, cucina e ricevimento hanno quindi la possibilità 
di poter svolgere il periodo di alternanza presso gli hotel del gruppo e in particolare presso The Westin 
Palace. 

 

2.2.2 IL RAPPORTO CON IL MONDO DEL LAVORO: le simulazioni aziendali (a.s. 
2013/2014) 

     Le Simulazioni Aziendali sono promosse dall’Istituto (soggetto promotore) per fornire formazione 
professionale, i cui contenuti sono definiti dal progetto formativo,  ai propri studenti simulando un’attività 
aziendale presso i locali dell’Istituto stesso; il soggetto promotore identifica un tutor  della simulazione 
aziendale ed esprime una valutazione dell’attività svolta dallo studente in simulazione; il soggetto 
promotore si  può avvalere della collaborazione di un’azienda /ente (azienda tutor) specializzata nello 
stesso settore di attività in cui opera. 

Simulazione aziendale corsi serali 
L’impresa formativa simulata consente agli studenti di operare nella scuola come se fossero in un’azienda, 
ciò è possibile attraverso la creazione, all’interno della scuola, di aziende laboratorio in cui vivere la realtà 
di un’impresa. 
Ad ogni azienda simulata ne corrisponde una reale (azienda Tutor), l’azienda si costituisce (dopo aver 

realizzato il business plan), comunica e attua transazioni in rete telematica. Gli unici elementi non reali sono 

la merce e la moneta. 

(http://www.ifsnetwork.it/portale_ifs/index.php    sito dedicato) 

Operare in simulazione aiuta i giovani a comprendere ed analizzare i processi gestionali, le dinamiche e le 
tecniche di conduzione aziendale. Finalità: 

 Aiutare al recupero della motivazione 
 Potenziare la capacità di lavorare in gruppo 
 Promuovere l’autonomia di lavoro 
 Potenziare la capacità di comprendere ed analizzare situazioni complesse 
 Potenziare la capacità di effettuare scelte valutando situazioni alternative 

http://www.ifsnetwork.it/portale_ifs/index.php


P.O.F. a.s.2013/2016 

12 

 

2.3 MULTICULTURALITA’, ISTRUZIONE PLURILINGUE ED INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 

Contesto 
La proposta progettuale rappresenta una scommessa in quanto connotata da uno slancio innovativo che  
eredita le esperienze degli anni passati ma le rielabora in un quadro nuovo. 
Essa trova il suo fondamento in 3 considerazioni : 
 

a. Internazionalizzazione delle relazioni umane, sociali economiche  
b. Progressivo accrescimento della competitività lavorativa su scala europea  
c. Aumento e diversificazione dei flussi migratori a Milano e nella nostra area di intervento 

 
a. Internazionalizzazione delle relazioni umane, sociali economiche  
Un raffronto con gli ultimi decenni mostra subito come la comunicazione e l’interazione al di là dei confini 
nazionali, culturali e linguistici e l’accesso alle informazioni siano cresciuti in maniera vertiginosa.  
Grazie ai nuovi mezzi di comunicazione (internet, e-mail, messenger), oggi la possibilità di accedere alle 
informazioni provenienti da qualsiasi area linguistica e culturale della Terra è ampia e l’effettivo accesso a 
queste informazioni costituisce ormai un elemento di differenziazione sociale.  
Anche viaggiare è diventato più semplice, economico e normale (si pensi ai voli low cost). Passare un fine 
settimana in una città distante oltre 1000 km dal proprio luogo di residenza è altrettanto normale quanto 
trascorrere per lavoro uno o due giorni in un altro continente.  
Sono sempre più le imprese che operano a livello internazionale: svolgono incarichi in altri Paesi oppure 
hanno ripartito la propria produzione, il marketing e i servizi in diverse aree linguistiche. Questo significa 
che i loro dipendenti devono essere in grado di comunicare fra di loro e con i clienti, cambiare rapidamente 
posto di lavoro oppure essere disposti a trasferirsi per un determinato periodo in un altro bacino linguistico 
o culturale. 
 Anche le pubblicazioni scientifiche vengono ormai recepite in tutto il mondo. Gli studiosi s’incontrano in 
gruppi di lavoro virtuali oppure lavorano all’interno di equipe internazionali nei luoghi capaci di offrire loro 
le migliori condizioni. Gli studenti, infine, si preparano ad affrontare il mondo moderno trascorrendo 
semestri o compiendo i propri studi universitari interamente all’estero 
 
b. Progressivo accrescimento della competitività lavorativa su scala europea 
In Europa,  questo processo di globalizzazione si percepisce con particolare intensità, grazie al processo di 
integrazione politico ed economico. Per portare avanti contatti o comunicare oltre le barriere nazionali, 
linguistiche e culturali, per lavorare con diversi interlocutori, in diversi luoghi o all’interno di gruppi 
plurilingue è necessario padroneggiare un mezzo, che venga compreso dalla maggior parte delle persone. 
Al momento, e in quasi tutto il mondo, questo mezzo è la lingua inglese. Ma la globalizzazione ha 
comportato anche un’intensificazione dei contatti bilaterali fra singoli Paesi e le culture. Anche in questo 
caso la comunicazione può avvenire grazie a una terza lingua veicolare, nota a entrambe le parti. 
Recenti studi sull’influsso delle conoscenze linguistiche straniere sulle esportazioni europee hanno 
dimostrato, poi, che l’inglese, pur essendo la lingua dominante, sicuramente non può essere considerata 
ancora la lingua franca. Il successo negli affari si fonda su relazioni durature, impossibili da portare avanti se 
non si conosce la lingua del mercato d’arrivo. 
Uno studio della Commissione Europea sulle conseguenze economiche della scarsa conoscenza linguistica 
nelle imprese comunitarie ha infatti  rilevato che probabilmente l’11% delle imprese esportatrici dell’UE 
subisce perdite a causa di ostacoli linguistici. 
Il plurilinguismo  aumenta la  probabilità di trovare un’occupazione migliore mentre l’ignoranza delle lingue 
straniere costituisce un grande ostacolo nella ricerca di un lavoro, soprattutto all’estero.  
 
c. Aumento e diversificazione dei flussi migratori a Milano e nella nostra area di intervento 
Il nostro Istituto ha visto in questi ultimi anni  una significativa crescita della presenza di alunni stranieri sia 
nel corso diurno che nel corso pomeridiano-serale; questo, oltre che per l’ubicazione della nostra scuola nel 
territorio urbano – il quartiere di Quarto Oggiaro è considerato area a rischio dispersione scolastica oltre 
che un’area a forte processo immigratorio e vede radicata la presenza di comunità straniere “storiche”, 
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affiancata da continui nuovi arrivi -  anche per il tipo prevalente  di offerta formativa, quella professionale, 
che viene percepita come immediatamente qualificante e spendibile nel mondo del lavoro. 
In particolare, solo negli ultimi tre anni abbiamo registrato una crescita esponenziale di iscritti non italiani, 
caratterizzati da un variegato background culturale risultante dalle sempre più diversificate aree di 
provenienza: prevalentemente Cina e America del Sud ma anche Est Europeo, Nord Africa, Estremo 
Oriente. Una cospicua percentuale dei nuovi iscritti sono giovani neo-arrivati la cui conoscenza dell’italiano 
è limitatissima ma che portano con sé una considerevole porzione di percorso formativo fatto nella terra 
d’origine.  
Anche nella nostra scuola, insomma,  constatiamo che le nuove migrazioni dal Sud del mondo interessano 
spesso élite, più acculturate e con più disponibilità economica di molti loro connazionali,  che vedono 
nell’emigrazione un’ultima ancora di salvezza; ne deriva che, nei paesi d’arrivo, compreso il nostro, gli 
immigrati rappresentano spesso una parte della popolazione che si percepisce in  ascesa sociale. 
E’ probabilmente questa una delle cause per cui,  quasi sempre,   difficoltà oggettive di inserimento nel 
tessuto sociale e nel mondo del lavoro comportano sovente  rischi di marginalizzazione ed aumento del 
disagio sociale nell’area.  
Infatti, per esempio nel nostro Istituto,  questi migranti si incontrano con un ceto medio in difficoltà ma 
anche con aree di marginalità sociale, anche accentuata,  e il rischio della tensione e della competizione 
può essere elevato. 
 
L’esperienza milanese ha conosciuto e conosce già vari esempi di scuole che si sono proposte come luoghi-
crocevia della società multiculturale; nel fare tesoro della loro esperienza, noi riteniamo di poter svolgere 
un ruolo di mediazione che veda nella formazione e nell’istruzione degli studenti  italiani e  migranti un 
possibile progetto comune di elevazione sociale. 
 

Finalità 
Le trasformazioni sopra descritte richiedono alle agenzie formative, e alla scuola in primis,  quantomeno di 
cercare di adattarsi ad esse se non farle proprie e diventare agente propositivo e finanche propulsore del 
cambiamento per contribuire a formare nuove generazioni di cittadini di una società la cui specificità  è 
basata sulla conoscenza. 
In tale prospettiva ci si propone un percorso che promuova le seguenti risposte  
 

1. Sviluppo della conoscenza delle lingue straniere e seconde comunitarie e non comunitarie  
2. Sviluppo delle iniziative finalizzate alla cittadinanza europea 
3. Potenziamento delle attività finalizzate al dialogo interculturale  

 
1. Sviluppo della conoscenza delle lingue straniere e seconde comunitarie e non comunitarie  

Le nostre società europee hanno bisogno di cittadini, che sappiano agire in contesti multiculturali e 
plurilinguistici ma sappiano anche affrontare  rapporti bilaterali importanti per il proprio Paese; che 
padroneggino altre lingue, per disporre di informazioni e acquisire conoscenze in un ampia area; che 
imparino altre lingue per accedere a nuove conoscenze, nuovi contatti e nuovi mercati, che sappiano 
convivere proficuamente con popolazioni con lingue o culture diverse. Ciò di cui l’Europa e i suoi 
cittadini hanno veramente bisogno è la capacità di comprendere e agire con diverse lingue e culture. E’ 
quanto richiede anche la Commissione Europea: “Non è sufficiente imparare una lingua franca. Ogni 
cittadino europeo dovrebbe sapersi esprimere correttamente, oltre che nella propria madre lingua, in 
altre due lingue straniere.” L'Unione europea si fonda sul principio di "unità nella diversità": diversità di 
culture, tradizioni, convinzioni e lingue. La diversità linguistica costituisce un tratto particolarmente 
prezioso dell'Unione Europea. 
L’insegnamento delle lingue straniere, oggi come strumenti di apprendimento e domani come 
facilitatori dell’inserimento lavorativo, può rappresentare uno possibilità di promozione sociale per 
tutti i nostri studenti, sia italiani che stranieri.   
Conseguentemente l’istituto si propone di realizzare:  
 

 Il massimo potenziamento delle competenze linguistico-comunicative (italiano L2, inglese, 
francese, tedesco, cinese) con gruppi di approfondimento e gruppi di livello 
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 Le certificazioni linguistiche  e certificazioni di una materia studiata in lingua straniera 
 L’impiego della lingua straniera o seconda come lingua veicolare per l’apprendimento di 

contenuti  di discipline non linguistiche insegnate nell’istituto (CLIL ed ESABAC)) 
Docenti di lingue 
 
2. Sviluppo delle iniziative finalizzate alla cittadinanza europea 

La piena realizzazione di una cittadinanza europea ruota quindi intorno alla competenza in più di una 
lingua e al superamento dei confini nazionali in termini non solo genericamente culturali ma anche più 
strettamente professionali. I nostri studenti si inseriranno nel panorama europeo solo se la loro 
formazione linguistica culturale e professionale acquisisce una dimensione europea. Per favorire tale 
processo gli obiettivi chiave saranno:  

 Viaggi d’istruzione e settimana intensiva: i viaggi d’istruzione all’estero hanno l’obiettivo di 
ampliare gli orizzonti, promuovere il dialogo interculturale e stimolare la motivazione 
all’apprendimento delle lingue straniere. 

 Acquisizione di competenze linguistiche finalizzate al lavoro attraverso stage professionali 
all’estero.  

 Partecipazione a progetti comunitari Erasmus PLUS e a scambi culturali con istituti stranieri 
 

3. Potenziamento delle attività finalizzate al dialogo interculturale  
Il multilinguismo è dunque  essenziale per l'integrazione nel mercato del lavoro e per la coesione 
sociale, ma apporta anche un notevole contributo al dialogo interculturale.  
La lingua è parte integrante della nostra identità e l’espressione più diretta della cultura. Attraverso la 
lingua noi comunichiamo, socializziamo, organizziamo i nostri pensieri e trasmettiamo il nostro 
patrimonio culturale. Le lingue creano legami con altri popoli e altre culture. E’ importante ricordare 
che la lingua non è un semplice mezzo per trasportare informazioni.  Sono le lingue, infatti, che 
permettono all’uomo di comprendere il mondo sotto diversi punti di vista.  La conoscenza di una lingua 
è dunque sempre legata alla conoscenza di una cultura. Pertanto, se nell’ambito di un incontro 
bilaterale,  uno o entrambi gli interlocutori padroneggiano la lingua dell’altro, significa che ognuno 
conosce qualcosa dell’altro, lo può comprendere immediatamente e può comunicare direttamente con 
lui. Appare quindi fondato ritenere che le  persone poliglotte siano elementi preziosi perché fungono 
da collante tra le diverse culture.  
La presenza nell’Istituto di un multilinguismo di fatto è da considerare come punto di forza e non di 
debolezza: il bilinguismo di fatto degli studenti non italofoni può essere la base ideale per il 
plurilinguismo. All’impegno da parte degli studenti non italofoni per imparare la lingua italiana  deve 
corrispondere un impegno analogo da parte degli  studenti italiani a comunicare in una o più lingue 
straniere. 
Vanno in tal senso gli obiettivi di 

 Favorire un rapido apprendimento della lingua italiana sia per contesti comunicativi quotidiani 
che per lo studio disciplinare con eventuale percorso che porti alla certificazione linguistica 

 Coinvolgere gli studenti italiani in un’ottica di scambio e non di “integrazione intesa come mera 
omologazione”, attraverso incontri in cui gli alunni italiani acquisiscano consapevolezza su 
realtà diverse dalla loro. 

 Promuovere l’ottica di scambio attraverso un corso base in lingua e cultura dei paesi di 
provenienza degli alunni immigrati (es. lingua e cultura cinese) 

 Rivisitare le programmazioni  delle varie discipline creando moduli meno italocentrici e moduli 
CLIL così da aiutare gli italiani a spostare la propria prospettiva. 

 Sostenere il mantenimento della lingua nativa (es. cinese, spagnolo, arabo) 
 Riconoscere la conoscenza della lingua nativa con crediti ed attestazione di competenza 
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2.4 BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
Piano per l’inclusivita’  

Il Collegio dei Docenti  desidera premettere una perplessità  riguardo ad una indicazione che sembra  

accomunare senza troppe distinzioni alunni con disagio socio-economico, con disabilità e/o disturbi 

specifici dell’apprendimento,  giovani neo-arrivati nel nostro paese i cui bisogni di apprendimento sono 

prettamente linguistici e non necessariamente accompagnati da svantaggi socio-economici o disturbi 

evolutivi specifici. 

Si ritiene pertanto di articolare il Piano in aree che rispettino appunto la specificità di varie tipologie di 

bisogno educativo. 

Il Piano prevede azioni nelle seguenti aree: 

 Accompagnamento, recupero e reinserimento degli studenti a rischio di dispersione scolastica 

 Educazione alla salute 

 Sportelli di ascolto 

 Allievi diversamente abili 

 Allievi con difficoltà specifiche di apprendimento 

 Allievi stranieri privi di conoscenza della lingua italiana 

Le risorse necessarie per l’attuazione del Piano sono: 

1. Tutor di classe 
2. Gruppo di lavoro di almeno tre docenti per accompagnamento, recupero e reinserimento degli 

allievi a rischio di dispersione 
3. Referente per l’educazione alla salute 
4. Psicologi + psicopedagogisti 
5. Due referenti per le azioni dedicate  ai DVA, uno per l’organizzazione delle azioni curriculari ed uno 

per l’organizzazione delle azioni extracurriculari 
6. GLH (almeno 8 docenti) 
7. Docenti di sostegno 
8. Educatori  ed assistenti alla persona 
9. Referente per gli allievi con disturbi specifici di apprendimento 
10. Formatori per il personale docente ed ATA 
11. Referenti per gli allievi di prima alfabetizzazione 
12. Referenti per gli interventi sugli allievi stranieri di prima alfabetizzazione 
13. Almeno 36  ore di utilizzo su docenza  di Italiano L2 
14. Gruppo di lavoro per la produzione di materiale didattico adatto ad allievi di L2 
15. Help for them 
16. Strutture sul territorio 

 Strutture lavorative disponibili ad azioni di carattere educativo  
 Parrocchie 
 Cooperative sociali 
 Enti Locali 
 ASL 
 Enti certificatori della lingua Italiana come L2 
 CPIA 
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ACCOMPAGNAMENTO, RECUPERO E REINSERIMENTO DEGLI STUDENTI A RISCHIO DI DISPERSIONE 

SCOLASTICA 

Questa azione  nasce in seguito a difficoltà legate al contesto socio-economico e culturale o al disagio 

psicologico.  

Le notevoli problematiche inerenti all’aspetto didattico-educativo degli allievi considerati a rischio 

dispersione, (ingestibilità caratteriale e comportamentale, mancata scolarizzazione, rifiuto delle regole 

scolastiche, atteggiamento indisciplinato e scorretto nei confronti dei compagni di classe e dei docenti),  

hanno suggerito  l’inserimento in strutture di alternanza scuola-lavoro, al fine di monitorare e 

regolamentare il comportamento dei ragazzi dal punto di vista educativo sfruttandone altresì e 

potenziandone le risorse professionali.  

Gli allievi frequenteranno la scuola nelle sole ore inerenti all’attività professionale prescelta nel quadro 

dell’indirizzo di competenza. In seguito si procederà verso il graduale reinserimento nel contesto scolastico 

o si prolungherà il progetto di alternanza a data da destinarsi. 

FINALITÀ DEL PROGETTO 

 Favorire la consapevolezza dell’importanza della formazione quale presupposto fondamentale per il 

proprio futuro professionale e di vita. 

 Fornire allo studente e alla famiglia gli strumenti necessari per il recupero ed il reinserimento 

dell’allievo nel contesto scolastico. 

 Far acquisire all’allievo competenze professionalizzanti utili al futuro professionale, in relazione 

all’indirizzo prescelto. 

AZIONI  

 con il tutor aziendale  
 accordi con la famiglia 
 osservazione della location 
 accordi con i colleghi delle discipline coinvolte 
 progettazione del percorso formativo personalizzato con il coinvolgimento dello stesso alunno 
 monitoraggio durante il periodo di stage 
 proposta di creazione di un diario di bordo relativo all’esperienza di stage 
 accordi con le strutture prescelte per l’inizio dell’alternanza scuola/lavoro 
 rientro a scuola 
 presentazione dell’esperienza di alternanza scuola-lavoro  da parte dell’alunno al resto della classe; a 

tale incontro saranno presenti il tutor scolastico e sono invitati tutti i docenti delle discipline coinvolte. 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI 

 Promuovere il processo di integrazione nella classe; 
 Favorire l’autonomia a livello personale e sociale; 
 Migliorare il senso di autostima e di fiducia nelle proprie capacità e possibilità; 
 Favorire le relazioni sociali con i compagni di classe, gli adulti, i docenti, il gruppo dei pari; 
 Educare l’allievo al rispetto delle regole scolastiche ed extrascolastiche; 
 Contenere e imparare a gestire i comportamenti impulsivi; 
 Migliorare l’ambito socio-affettivo-relazionale dell’allievo guidandolo ad una maggiore percezione dei 

propri stati affettivi; 
 Promuovere il senso di responsabilità dell’allievo nel contesto scolastico ed extrascolastico. 

 
OBIETTIVI DIDATTICI: 
 Promuovere le competenze relative al contesto professionale delle strutture professionali, 

sviluppando abilità manuali e tecniche; 
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 Applicare le competenze acquisite nei contesti lavorativi; 
 Riutilizzo delle competenze nel contesto scolastico; 
 Conoscere le regole che riguardano la tutela e la salvaguardia della salute negli ambienti di lavoro.  

 
ATTIVITA’ DIDATTICA: 
 Creazione di un Diario di Bordo: resoconto giornaliero dell’esperienza vissuta con particolare 

riferimento alle attività svolte e osservate, alle dinamiche lavorative all’interno dell’azienda, alle 
mansioni svolte dal personale impiegato; 

 Relazione scritta sulle attività di alternanza scuola-lavoro. 
 
MATERIALI:  strumenti  per le attività lavorative e professionali, diario di bordo, quaderno per gli appunti. 
 
TEMPI: quelli indicati nei singoli piani di personalizzazione del curriculum previsti per ogni studente. 
 
LUOGHI:  Cascina Campi , Laboratorio Procaccini, Cascina Caldera, altre strutture professionalizzanti di 
indirizzo. 
 
FIGURE DI RIFERIMENTO: Tutor scolastico, Tutor aziendale, Tutor di classe. 
 
VERIFICA/VALUTAZIONE:  
- delle attività svolte nel periodo di alternanza; 
- del riutilizzo delle  competenze in ambito scolastico-professionale 
- del materiale prodotto durante il periodo di alternanza. 

 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

Le azioni previste sono:  
 Educazione alimentare (classi prime e seconde) 
 Educazione sessuale (classi seconde) 
 Attività di prevenzione alle dipendenze (alcool e sostanze stupefacenti) 
 Attività di prevenzione del tabagismo (terzo e quarto intervento, in tutte le classi) 

 
Il progetto di Educazione alla Salute, attraverso percorsi strutturati, intende rafforzare il collegamento tra le 
attività di Educazione alla Salute - da molti anni tradizionalmente svolte nella nostra scuola - e i curricoli.  
Inoltre ha lo scopo di sollecitare negli alunni processi di consapevolezza delle dinamiche adolescenziali per 
favorire una situazione di benessere con sé stessi e con gli altri. 
Il progetto è finalizzato alla programmazione di una serie articolata di interventi all’interno del Piano 
dell’Offerta Formativa del nostro Istituto. Tali interventi mirano ad investire una quota, limitata ma fissa, 
del monte ore disciplinare sui temi dell’Educazione alla Salute.  
Promuovere progetti di educazione alla salute vuol dire, soprattutto, promuovere lo sviluppo armonico dei 
giovani e quindi rinforzare quelle competenze affettive e relazionali che permettono di affrontare i conflitti, 
i disagi, le difficoltà tipiche dell’età, evitando di assumere comportamenti dannosi. 
Infatti, tali attività  hanno come finalità quella di sviluppare una maggiore coscienza e conoscenza degli 
argomenti tanto da  rendere lo studente sempre più responsabile nelle scelte riguardanti benessere e 
salute. Il raggiungimento degli obiettivi cognitivi non deve essere fine a sé stesso, ma finalizzato a produrre 
consapevolezza negli atteggiamenti e nelle opinioni. 
A tale fine ogni attività è indirizzata ad instaurare e rafforzare un corretto rapporto tra il tema in questione,  
benessere e realizzazione personale. 
Deve, inoltre, essere in grado di produrre un cambiamento nei comportamenti che appaiono inadeguati e 
supportare l’adolescente rispetto alle difficoltà connesse alla fase di transizione che sta attraversando. 

 
 

SPORTELLO DI ASCOLTO PER STUDENTI E FAMIGLIE 
La rilevazione del disagio, molto spesso, può avvenire tramite lo sportello di ascolto per studenti, gestito da 
un professionista competente (psicologo), esterno all’ambiente quotidiano in cui vive. Esso  rappresenta 
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un’opportunità preziosa per individuare situazioni problematiche, prevenire il disagio, stimolare in modo 
costruttivo il complesso processo di crescita che dall’infanzia porta all’età adulta e soprattutto individuare, 
da parte degli studenti, l’interlocutore adulto per condividere lo stupore, il disorientamento e l’ansia che 
questo processo di maturazione può comportare. 
Si prevede anche l’attivazione di uno sportello di ascolto per le famiglie.  
 
http://www.ipsfrisi.it/portale/?cat=51  
 
 

ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI  

Le azioni previste sono: 

- Comunicazioni con le famiglie e i docenti (predisposizioni di circolari, appuntamenti, ecc.); 

- Richiesta e conservazione delle certificazioni e di documenti relativi agli alunni diversamente abili, 
aggiornamento del sito dell’Ufficio Scolastico Provinciale rispetto agli alunni diversamente abili, formazione 
delle classi per un’equa distribuzione del lavoro, richiesta di educatori al Comune di Milano, ai comuni della 
provincia e non; 

- Accoglienza nuovi docenti: suggerimenti pratici per avviare le adeguate modalità di comunicazione con i 
colleghi per conoscere e utilizzare il materiale a disposizione nell’Istituto; 

- Confronto continuo tra  i  docenti di sostegno e curriculari per affrontare problematiche interne ai consigli 
di classe emerse lungo la realizzazione del Piano Educativo Individualizzato; 

- Organizzazione delle uscite didattiche (autorizzazioni, docenti accompagnatori di sostegno, educatori, 
pulmino). valutazione delle necessità organizzative (superamento delle barriere architettoniche, assistenza 
ad personam da parte di educatori, ecc.) in occasione dei viaggi di istruzione; 

- Orario: mediazione tra le esigenze dei consigli di classe e della direzione scolastica; 

- Sicurezza: valutazione, insieme all’RSPP di eventuali barriere architettoniche e di possibili soluzioni; 

- Educatori: presentazione dei nuovi alunni, in collaborazione con i docenti e le famiglie, affinché venga 
attuata la migliore offerta didattica possibile. Gestione degli educatori presenti nell’Istituto   

CTI (Centro territoriale inclusione): impiega al meglio, secondo le necessità evidenziate dalle scuole che 
fanno capo alla Rete, i finanziamenti ottenuti ed espleta bandi dedicati a corsi di formazione rivolti agli 
insegnanti che lavorano con allievi BES; 
  

- Biblioteca speciale: collaborazione con i docenti di sostegno che cureranno la conservazione di libri e 
supporti didattici in genere, utili all’attività di sostegno. 

- laboratori a supporto didattico nel nostro Istituto. In particolare, questo ambito prevede l’individuazione 
degli alunni che possano trarre il maggior vantaggio dal servizio offerto (in accordo con famiglie e docenti di 
sostegno), la predisposizione di spazi e tempi adeguati, tenendo conto delle esigenze organizzative della 
scuola e dei piani educativi individualizzati dei singoli alunni ed in collaborazione con il Dirigente scolastico 
ed il suo staff.. 

I LABORATORI, condotti dal personale interno/esterno, che saranno attivati nell’a.s. 2014/2015 , sono i 
seguenti: 

 Laboratorio di Musicoterapia, 

http://www.mvc42bbu_sito.it/portale/?cat=51
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 Laboratorio di psicomotricità 

 Laboratorio artistico-espressivo 

 Laboratorio di pet therapy in inglese; 

 Laboratorio di idrochinesiterapia 

 Laboratorio di fotografia 

 IL PROGETTO DI VITA 

Curato sotto forma di laboratorio attivo,  tale progetto mira a valorizzare gli interessi degli alunni, a favorire 
la loro riuscita personale, scolastica e lavorativa. Ci si avvarrà delle proposte di enti esterni. A questo scopo 
risulta di particolare importanza individuare le potenzialità dello studente al più presto, metterlo alla prova  
in stage, cercare la soluzione di studio, lavorativa o di inserimento in strutture protette più adeguate. I 
gruppi di lavoro di orientamento e alternanza hanno questo compito, insieme alle famiglie e alle strutture 
extrascolastiche coinvolte nel processo evolutivo dell’alunno. 

- FORMAZIONE: individuazione dei bisogni, reperimento fondi ed esperti;  

-  L’ORIENTAMENTO SCOLASTICO 

- In entrata: 

I docenti di sostengo prenderanno visione della documentazione degli studenti, faranno i colloqui con le 
famiglie, nonché con le scuole medie di provenienza, lavoreranno a stretto contatto con il gruppo 
orientamento della scuola, parteciperanno ad attività di campus e giornate aperte, raccoglieranno le prime 
importanti informazioni sugli alunni che si iscriveranno presso l’Istituto e si preoccuperanno di incontrare 
gli studenti, insieme alle famiglie, in modo da rendere l’integrazione, da subito, efficace.  

-  In uscita:  

Individuazione dei possibili sbocchi di studio e lavorativi, predisposizione di incontri informativi con alunni e 
famiglie, organizzazione di visite alle diverse strutture. 
-         L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Valutazione dell’adeguatezza al Piano Educativo Individualizzato degli alunni delle strutture individuate e 
predisposizione dell’orario dei docenti accompagnatori. 

 L'Istituto Frisi, impegnato da molti anni nel tema della diversità, rivolge attività di coaching gratuito a 
enti/formazioni, , impegnati nella promozione di servizi formativi e di accompagnamento al lavoro e di 
formazione di personale con competenze professionali specifiche da impiegare nell'assistenza educativa 
scolastica degli allievi disabili. 

 
 

ALUNNI CON D.S.A. 
La scuola, già da qualche anno, è attenta alle problematiche dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
favorendo: 

 l’accoglienza e il riconoscimento delle diverse esigenze degli alunni con D.S.A. da parte di tutti i 
docenti;  

 l’introduzione e l’uso di strumenti compensativi e dispensativi; 

 l’adattamento della didattica e delle modalità di valutazione formativa per gli alunni con D.S.A. 

Tutto ciò viene formalizzato con la stesura di un documento detto PDP (Piano Didattico Personalizzato), 
che, una volta redatto, viene sottoposto alla famiglia per visione, correzione e adesione. 

La scuola dispone di una figura dedicata a queste problematiche (Referente DSA) che svolge un ruolo:  
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 informativo (per i colleghi), fornendo indicazioni su materiali specifici, strategie didattiche e 
valutazione, normativa vigente;  

 informativo (per le famiglie), fornendo informazioni sulla risposta della scuola ai bisogni degli alunni 
con DSA;  

 di continuità tra le scuole, organizzando il passaggio delle informazioni degli allievi con DSA che 
provengono da altre scuole o si iscrivono ad altra scuola;  

 di supporto ai colleghi nell'adozione del PDP e dei criteri valutativi adeguati:  
- nel rispetto delle disposizioni nazionali in materia di valutazioni finali, soprattutto in 

relazione agli esami di Stato;  
- definendo e registrando per ogni disciplina le strategie utili al raggiungimento del successo 

formativo;  
- definendo e registrando i criteri personalizzati relativi alla valutazione formativa, tenendo 

conto delle caratteristiche specifiche dello studente;  
- promuovendo la partecipazione di azioni di formazione-aggiornamento;  
- curando la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto;  
- diffondendo e pubblicizzando le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento. 

 
 

ALLIEVI  DI PRIMA ALFABETIZZAZIONE ITALIANO L2 
 
L’Istituto Frisi da anni è tra le scuole superiori della provincia milanese a più alta presenza di alunni stranieri 
sia nei corsi diurni sia pomeridiano/serali. Per questa ragione da anni ha realizzato numerose azioni volte 
all’accoglienza e all’inclusione degli alunni stranieri, neo arrivati o residenti da più tempo in Italia, 
all’interno della comunità scolastica. 
Questa esperienza ha comportato una progressiva attenzione al fenomeno della presenza di alunni stranieri 
in età scolare, agli strumenti e alle azioni da impiegare per accelerare il processo di apprendimento della 
Lingua Seconda e favorire l’inserimento nel percorso formativo. Ha anche sviluppato professionalità di alto 
profilo, specializzate e specificamente dedicate a questa realtà. 
In particolare ci sembra di poter sottolineare due aspetti: 
a) Gli stranieri neo-arrivati vivono una condizione temporanea in cui il bisogno di apprendere la Lingua 2 è 
prioritario. Chiunque abbia partecipato ad un programma di studio all’estero si è trovato per un certo 
periodo ad avere dei bisogni educativi speciali (l’apprendimento della lingua del paese ospitante).  
b)L’intervento più efficace per soddisfare questi bisogni educativi è squisitamente LINGUISTICO e cioè 
necessita di specialisti nell’insegnamento della lingua 2 che favoriscano il progressivo apprendimento della 
L2 il più rapidamente possibile mettendo gli studenti nella condizione di approcciarsi alle discipline 
curriculari. 
Nel testo di cui sopra – sorprendentemente -  non si fa nessuna menzione della figura del docente di L2, né 
del referente per l’integrazione degli alunni stranieri, figura invece decisiva in quanto opera un continuo 
raccordo tra alunno, famiglia, docenti curricolari, cdc e consigli di materia, mediatori culturali e docenti 
specialisti dell’L2. Nella nostra esperienza entrambe le figure si sono sempre rivelate decisive per una 
politica di inclusione e successo formativo. 
Di seguito elenchiamo le azioni previste per l’integrazione degli alunni stranieri. 

 Accoglienza e orientamento in ingresso:  
        Attività: colloquio con le famiglie, materiale informativo nella lingua d’origine, possibilità della 
presenza del mediatore culturale. Accoglienza in classe con mediazione tra pari e attività interculturali 
(realizzazione di cartine geografiche, raccolta di notizie sui paesi di origine).                          

 Costruzione percorso individualizzato per alunni neoarrivati (biennio) con coinvolgimento dei 
dipartimenti di materia che definiscono il nucleo centrale delle discipline e dei consigli di classe che 
stabiliscono gli obiettivi per ogni singolo alunno supportati dai referenti che operano un'azione di raccordo.  

 Programmazione ad hoc che tenga conto delle difficoltà linguistiche iniziali e conseguentemente 
preveda un’attenta gradualità nell’introduzione dei contenuti disciplinari offrendo materiale prodotto 
tramite semplificazione testuale e con l’ausilio di tecniche didattiche favorevoli all’apprendimento e che 
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promuova una didattica inclusiva. Il programma dovrà gradualmente e solo nel corso del triennio 
riallinearsi con gli obiettivi e i contenuti del programma elaborato per la classe. 

 Conseguentemente la valutazione intermedia e finale degli alunni stranieri è effettuata con l’ausilio 
di un’apposita scheda di valutazione. Per gli alunni di livello intermedio si applicano gli obiettivi minimi 
definiti nelle programmazioni disciplinari. L’accento verrà posto sull’acquisizione della lingua italiana 
veicolata in testi a contenuto disciplinare. Gli insegnanti di italiano degli studenti che frequentano i corsi di 
Italiano L2 per alunni neoarrivati condividono la programmazione con il docente specialista di L2 e ne 
recepiscono le valutazioni. 

      Riconoscimento degli studi effettuati all’estero per l’ ammissione a classi successive.  

Riconoscimento, per l’anno frequentato, di crediti per discipline già studiate all’estero o di cui comunque si 
possa attestare una competenza anche derivante dall’esperienza lavorativa o dalla propria condizione (es. 
la conoscenza della lingua nativa).   

 Laboratorio di Italiano L2 per alunni neoarrivati. I corsi sono erogati grazie alla convenzione con il 
Centro Territoriale Permanente di zona, alla  partecipazione a progetti F.E.I. della Provincia di Milano e alle 
risorse interne . I docenti di L2 e i docenti referenti per gli stranieri predispongono i gruppi di livello per gli 
alunni che necessitano un supporto linguistico. Gli alunni frequentano il laboratorio di italiano L2 durante 
l’orario curricolare con una modalità a” scalare”, più intensiva nella prima parte dell’anno e meno nelle 
successive, sempre tenendo conto dei bisogni degli studenti che possono seguire anche i corsi pomeridiani 
presso il C.T.P. Sono previsti, quando possibile, corsi di recupero pomeridiani e durante il periodo estivo. 

 Sostegno allo studio  per alunni stranieri che ancora necessitano di supporto nello studio e nella 
produzione di elaborati scritti. (Attività di “sportello” al  bisogno)  

 Certificazione della conoscenza dell’italiano come L2: la scuola è sede degli esami CILS 
dell’Università per Stranieri di Siena  

 Mediazione culturale.  I mediatori linguistico culturali, su richiesta del referente, intervengono nelle 
attività di accoglienza (incontro con le classi a forte presenza di stranieri, incontro con le famiglie, Consigli 
di Classe di inizio anno), durante le scadenze importanti (consegna pagelle, colloqui con genitori...) e in tutti 
quei casi in cui la loro presenza sia ritenuta d’aiuto. 

 Programmazione di  interventi finalizzati al dialogo interculturale per valorizzare le culture 
d’origine, le diversità presenti nella classe e favorire l’integrazione e l’incontro tra alunni italiani e stranieri. 

 Il nostro istituto, in convenzione con l’Università per Stranieri di Siena, è sede d’esame per la 
Certificazione DITALS di primo e secondo livello (Didattica dell’Italiano come Lingua Seconda). All’interno 
delle attività di formazione del progetto “Certifica il tuo italiano”, l’istituto ospita un corso preparatorio alla 
certificazione  DITALS 
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2.5   L’INFORMATICA COME STRUMENTO QUOTIDIANO DELLA DIDATTICA  
 
La scuola è ad un punto di svolta in molti campi, compreso quello tecnologico. Solo qualche dato 
frammentario:  

- dall’anno scolastico 2015/2016 verranno introdotti i libri di testo in versione interamente digitale o 
mista, costituita quest’ultima da un testo cartaceo e da contenuti integrativi digitali; 

-  tutti i documenti scolastici (registro, pagelle etc. diventeranno digitali), in conseguenza del 
processo di digitalizzazione della scuola e di tutta la Pubblica Amministrazione; 

- Gli ambienti pubblici saranno dotati di una rete wi-fi per l’accesso personalizzato alla rete.  
 
Allora non si tratta più di scegliere tra tecnologia si o tecnologia no.  
Si tratta di decidere se subire tutto ciò, abdicando quindi al nostro ruolo educativo, o di governarlo, 
assumendo un ruolo propositivo e progettuale, e utilizzando la ricchezza della nostra esperienza didattica 
per plasmare in modo consapevole strumenti e ambienti.  
E’ necessario superare la dimensione laboratoriale della tecnologia, a favore della cosiddetta “tecnologia 
invisibile”: c’è, ma non ce ne accorgiamo più, ed è così utile che non ne possiamo più fare a meno ( come 
già accade nell’ambiente domestico, o in quello ospedaliero)  
Da qui scaturiscono le proposte operative e le attività: una programmazione flessibile modulabile, che 
cerchi di raggiungere il maggior numero di persone possibile tenendo conto delle loro esigenze e delle loro 
caratteristiche, e che proponga non una formazione, ma un lavorare insieme.  
Con il Piano nazionale scuola digitale, avviato dall’Italia nell’ambito delle azioni previste dall’Agenda 
digitale: processi di innovazione e TIC, (Ufficio V del MIUR), è emerso che a livello centrale e regionale si sta 
puntando tantissimo sulle nuove tecnologie (NT) applicate alla didattica.  
Prima il Piano LIM, poi il Piano Cl@ssi 2.0, Scuol@ 2.0, la nuova legge sui libri digitali, la digitalizzazione 
dell’amministrazione scolastica e adesso il Progetto Generazione Web Lombardia.  
Tutto questo per percorrere nuovi processi di apprendimento, per dialogare con i nativi digitali insieme: 
insegnanti e genitori. Per ridurre la separazione tra Paesi all’interno del circuito delle informazioni e dei 
saperi e quelli esclusi, (“digital divide”).  
Per diminuire il divario tra adolescenti informatizzati e adulti tagliati fuori dal mondo delle tecnologie, 
compresi spesso genitori e insegnanti, (“digital disconnect”).  
 
La classifica di netindex.com, il sito della Ooka, la multinazionale Usa leader mondiale nella raccolta e 
analisi della velocità di navigazione sul web ci mette dopo Paesi come il Ruanda, il Vietnam, il Messico. 
Siamo ottantacinquesimi, davanti a Maldive e Ghana. 

L’Ocse, a marzo 2013, ha esaminato il Piano nazionale scuola digitale e ha scoperto che appena il 30% degli 
studenti italiani per studiare usa le tecnologie della comunicazione contro il 48% della media europea. 
Appena il 16% delle classi è dotata di una lavagna interattiva. 

L’Ocse punta però il dito sulla lentezza con la quale le tecnologie digitali sono finora state diffuse nelle 
scuole italiane. Con l’attuale tasso di diffusione - si fa notare – sarebbero necessari altri 15 anni per 
raggiungere i livelli di diffusione delle tecnologie digitali registrati ad esempio in Gran Bretagna, dove l’80% 
delle classi può contare su strumenti didattici informatici e digitali. 

Con le 9 aule digitali del Progetto Generazione Web, l’Istituto Paolo Frisi dispone complessivamente di 26 
LIM, con una copertura superiore al 50% delle classi del corso diurno e raggiungendo la copertura totale 
delle classi del pomeridiano/serale. 

Sono presenti tre lab. d’informatica, un laboratorio linguistico in rete LAN connessi a  Internet e una rete 
wi-fi già in uso che verrà potenziata. 

L’Istituto Paolo Frisi ha sempre seguito con attenzione le tappe dell’evoluzione del web e l’utilizzo didattico 

dei suoi elementi. A partire dal web 1.0 (caratterizzato dalla pubblicazione dei contenuti,  siti personali  e 
da  sistemi di gestione dei contenuti, ecc.), per passare al web 2.0 (caratterizzato dalla partecipazione degli 
utenti, Wikipedia, google docs, blogging e Wiki) e al Web 3.0 (facebook, ITunes, google, social reference) 

quest’ultimo intende potenziare le tecnologie web in modo da renderle capaci di contribuire alla 
costruzione e alla condivisione della conoscenza, mettendo in connessione i contenuti presenti sul Web 
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attraverso ricerche e analisi. In questi anni, al Frisi, non è mancato l’utilizzo diffuso della piattaforma 

Moodle, dei mini-siti di google, di Wiki, dei blog e delle pagine facebook di classe. 

Ecco un'immagine che può schematizzare il tipo di evoluzione della relazione utente-web. 

 

 

Già da qualche tempo si è cominciato ad identificare le ulteriori evoluzioni possibili con il nome di Web 4.0. 

Questa ulteriore fase del Web dovrebbe integrare pienamente le due fasi precedenti per realizzare un Web 

Ubiquitous: in pratica le applicazioni presenti sul Web avrebbero lo scopo di mettere in connessione in 
modo automatico le persone (così come il Web semantico 3.0 mette in connessione in modo automatico i 

contenuti), sulla base delle attività che stanno svolgendo, per aiutarle a collaborare e raggiungere scopi 
condivisi mettendo insieme le loro risorse e le loro competenze. Si tratterebbe quindi di un Web 
pienamente integrato con la realtà fisica, al servizio delle relazioni, per moltiplicarle e potenziarle. Un 

aspetto importante dal punto di vista tecnologico è la diffusione delle tecnologie wireless che possono 

consentire effettivamente alle persone di essere sempre online in qualsiasi luogo e in qualsiasi momento. 
L’idea fondamentale in questo tipo di evoluzione è che il Web diventi sempre più uno strumento 
di servizio per aiutare le persone a raggiungere i loro obiettivi (conoscenza, lavoro) sfruttando l’enorme 

patrimonio di risorse che deriva dall’essere in rete: non solo risorse “statiche” (contenuti) ma sempre di più 
“intelligenze”. 

Bisogna partire dall’ambiente di apprendimento: la classe diventa un luogo di ricerca, lo studente diventa 
protagonista. Le NT bisogna usarle in aula e non nel laboratorio di informatica. Bisogna scardinare il 
modello organizzativo e cambiare l’architettura scolastica creando un nuovo setting d'aula. Le tecnologie 
vanno pensate per l’innovazione didattica reale.  
 
 

  Progetto Generazione Web lombardia  “ I nativi digitali crescono, gli adulti si adeguano”. 
Le esperienze di innovazione didattica attraverso l'Information Technology per il potenziamento degli 
apprendimenti, l'inclusione, e il recupero dello svantaggio, realizzate negli ultimi sette anni scolastici dai 
docenti del Frisi sono state:  

 PROGETTO FAD “PROGETTAZIONE E SPERIMENTAZIONE DI PERCORSI DI FORMAZIONE A DISTANZA”  

  MODELLO DIDATTICO BLENDED E-LEARNING  

 FAD SU PIATTAFORMA MOODLE su (http://www.ipsfrisi.it/portale/?page_id=2261)  
 DIPARTIMENTO EDUCAZIONE DEGLI ADULTI  

 Progetto Cl@sse 2.0 (Progetto Stalking) 
https://www.slideshare.net/search/slideshow?searchfrom=header&q=progetto+stalking+frisi+mi  

https://docs.google.com/drawings/d/14Ix3-WXifoWcDPZWQjTwgW3b5uHMnvZENfss5ni-4r0/edit?hl=en_US
http://2.bp.blogspot.com/-6kWMNBfuWZo/Te_k69Qf4bI/AAAAAAAABdc/2NVhfugFq90/s1600/DalWebalWeb3.0.png
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Alla fine dell’a.s. 2011/2012, l’Istituto ha presentato la candidatura ad un bando ministeriale e della 
Regione Lombardia denominato "Generazione Web Lombardia", per l'innovazione didattica e tecnologica 
delle aule con il progetto “I NATIVI DIGITALI CRESCONO, GLI ADULTI SI ADEGUANO”. 
All’inizio dell'anno scolastico 2012/13 il "P. Frisi" è risultato tra le Istituzioni scolastiche assegnatarie dei 
finanziamenti di Generazione web Lombardia. 

All’inizio dell’anno scolastico 2013/2014, sono state realizzate 9 aule digitali (sette in sede e due in Via 
Amoretti) dotate di un kit tecnologico di supporto alla didattica, con applicazioni integrate direttamente nel 
software della Lim che permettono di operare a docenti e studenti con Ipad, di operare sulla Lim con gli 
stesssi e  di creare ebook e materiali didattici interattivi con l’ausilio dell’App “iBooks Author” di Mac. 

Si sottolinea, che il Consiglio di classe dovrà essere interamente coinvolto nel programmare e realizzare 
percorsi condivisi che si avvalgano delle tecnologie, in un’ottica di didattica laboratoriale per competenze.  
Questo significherà che i docenti e gli allievi potranno fruire dei libri digitali adottati, degli oggetti 
multimediali creati e disponibili sulla piattaforma e-learning o in altri contenitori postati sulla rete, 
insomma potranno realizzare, all’occasione, una didattica laboratoriale on-line.  

L'attuale ricerca sul setting d'aula, indica i dispositivi mobili e il collegamento ad internet come standard 
maggiormente adeguati. I vantaggi dell'adozione di "Tablet" a supporto della propria didattica sono: la 
portabilità e la duttilità di questi strumenti.  

I docenti stanno affinando da almeno 5 anni le proprie competenze informatiche e sanno ormai utilizzare 
una modalità didattica blended learning (lezione frontale in presenza con uso di moduli digitalizzati + 
formazione a distanza con uso di moduli digitalizzati).  
A questo si accompagna un approccio alla valutazione che integra le valutazioni in presenza con quelle a 
distanza.  
Di queste competenze didattiche multimediali, già possedute dai docenti ci si attende un ulteriore 
potenziamento dal Progetto Generazione web Lombardia, il cui focus è lo sviluppo della competenza 
"imparare ad imparare" in ambienti multimediali.  
Ciò in una utenza di studenti adulti lavoratori assume un rilievo di immediata ricaduta pratica nel proprio 
successo lavorativo. La capacità di costruire la propria ricerca del "sapere che serve" sfruttando le immense 
risorse del Web.  
Nell’ambito di tale processo, lo studente in cooperazione (scambio e condivisione) con i compagni di classe 
e non solo, diventa l'artefice del proprio sapere e il creatore degli oggetti d’apprendimento, mentre al 
docente spetta il compito di costruire gli ambienti educativi condivisibili e di proporre situazioni di 
“problem solving”, percorsi di scoperta guidata, di esplorazione e simulazione.  
 
 

 Progetto BOOK IN PROGRESS  
La spinta a modernizzare, forse addirittura rivoluzionare, la tradizionale metodologia d’insegnamento 
utilizzando sempre più le tecnologie digitali, ha fatto si che il nostro istituto aderisse all’iniziativa "Book in 
progress", promossa da un gruppo di scuole superiori guidate dall’ITIS "Majorana" di Brindisi, iniziativa che 
si propone di sostituire i tradizionali libri di testo cartacei con e-book (libri elettronici) postati online e auto 
prodotti dalle scuole. 
Il progetto prevede la realizzazione di "libri fatti in casa" grazie all'utilizzo degli appunti didattici scritti dagli 
stessi docenti e trasformati in e-book. 
L'iniziativa, oltre a migliorare la qualità della didattica, calibrandola meglio sulle esigenze della scuola 
(perfino dei singoli Istituti, visto che ciascuno di essi potrebbe apportarvi le modifiche che ritiene 
opportune), permette un risparmio significativo sulla spesa dei libri scolastici, con una ricaduta positiva sui 
bilanci delle famiglie, cosa tutt’altro che trascurabile in un periodo di crisi economica come questa che 
stiamo vivendo. 
A partire dall’anno scolastico 2011/2012, alcuni docenti del nostro Istituto hanno profuso un importante 
impegno per contribuire alla realizzazione dei Book in progress. 
Per la Storia Antica è stato realizzato il primo volume per il biennio degli Istituti d’istruzione secondaria di 
secondo grado (dalla Preistoria ad Augusto) ed è in fase avanzata la realizzazione del secondo (dalla 
dinastia Giulio-Claudia all’XI secolo). 



P.O.F. a.s.2013/2016 

25 

Al primo volume è stato integrato un CD multimediale comprendente molte presentazioni in PowerPoint, 
con sintesi utilizzabili sia in classe con le LIM sia a casa, da parte degli stessi studenti, in 
autoapprendimento. Il CD del secondo volume contiene già 9 presentazioni. 
A tutto ciò si aggiunge la trasformazione di tutti questi lavori in e-book, già completata per il primo volume 
ed in fase di realizzazione per il secondo.  
Per inglese sono 3 i libri digitali che la Rete BIP ha elaborato: Book 01 (primo anno professionale); Book 1 e 
2 (biennio comune). 
Per scienze, si propone di adattare l’attuale testo del book in progress alla realtà scolastica dell’Istituto, in 
particolare nell’indirizzo professionale dove la quantità dei contenuti deve essere ridotta a vantaggio del 
lavoro sulle competenze trasversali. Il contributo proposto per il prossimo anno scolastico è di produrre un 
“Book Frisi” utilizzando singoli capitoli  scelti dall’attuale libro in modo da snellire il testo e da costruire una 
programmazione più vicina alle esigenze dei nostri studenti. 
Gli allievi che frequentano l’Istituto potranno fruire di tali e-book oltre naturalmente degli learning object 
(in particolare i podcast) ed essere quindi coinvolti in una didattica innovativa e più adeguata rispetto ad un 
contesto sociale e tecnologico in continuo cambiamento.  
Lo scopo della rete è anche quello di infondere nei docenti la consapevolezza di un uso intelligente delle NT 
nella didattica al fine di renderla efficace, coinvolgente e incentrata sui bisogni dei discenti.  

 
 

 Piattaforma Moodle 
Già da otto anni le classi dell’Istituto partecipano ad attività formative on line mediante una didattica 
laboratoriale e collaborativa attraverso la Piattaforma per l’e-learning Moodle “Frisi on line” sul sito: 
http://www.ipsfrisi.it/portale/?page_id=2261  
La formazione via rete può rappresentare un’ottima soluzione, in quanto, permette, in special modo 
mediante l’utilizzo di una piattaforma ossia di CMS (content management system), Sistema di Gestione dei 
Contenuti o LCMS (Learning Content Management System), la predisposizione ed erogazione di corsi. 
Lo strumento per eccellenza di un tale progetto didattico ampio e personalizzato è la piattaforma per l’e-
learning Moodle (presente sul portale del Frisi): un ambiente privilegiato in cui concretizzare l’applicazione 
di nuove metodologie e tecniche didattiche d’insegnamento. Inoltre i corsisti sono sollecitati a creare o 
migliorare il proprio background culturale informatico. L’acquisizione avviene attraverso la messa in 
pratica. 
Sono state create delle “Classi virtuali” di corsisti sulle quali si  sperimenta un modello didattico “Blended e-
learning” (attivita didattica spalmata tra on-line e off-line). 
In quest’ottica una ricerca curata dalla Forrester Research, apparsa su “Cognitive Science” e ripresa dal 
“Corriere della Sera” evidenzia come il tasso di memorizzazione delle informazioni veicolate attraverso la 
rete aumenti in modo direttamente proporzionale alla loro applicazione alla realtà. 
 
 

 Progetto ECDL 
A tutti gli studenti dell’Istituto è offerta la possibilità di conseguire la certificazione ECDL, Patente Europea 
del Computer, una certificazione internazionale, nata a Dublino, che attesta l’insieme delle abilità 
necessarie per poter utilizzare software relativo all’Office Automation. In conformità ad un protocollo 
d’intesa con AICA, Associazione Italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico, responsabile per l’Italia di 
questo progetto, il Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca ha adottato ECDL come standard per la 
certificazione delle competenze informatiche nella scuola. “Cultura della valutazione e della certificazione 
nei curricula scolastici”. 
Di conseguenza la Patente Europea del Computer è accettata come credito formativo negli esami di stato 
ma anche presso le università (CFU). 
Si ricorda che tale certificazione, riconosciuta in tutta Europa, oltre ad essere spendibile nel mondo del 
lavoro, e ormai sempre più richiesta in numerosi corsi universitari. 
Dal 2012, la nostra scuola ha attivato la CERTIFICAZIONE INFORMATICA PER GLI OPERATORI SANITARI – 
ECDL Health – destinata a tutti coloro che operano nel settore: medici, manager sanitari, personale 
infermieristico e di servizio, amministrativi.  

 

http://www.mvc42bbu_sito.it/portale/?page_id=2261
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2.6 ATTIVITÀ CULTURALI E SPORTIVE EXTRACURRICULARI 

 Attività culturali  

Obiettivi  

Stimolare negli alunni l’interesse per manifestazioni artistiche inteso come mezzo per ampliare i loro 

orizzonti mentali, per educare alla tolleranza e alla comprensione degli altri e per sollecitare lo sviluppo di 

potenzialità creative personali. 

Tenendo conto della composizione sociale e multiculturale della realtà scolastica e  territoriale, una 
particolare attenzione è riservata alle tematiche che riguardano problemi e potenzialità espresse dai nuovi 
fenomeni di migrazione, e alle inevitabili conseguenze che essi comportano  sul tessuto sociale. 
Integrazione, tolleranza, legalità, rispetto della diversità sono i grandi temi su cui si intende aprire il 
confronto e sollecitare la riflessione e lo scambio dialettico degli studenti. 
Gli obiettivi delle Attività Culturali sono  perseguiti attraverso momenti distinti: 

 uscite didattiche per permettere la fruizione  delle proposte dei  settori culturali di CINEMA,TEATRO 

MUSICA ARTE; 

 attività interne all’istituto: incontri  con scrittori, volontari ed esperti; 

 prosecuzione delle attività del G.I.S. (Gruppo Interesse Scala): uscite mattutine, pomeridiane o   

serali a prove aperte di concerti, o altre iniziative,  presso  il Teatro alla Scala con gruppi classe o 

interclasse;  

 spettacoli teatrali sul tema del bullismo, delle dipendenze giovanili e della violenza sulle donne, e  

di teatro classico, a seconda delle proposte della stagione teatrale; 

 visite guidate ai musei milanesi: Pinacoteca di Brera, Museo Poldi Pezzoli, PAC.; 

 visite guidate alla scoperta del territorio e percorsi di visita della città; 

 visita al  villaggio di Crespi d’Adda (archeologia industriale); 

 Le uscite al cinema, saranno limitate a film di particolare interesse ed attualità che si dovessero 

presentare nel corso dell’anno, essendo tale attività facilmente realizzabile nelle aule attraverso 

l’utilizzo della LIM; 

 percorso “Dialogo nel buio” all’istituto dei Ciechi. 

 

Commemorazione della Giornata della memoria 

Partecipazione a spettacoli teatrali, concerti, visione di film e mostre o incontri con testimoni o storici della 

Shoah. 

Commemorazione della strage di piazza Fontana 

Partecipazione a spettacoli teatrali o incontro con testimoni della strage 

Progetto sulla Legalità 

 Progetto “Promozione e tutela della proprietà intellettuale e lotta alla contraffazione” ( in 
collaborazione con il Consiglio Milanese Anticontraffazione, Comune di Milano, Forze dell’Ordine). 

 Incontri con esperti della Polizia Postale di Milano e della Scuola di Polizia Locale di Milano, contro i 
reati informatici e il cyber-bullismo. 
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 Incontri con testimoni o storici in ricordo delle vittime della mafia  e sul problema della criminalità 
organizzata. 

 Incontro con i volontari dell’Associazione  Arcigay sul tema della diversità e dell’omosessualità 

 Incontro con l’autore : incontro con poeti, scrittori saggisti. 

 Progetto Un quotidiano in classe ( lettura di quotidiani distribuiti gratuitamente). 

 

Corso di zooantropologia didattica   

 Il corso, inserito nel gruppo Amici Animali, si propone di conoscere da vicino il comportamento animale al 
fine di realizzare il miglior modo possibile di interazione uomo-animale. In collaborazione con il garante 
della tutela animali del Comune di Milano, e un medico veterinario specializzato in comportamento 
animale. 

Educazione Stradale, alla Legalità ed alla Civile Convivenza 

In ottemperanza all’art. 230 del Codice della Strada ed al Decreto emanato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione in data 5/08/1994, che prevedono lo svolgimento di attività obbligatorie nelle scuole finalizzate 
alla sensibilizzazione ed alla trasmissione della cultura sulla sicurezza stradale, verranno attuate iniziative 
coi seguenti obiettivi:  

 Illustrare i fattori di rischio dell’ambiente strada; 

 Impartire i concetti di base della sicurezza stradale; 

 Approfondire la normativa in tema di circolazione stradale; 

 Promuovere la cultura della legalità; 

 Avvicinare i giovani alle istituzioni ed, in particolar modo, a quelle deputate alla sicurezza ed al rispetto 
della legalità. 

Per lo svolgimento di tali iniziative, ci si avvarrà soprattutto delle proposte offerte dalla Polizia Locale di 
Milano, con la quale il nostro Istituto collabora costruttivamente da diversi anni.   

 

Premio “Elena Ronco” 

Il  premio, istituito  alla memoria di Elena Ronco, alunna del corso serale scomparsa tragicamente,viene 
attribuito al termine dell’anno scolastico, durante le premiazioni dei tornei sportivi, agli alunni che 
risulteranno “vincitori sul campo”. Sarà altresì premiato un alunno scelto tra coloro che vengono proposti 
dai Consigli di Classe per comportamento esemplare sia in termini di relazioni corrette sia  come interesse e 
partecipazione attiva al dialogo educativo”.  

Volontariato 

Nell'ottica di formare cittadini consapevoli, autonomi e capaci di leggere il contesto e di impegnarsi 
personalmente all’interno della propria società, si propone di far conoscere agli studenti esperienze ed 
attività di volontariato, per favorire la crescita degli alunni come persone e cittadini responsabili, portatori 
ed attori dei valori della solidarietà e della cittadinanza,  sviluppando la cultura della solidarietà e 
dell’educazione del tempo libero come tempo solidale. 
Si darà l'opportunità di  
- far sperimentare in prima persona la solidarietà agli studenti, attraverso la conoscenza di associazioni e 

volontari che dedicano il proprio tempo alla sensibilizzazione e all’impegno concreto. Tra le iniziative, il 
viaggio di istruzione a Torino presso il SERMIG (ex-arsenale militare, ora Arsenale della pace); 

- promuovere la partecipazione diretta degli studenti ad attività di volontariato, adatte all’età e alla 
sensibilità dei ragazzi,  imparando  il rispetto per la diversità, sviluppando il senso di responsabilità 
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mantenendo la parola data e l’impegno preso nei confronti di altre persone, collaborando insieme ad 
altre persone 

 
Inoltre, in collaborazione con il CIESSEVI, Centro Servizi Volontariato, di Milano,  già da due anni, e in 
seguito all'esperienza di Microarea, è attivo il progetto “Passaporto del Volontariato”.  Si tratta di 
certificare le competenze acquisite dagli studenti sia  con attività di formazione sia con attività realizzate 
presso organizzazioni. 

Nel limite del possibile verranno proposti momenti di formazione sia per docenti che per studenti 
 

 Attività sportive extracurriculari  

▲   PROGETTO CSS 

Il Centro Sportivo Scolastico si inserisce all’interno delle progettualità della scuola per quanto riguarda 
l’Area “Cultura & Sport” . 
La programmazione dell’attività sportiva si integra con le finalità educative della scuola con l’obiettivo di 
contribuire al raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni per la crescita umana e civile e vuole 
fornire l’opportunità per un proficuo utilizzo del tempo libero che vedala Scuola come centro di 
promozione culturale, sociale e sportivo del territorio. 
L’attività sportiva scolastica si sviluppa in orario curricolare con avviamento alla pratica sportiva che 
prevede: 
  
▲   TORNEO DI PALLA PRIGIONIERA (Progetto Accoglienza) 
Nei primi mesi di scuola in  tutte le classi prime verrà attuato il progetto Accoglienza che, tra le varie 
iniziative, promuove un Torneo di Pallaprigioniera. Tutti i docenti di educazione fisica dell’istituto sono 
coinvolti nella preparazione delle loro classi nelle ore curricolari e nell’organizzazione  del Torneo (Scheda 
di presentazione del gioco, regolamento, calendario incontri, tabellone partite, circolari, …)  per favorire 
l’inserimento, promuovere la conoscenza tra classi parallele, creare senso di appartenenza, promuovere la 
collaborazione e stimolare ad un confronto corretto tra classi. 
  
▲   TORNEO DI PALLAVOLO 

Su richiesta degli studenti si organizzerà anche quest’anno il Torneo di Pallavolo, attività sportiva di squadra 
che vede coinvolte tutte le classi dell’Istituto. Tutti i componenti della classe possono giocare, sia maschi 
che femmine, sia agonisti che diversamente abili.  In prima persona i rappresentanti di classe si 
occuperanno degli aspetti organizzativi e gli studenti con tesserino corso arbitro si occuperanno 
dell’arbitraggio. Il punteggio finale del torneo inciderà sull’assegnazione del Premio Elena Ronco e Pagella 
del fair play 

  

Attivita’ sportive sul territorio 

Si attueranno uscite sul territorio alcune in orario scolastico, altre extrascolastico, per assistere ad eventi 
sportivi e soprattutto per vivere nuove esperienze sportive in ambiente naturale o in strutture esterne 
attrezzate ( Tornei sportivi organizzati con l’associazione onlus “Vivibile” di Quarto Oggiaro, campestre di 
Istituto, orienteering progetto accoglienza classi prime presso il Parco Comunale Villa Scheibler adiacente 
alla scuola, sport alternativi con istruttori allo Sport Village di Affori  e Agorà a spese delle famiglie, Parco di 
Trenno, Montagnetta, Parco delle cave per gare di corsa di orientamento organizzata dal Comune di Milano 
e federazione) 
 

Le attività sportive sono riconosciute dai consigli di classe come attività che concorrono all’attribuzione 
del credito scolastico per gli alunni del triennio. 
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2.7 VIAGGI DI ISTRUZIONE I Consigli di classe hanno la possibilità di arricchire l’offerta curriculare 

con viaggi d’istruzione, anche di più giorni, e visite didattiche in località d’interesse culturale, artistico, 
ambientale, in coerenza con gli obiettivi fissati nella programmazione didattica. 

2.7.1  Corsi diurno - La partecipazione di ogni classe ai viaggi di istruzione è subordinata alle 

seguenti condizioni: 
 L’approvazione del consiglio di classe competente (riunioni di settembre) 
 L’adesione di almeno la metà più uno della classe (inderogabile) 

Alle classi prime si propongono solo uscite didattiche di un giorno in Italia 
Alle classi seconde, terze si propongono viaggi di istruzione in Italia, per la durata di massimo 3 giorni (2 
notti).  
Alle classi seconde alberghiere si propone il viaggio di istruzione come tirocinio in una struttura 
alberghiera, per la durata massima di una settimana in località da decidere a cura del consiglio di classe 
Alle classi quarte e quinte si propongono viaggi di istruzione sia in Italia, per la durata di massimo 4 giorni 
(3 notti), (mete previste uguali alle classi seconde), sia nell’ambito dell’Unione Europea, per la durata di 5 
giorni (4 notti). 
Le mete vengono deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti. 

 
2.7.2 Corsi pomeridiano-serale – Le deliberazioni degli organi competenti (Collegio 

docenti, Consigli di classe) vengono precedute dalla consultazione degli studenti e dalla verifica delle 
esigenze, degli interessi e delle difficoltà logistiche manifestate dai medesimi. Inoltre la scelta delle 
modalità e delle condizioni per la partecipazione, della tempistica, della raccolta delle adesioni e in generale 
di tutti i profili organizzativi sono compiuti all’interno di specifici contesti che tengano conto delle suddette 
peculiari esigenze e nella prospettiva di formare gruppi di interesse tendenzialmente inter-classe. 
 
 
 
 
 
 

2.8 CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI ALLE SEZIONI  LICEO, IeFP E ISTITUTO 
PROFESSIONALE DIURNI 

 
 a) Premessa 
Il momento della valutazione finale deve costituire la verifica in positivo dei progressi nella maturazione 
personale, delle conoscenze delle abilità e delle capacità elaborative, logiche e critiche acquisite da parte 
degli studenti. 
Le eventuali decisioni di non promozione devono comunque tendere a favorire negli studenti una presa di 
coscienza della propria situazione tale da far scaturire comportamenti consapevoli e responsabili. 
Nella formazione delle singole proposte di valutazione finale i Docenti terranno quindi nel dovuto conto i 
progressi complessivi realizzati da ciascun allievo. 
 
 b) Criteri generali 
Per gli studenti il cui anno scolastico verrà ritenuto valido (vedere paragrafo 2.11), la valutazione in sede di 
scrutinio dovrà tenere conto complessivamente dei sotto indicati parametri: 
 

 Raggiungimento degli obiettivi verificati con prove scritte, orali e pratiche (gli esiti sono ricavabili 
dai registri personali dei docenti) relativamente a risultati raggiunti in ciascuna disciplina sia nel 
caso di voti di profitto positivi sia nel caso di voti di profitto non completamente positivi con 
riferimento a: 

1. conoscenza generali e specifiche delle discipline oggetto di studio; 
2. competenze intese come possesso di abilità anche di carattere applicativo; 
3. capacità elaborative, logiche e critiche. 
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 Analisi dei comportamenti scolastici osservati in merito a: 
1. rispetto delle regole e delle consegne; 
2. frequenza e partecipazione al lavoro in classe; 
3. partecipazione alla attività scolastiche (corsi di recupero, organi collegiali, attività extracurricolari,    

stage, ecc.); 
4. impegno e continuità nello studio; 

 

 analisi di situazioni extra scolastiche che possono aver influito sul processo di apprendimento 
(condizioni socio-familiari, condizioni di salute, ecc.); 
 

 esito dei corsi di recupero; 
 

 esito debiti formativi. 
 

c) Criteri specifici da adottare per il passaggio alla classe successiva 
Accedono alla classe successiva:  

1) gli studenti che hanno la sufficienza in tutte le discipline in base ai criteri indicati al punto b); 
2) gli studenti che presentano insufficienze gravi o diffuse in alcune materie ma tali da poter 

essere recuperate in tempi brevi: 
a) grazie alla capacità dello studente di saper organizzare in modo autonomo e  

coerente il proprio studio sulla base delle indicazioni dei Docenti; 
b) attraverso interventi didattici integrativi organizzati dall’Istituto; 
c) anche con debiti formativi (di norma non più di tre) che devono essere estinti 

entro l’anno corrente; 
3) gli studenti che presentano insufficienze lievi in alcune o in diverse discipline tali da poter 

essere superate con quanto indicato alle lettere a) b) e c) del punto 2. 
 
Più in generale si tratta di verificare se l’allievo abbia le conoscenze, le competenze e le capacità 
minime, tali per poter affrontare con sufficiente profitto lo studio delle materie previste per la 
classe successiva. 
Per la attività (di cui ai numeri 2 a), 2 c) e 3) saranno fornite, in caso di debiti formativi, per iscritto 
dal Consiglio di Classe alle famiglie e agli studenti, indicazioni precise per lo studio individuale. Le 
attività di recupero (IDEI di cui ai numeri 2b e 3) saranno garantite dall’Istituto in base alle risorse 
umane e finanziarie e ai vincoli organizzativi e normativi previsti dalle specifiche OO.MM. 
Il superamento dei debiti formativi dovrà essere verificato entro l’inizio  dell’anno successivo con 
prove scritte e/o orali.  
 

 d) Criteri specifici da adottare per i casi di non promozione 
Risultano non promossi: 

1. gli studenti che presentano insufficienze gravi o diffuse in alcune materie e insufficienze meno gravi 
in altre, tali da non poter essere recuperati in tempi brevi: 

a) perché lo studente non è in grado di organizzare il proprio studio in modo autonomo e coerente 
per sanare le incertezze e le carenze riscontrate nelle diverse discipline; 
b) perché anche l’attivazione di corsi di recupero non consentirebbe allo studente il recupero di 
incertezze e carenze nelle diverse discipline segnalate attraverso i debiti formativi; 

2. gli studenti che presentano insufficienze lievi in alcune o in diverse discipline tali da non poter essere 
recuperate in tempi brevi con quanto indicato alle lettere a) e b) del punto 2. 

3. studenti che presentino voto di comportamento tra 1 e 5  
 

 
Più in generale si tratta di studenti la cui preparazione complessiva risulta incerta e/o lacunosa in diverse 
discipline e non è possibile risanare tali deficienze nè mediante lo studio estivo nè mediante corsi di 
recupero, ma solo attraverso la permanenza di un ulteriore anno nella stessa classe che consente loro 
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anche una più responsabile maturazione umana, personale e professionale; oppure si tratta di studenti  la 
cui condotta abbia meritato un valutazione di comportamento insufficiente. 
 

 CRITERI DI VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI  
L’Istituto Paolo Frisi, consapevole della specificità dei processi e dei tempi di apprendimento degli alunni 
stranieri, ha adottato criteri e parametri di valutazione intermedia e finale per gli alunni stranieri di prima 
alfabetizzazione e di livello intermedio.  
I criteri, elencati su apposita scheda, tengono in considerazione in primo luogo il progresso di acquisizione 
della lingua italiana nella sua duplice funzione di “lingua per comunicare” e di “lingua per lo studio”.  
 

 CRITERI  VALUTAZIONE  ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  
 Alunni con PEI per obiettivi minimi 

La verifica del raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati può consistere nella somministrazione di 
prove equipollenti con l’utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi, ovvero nello sviluppo di contenuti culturali e 
professionali differenti: 

- Prove semplificate nel contenuto 
- Tipologia (domande chiuse, completamento, ….) adeguata all’alunno 
- Medesime prove con tempi dilatati 
 

 Alunni con PEI con piano differenziato (scheda – allegati 1-2) 
Alla pagella del primo e secondo quadrimestre verrà allegata una scheda di valutazione relativamente alle 
competenze acquisite in base al PEI deliberato. 
 

 CRITERI DI VALUTAZIONE CLIL  
I voti CLIL, delle verifiche (scritte o orali) disciplinari (escluse le lingue straniere) svolte in una delle lingue 
straniere studiate, vengono così registrati: 

 Sul registro personale: per ogni verifica (scritta o orale) disciplinare in lingua straniera, i docenti 
coinvolti (docente di materia+docente di lingua straniera) esprimono un proprio voto che ognuno 
riporta sul proprio registro personale (i voti potranno essere diversi) come voto CLIL 

 Sulla pagella: oltre ai tradizionali voti disciplinari saranno presenti i voti CLIL.  

 Sulla certificazione delle competenze: nelle annotazioni integrative si indicheranno i moduli CLIL 
svolti 

 

 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE NELLE  ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 
(allegato 4) 
La valutazione espressa in questa  scheda può contribuire alla definizione del voto finale di singole 
materie, su proposta del docente curriculare e per delibera del C.d.C. competente. 
 

 CRITERI DI VALUTAZIONE “PROGETTO ECDL” 
Tale valutazione viene adottata solo nelle discipline matematica e informatica.  
 

 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  
Secondo la normativa vigente, su richiesta degli interessati, al termine dell’obbligo scolastico viene 
rilasciata la certificazione delle competenze acquisite. 
 

 CRITERI  VALUTAZIONE  ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
 Alternanza classe 2^ alberghiero-sociale 

Viene valutata dalle aziende ospitanti attraverso apposite schede di valutazione. 
 

 Alternanza classi 3e - 4e - 5e 
La commissione alternanza scuola lavoro proporrà ai consigli di classe un voto in decimi per ogni studente 
che ha svolto tale attività in base alle valutazioni fornite dalle varie strutture. Tale voto contribuirà alla 
media finale e di conseguenza alla determinazione del credito scolastico.  
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2.8.1   -  SCHEMA DELLE VALUTAZIONI SCRITTE-ORALI-PRATICHE  

 

DIPARTIMENTI 

 

N° minimo di valutazioni 
Tipologia di voto da 

indicare nello statino 

Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ Classe 4^-5^  

1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q  

ITALIANO STORIA  
(A050 = corsi professionali - IeFP) 

S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P  

Italiano  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

Storia   2   2   2   2   2   2   2   2  U 

LICEO                          

Italiano 2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

Storia e Geografia  2   2   2   2   //   //   //   //  U 

Storia  //   //   //   //   2   2   2   2  U 

Diritto ed Economia 2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

Storia dell’Arte  //   //   //   //   2   2   2   2  U 

Scienze umane 2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

Filosofia  //   //   //   //   2   2   2   2  U 

LINGUE  
(liceo - corsi professionali - IeFP) 

                         

Inglese 2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

Francese 2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

Tedesco 2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 
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DIPARTIMENTI 
 

N° minimo di valutazioni 

Tipologia di 
voto da 

indicare nello 
statino 

Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ 
Classe 4^ 

Classe 5^(corsi statali) 

 

1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q  

TURISMO RICEVIMENTO (corsi 
professionali - IeFP) 

S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P 
 

Diritto e Tecniche Amministrative della 
struttura ricettiva (professionale) 

// //  // //  // //  // //  2 2  3 2  2 2  3 2  U 

Tecnica turistica + laboratorio 
trattamento testi (IeFP) 

2 2 2 3 2 2 2 2 2 3 2 2 3 2  3 2  // // // // // // U 

Informatica (IeFP)   2   2   2   2 // // // // // // // // // // // // U 

Diritto ed economia (IeFP)  2   2   2   2  // // // // // // // // // // // // U 

Geografia turistica (IeFP) // //  // //  // //  // //   2   2   2   2  U 

Tecniche di comunicazione e relazione // //  // //  // //  // //  // //  // //   2   2  U 

Scienza degli Alimenti(IeFP) // //  // //  // //  // //   2   2        U 

TSPO (Laboratorio di servizi di 
accoglienza turistica) (corsi 
professionali - IeFP) 

  2   2   2   2 
    

 2   2   2 U 

ALBERGHIERO RISTORAZIONE  
(corsi professionali) 

            
      

       

Laboratorio di servizi enogastronomici - 
settore cucina 

  2   2   2   2 
  

2 
  

2   2   2 U 

Laboratorio di servizi enogastronomici – 
settore sala e vendita 

  2   2   2   2 
  

2 
  

2   2   2 U 

Scienza degli Alimenti  2   2   2   2  2 2  2 2  2 2  2 2  
1

a
 - 2

a
 U 

3
a
 – 4^-5^ S+O 

Diritto e Tecniche Amministrative della 
struttura ricettiva 

// //  // //  // //  // //  2 2  3 3  2 2  3 3  U 

Diritto  2   2   2   2   //   //   //   //  U 
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DIPARTIMENTI 
 

N° minimo di valutazioni 

Tipologia di 
voto da 

indicare nello 
statino 

Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ Classe 4^-5^  

1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q  

ECONOMICO AZIENDALE (corsi 
professionali) 

S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P 
 

Tecniche Professionali dei Servizi 
Commerciali +  laboratorio trattamento 
testi 

2 2 1 3 2 1 2 2 1 3 2 1 2 2 2 3 2 2 2 2  3 2  S+O 

Informatica  2  2 2  3 2  2 2  3  //   //   //   //  U 

Diritto ed Economia  2   2   2   2  2 2  2 2  2 2  2 2  
1a - 2a U 
3^- 4^-5^ S+O 

Tecniche Relazioni e Comunicazioni  //   //   //   //   2   2   2   2  U 

SOCIO-SANITARIO                   
       

Elementi di Storia dell’Arte ed espressioni 
grafiche (professionale)  

 2 2  2 2  //   //   //   //   //   //  U 

Educazione Musicale (professionale)  //   //   2   2   //   //   //   //  U 

Metodologie Operative (professionale) 
Sperimentazione 4^diurno 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  

2 
Sol 
o 

4^ 
  

2 
Sol
o 

4^ 
 U 

Scienze Umane e Sociali (professionale) 2 2  2 2  2 2  2 2   //   //   //   //  S+O 
Psicologia Generale ed Applicata 
(professionale) 

 //   //   //   //  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

Diritto ed Economia 
Diritto e legislazione sociosanitaria 
(professionale socio sanitario) 

 2   2   2   2  2 2  2 2  2 2  2 2  
1a - 2a U 
3a – 4^-5^ S+O 

Tecnica amministrativa  //   //   //   //   //   //  2 2  2 2  S+O 
Igiene e Cultura Medico Sanitaria 
(professionale) 

 //   //   //   //  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

 

 



P.O.F. a.s.2013/2016 

35 

DIPARTIMENTI 
 

N° minimo di valutazioni 

Tipologia di 
voto da 

indicare nello 
statino 

Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ Classe 4^  

1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q  

BENESSERE ACCONCIATURA  (corsi 
IeFP) 
 

S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P 
 

Tecniche Relazioni e Comunicazioni (IeFP 
acconc.) 

 2   2   2   2   2   2   //   //  U 

Diritto ed Economia (IeFP acconc.)  2   2   2   2  2 2  2 2   //   //  U 

Igiene e Cultura Medico Sanitaria (IeFP 
acconc.) 

1 2  2 2  1 2  2 2  1 2  2 2   //   //  U 

Laboratorio di Acconciature (IeFP acconc.)   3   3   3   3   3   3  //   //  U 
Informatica   2   2   2   2   2   2  //   //  U 

Scienze   2   3   2   3   //   //   //   //  U 

Tecnica amministrativa  //   //   //   //  1 1   //   //   //  U 

DIPARTIMENTO MATEMATICA-FISICA 
 

S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P 
 

Matematica (professionale) 2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

Matematica (IeFP) 2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2   //   //   S+O 

Matematica (liceo) 2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  2 2  S+O 

Fisica (professionale)  2   3   //   //   //   //   //   //  U 

Fisica (liceo)  //   //   //   //   2   3   2   3  U 
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RIUNIONI DI MATERIA  

N° minimo di valutazioni 

Tipologia di 
voto da 

indicare nello 
statino 

Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ Classe 4^-5^  

1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q 1°Q 2°Q  

S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P S O P  

Chimica (professionale)  //   //   2   2   //   //   //   //  U 

Scienze della Terra (professionale – IeFP 
tur)   

 2   3   2   3   //   //   //   //  U 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze 
della Terra) (liceo) 

 2   2   2   2   //   //   //   //  U 

Scienze Motorie   2   3   2   3   2   3   2   3 U 

DIPARTIMENTO EdA                          

TUTTE LE DISCIPLINE DEI CORSI 
POMERIDIANO/SERALI 

1° quadrimestre in presenza di motivate ragioni (ivi comprese quelle con riferimento ai peculiari aspetti soggettivi ed oggettivi derivanti 

dalla specifica condizione di adulti lavoratori degli studenti del corso serale) la valutazione finale del quadrimestre potrà essere effettuata, 

per le materie con doppio voto (scritto/orale), anche in presenza di un solo elemento di valutazione per ciascuna tipologia di 

classificazione (scritto/orale) richiesta e, per le materie con voto unico, in presenza di 2 elementi di valutazione. 

  

2° quadrimestre la valutazione potrà essere effettuata in presenza di almeno 3 classificazioni (voti) totali, relative ad elementi di 
valutazione orali o scritti (di cui – per le materie per le quali nel 1° quadrimestre è prevista la doppia valutazione scritto/orale – almeno 1 
scritto), salva la presenza di motivate ragioni (come specificate al punto che precede) che giustifichino la valutazione anche in presenza di 
almeno 2 classificazioni. 

VOTO Unico   

 

per tutte le 
discipline 

 

 

 

 



P.O.F. a.s.2013/2016 

37 

2.9 Criteri di ammissione all’esame di stato  
Vista la L. 11 gennaio 2007 n. 1 
Vista la CM 5 del 17/1/2007  
Vista l’OM 21/5/2001 n. 90 
Visto il Prot. n. 13569 18/10/2007 dell’USR della Lombardia 
Visto il DM 42 del 22/05/07 
Vista l’OM del 12/2007 
Vista la L.169/08 art.2 
Visto il DM 5 del 16/01/2009 
Vista l’OM 40 8/4/2009  
Visto il DPR del 22/06/09, n°122, art. 6, c. 1 
 
Il Collegio dei Docenti delibera i seguenti criteri per stabilire l’ammissione/non ammissione degli studenti 
interni agli Esami di Stato;  

 Indicatori per valutare il risultato finale di ogni disciplina e la preparazione complessiva sono: 
o Conoscenze 
o Competenze 
o Capacità critiche 
o Capacità espressive 
o Sforzi compiuti per colmare eventuali lacune 

 

 Ai fini della gestione unitaria degli scrutini finali di ammissione delle classi quinte: 

- si considera valutazione  positiva, che dà luogo all’ammissione all’Esame: 
o la votazione di almeno sei/decimi in ciascuna disciplina e nel voto 

di comportamento 
 

- si considera valutazione negativa, che dà luogo alla non ammissione all’Esame: 
o la votazione inferiore a sei/decimi in almeno una disciplina o nel 

voto di comportamento. 
 

- L’assoluta mancanza di valutazione anche in una sola materia del curriculum costituisce 

parimenti motivazione sufficiente per la non ammissione agli Esami di Stato 

Il Collegio dei Docenti riconosce l’autonomia dei Consigli di Classe nel valutare particolari situazioni, di 
carattere personale, che abbiano rappresentato un ostacolo reale al successo formativo di un candidato.  
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 TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA I VOTI E I GIUDIZI 
 

Voto Giudizio  
Sintetico 

Giudizio analitico 

1 - 2 
Assolutamente 

insufficiente 

Non conosce i contenuti, non si orienta nell’argomento proposto, 
consegna le prove scritte in bianco, non risponde alle interrogazioni 
orali 

3 
Gravemente 
insufficiente  

Presenta serie lacune nella conoscenza dei contenuti minimi, 
commette gravi errori nelle prove scritte, non possiede nessuna 
competenza. 

4 Scarso 
Conosce i contenuti in modo lacunoso e frammentario; pur avendo 
conseguito alcune abilità, non è in grado di utilizzarle in modo 
autonomo, anche in compiti semplici.  

5 Insufficiente 
Conosce i contenuti in modo non del tutto corretto ed è in grado di 
applicare la teoria alla pratica solo in minima parte. 

6 Sufficiente 

Conosce i contenuti in modo accettabile, ma non li ha approfonditi; 
non commette errori nell’esecuzione di verifiche semplici 
raggiungendo gli obiettivi minimi. Utilizza in modo sufficientemente 
corretto i codici linguistici specifici. 

7 Discreto 
Conosce i contenuti in modo sostanzialmente completo e li applica in 
maniera adeguata. Commette lieve errori nella produzione scritta e sa 
usare la terminologia appropriata nelle verifiche orali 

8 Buono 

Conosce i contenuti in modo completo e approfondito e li applica in 
maniera appropriata e autonoma, sa rielaborare le nozioni acquisite e 
nella produzione scritta commette lievi imprecisioni. Possiede buona 
padronanza dei codici linguistici specifici. È in grado di organizzare ed 
applicare autonomamente le conoscenze in situazioni nuove. 

9 - 10 
Ottimo 

Eccellente 

Conosce i contenuti in modo completo e approfondito, mostrando 
capacità logiche e di coordinamento tra gli argomenti anche 
interdisciplinari. È in grado di organizzare e applicare autonomamente 
le conoscenze in situazioni nuove è di risolvere casi complessi. 

 

 

 

2.10 Criteri di attribuzione credito scolastico 

○ Voto di comportamento 
○ Impegno 
○ partecipazione alle lezioni di IRC/materia alternativa 
○ Partecipazione alle attività curricolari 
○ Partecipazione ad attività extra-curricolari 
○ Crediti formativi (come indicato nel D.M.n°49 del  24/02/00) 
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 2.11 Valutazione del comportamento corsi diurni 

Voto 10/9 - comportamento eccellente/ottimo descritto come segue: 

 Partecipazione al dialogo educativo  
- Partecipazione attiva alle lezioni in classe 
- Svolgimento puntuale dei compi domestici 
- Socializzazione (senso del gruppo, consapevolezza e condivisione di regole, rispetto delle diversità, 

solidarietà) 
- Partecipazione consapevole  e propositiva all’attività degli organi collegiali della scuola 
- Frequenza regolare delle lezioni (oltre il 75% delle ore di lezione) 

 Correttezza di comportamento 
- Attenzione costante alle lezioni in classe 
- Puntualità nell’adempimento dei  doveri scolastici 
- Atteggiamento responsabile e collaborativa nelle iniziative extra-moenia (stage, tirocini, uscite 
didattiche, viaggi di istruzione, scambi e settimane intensive) 
- Assenza di provvedimenti e note disciplinari 

 

 
Voto 8/7 - comportamento buono/discreto descritto come segue: 

 Partecipazione al dialogo educativo  
- Partecipazione regolare alle lezioni in classe 
- Svolgimento nel complesso regolare dei compiti  domestici 
- Socializzazione (senso del gruppo, consapevolezza e condivisione di regole, rispetto delle diversità, 

solidarietà) 
- Partecipazione consapevole all’attività degli organi collegiali della scuola 
- Frequenza nel complesso regolare delle lezioni (entro il 75% delle ore di lezione) 

 Correttezza di comportamento 
- Attenzione accettabile alle lezioni in classe 
- Puntualità nell’adempimento della maggior parte dei doveri scolastici 
- Atteggiamento responsabile nelle iniziative extra-moenia (stage, tirocini, uscite didattiche, viaggi di 

istruzione, scambi e settimane intensive) 
- Miglioramento della correttezza di comportamento a seguito di note disciplinari e/o richiami 

scritti della presidenza (voto 8) e sospensione non superiore ai 3 giorni (voto 8) 
- Miglioramento della correttezza di comportamento a seguito di sospensione non superiore ai 3 

giorni (voto 7) 
 

 
Voto 6 - comportamento reprensibile descritto come segue: 

 Partecipazione al dialogo educativo  
- Partecipazione parziale/passiva alle lezioni in classe 
- Svolgimento saltuario dei compi domestici 
- Difficoltà nella socializzazione (scarsa consapevolezza e condivisione delle regole, difficoltà ad 

accettare la diversità, atteggiamento non sempre solidale verso gli altri) 
- Disinteresse alla vita della scuola 

 Correttezza di comportamento 
- Scarsa attenzione alle lezioni in classe 
- Ritardi e manchevolezze nell’adempimento dei  doveri  scolastici 
- Atteggiamento scarsamente  consapevole delle conseguenze nelle iniziative extra-moenia (stage, 

tirocini, uscite didattiche, viaggi di istruzione, scambi e settimane intensive) 
- Miglioramento della correttezza di comportamento a seguito di note disciplinari, richiami scritti 

della presidenza, sospensioni (più di una sospensione entro i 3 giorni oppure una o più sospensioni  
superiori a 3 giorni) 
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Voto da 1 a 5: comportamento scorretto descritto come segue: 
- Erogazione di sanzioni disciplinari come da normativa vigente  
- Reiterazione dei comportamenti, che avevano dato luogo alle suddette sanzioni disciplinari, 

successivamente al rientro in classe. 
 

2.12 Frequenza corsi diurni 

Ai fini della validità dell'anno scolastico per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è 

richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato (partecipazione  o meno a IRC 

o materia alternativa, alunni di diverso credo, alunni dva, alunni stranieri di prima alfabetizzazione).  Il 

Collegio dei Docenti ha stabilito che le deroghe al suddetto limite riguardano assenze per motivi di salute, 

maternità e allattamento,  ragioni di carattere burocratico o familiare da svolgere nel  paese di origine per 

alunni extracomunitari. Tale deroghe sono previste per assenze documentate e continuative, a condizione, 

comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere 

alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, 

comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione 

alla classe successiva o all'esame finale.  

 

2.13 Rispetto delle regole 

La vita e le attività dell’Istituto sono ispirate al rispetto di regole fondamentali, che ne garantiscono il buon 

funzionamento. Tali norme sono state inserite nei regolamenti visualizzabili attraverso il seguente link: 

http://www.ipsfrisi.it/portale/?page_id=18 

 

2.14 Attività di tutoraggio di classe 

La nomina a tutor di classe è conferita annualmente dal D.S. entro un mese dall’assegnazione delle cattedre 

e diventa operativa dopo l’accettazione del docente nominato. 

Della nomina dei tutors il DS dà comunicazione tramite circolare. La scelta del tutor avviene sulla base dei 

criteri stabiliti nel Contratto interno di Istituto per l’assegnazione delle attività aggiuntive. 

 Ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n.196/2003,  il tutor di classe ha accesso ai dati anagrafici e alle schede 

personali degli studenti in quanto “incaricato del trattamento”. 

 Nel rispetto della normativa sopra citata, il tutor è  l’unico docente del C.d.C. autorizzato a utilizzare i 

suddetti dati per contattare le famiglie degli studenti e gli studenti stessi per  eventuali colloqui e/o 

comunicazioni.   

Il  tutor di classe, ove delegato alla vice presidenza con apposita nomina del DS : 

- presiede il consiglio di classe in assenza del Dirigente Scolastico; 
- verifica la corretta verbalizzazione delle riunioni del Consiglio; 
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3. LE STRUTTURE E L’ORGANIZZAZIONE 
L’Istituto Frisi dispone di una sede centrale in via Otranto/Cittadini, di una succursale in via Amoretti (solo 
corso Tecnico dei Servizi Sociali, servizi socio-sanitari diurno, 4^servizi commerciali e 5^Tecnico della 
gestione aziendale) e di una sede staccata in via Mincio (solo corso Tecnico dei Servizi Sociali e servizi socio-
sanitari serale).  
 
La scuola è dotata di: 

 4 laboratori di informatica 
 1 laboratorio linguistico 
 1 laboratorio di cucina  
 2 laboratori di sala/bar ( di cui svolge la funzione di punto di ristoro interno) 
 1 laboratorio di ricevimento  
 1 laboratorio musicale 
 1 laboratorio di acconciature 
 1 laboratorio destinato ad attività creative-espressive (metodologie operative, ceramica) 
 palestre 
 

 
 

3.1 Funzionigramma 
Il funzionamento dell’Istituto è organizzato e regolato dagli elementi di seguito riportati: 
  

 Dirigente Scolastico (DS): assicura la gestione unitaria dell’Istituzione e ne ha la legale 
rappresentanza; è responsabile della gestione delle risorse finanziare e strumentali, e dei 
risultati del servizio, adottando i necessari provvedimenti; gli spettano autonomi poteri di 
direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane; organizza l’attività 
scolastica, promuove interventi per assicurare la qualità dei processi formativi, la collaborazione 
delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio; assicura la libertà di 
insegnamento, la libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica, la libertà di scelta 
educativa delle famiglie; assicura l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni.  
I principali collaboratori del Dirigente Scolastico compongono il Consiglio di Presidenza 
 

 Direttore dei Servizi Generali Amministrativi (DSGA): sovrintende ai servizi amministrativo-

contabili e ne cura l’organizzazione. Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella 

definizione ed esecuzione degli atti amministrativo-contabili, di ragioneria e di economato, anche 

con rilevanza esterna. 
Oltre all’ufficio del DSGA sono presenti i seguenti uffici di segreteria: 

 Ufficio Didattica 

 Ufficio Personale 

 Ufficio Magazzino 

 Ufficio Contabilità 

 Ufficio Protocollo  
 

 Consiglio di Istituto: organo elettivo, composto dal Dirigente Scolastico (membro di diritto), da 
otto docenti, da due esponenti del personale A.T.A., da quattro studenti e da quattro genitori di 
cui uno assume funzioni di Presidente. Delibera il P.O.F. (su proposta del Collegio dei Docenti), il 
calendario scolastico, il programma annuale, il conto consuntivo e la partecipazioni a reti e 
consorzi territoriali; ratifica contratti e convenzioni; interviene, su richiesta dei consigli di classe, 
sulle decisioni di provvedimenti disciplinari della durata di più di 15 giorni. Il Consiglio di Istituto 
esprime al suo interno la Giunta Esecutiva, composta da un rappresentante per ciascuna 
componente con il Dirigente Scolastico, che la presiede, ed il Direttore dei Servizi Amministrativi, 
che cura la verbalizzazione delle sedute, come membri di diritto. 
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 Collegio dei Docenti:.  Si rinvia al Regolamento del Collegio dei Docenti per la composizione, le 
funzioni e le regole di  funzionamento 

 

 Comitato Tecnico Scientifico (CTS): Si rinvia al Regolamento del Collegio  dei Docenti  per la 

composizione, le funzioni e le regole di  funzionamento 

 Comitato di valutazione: viene eletto annualmente dal Collegio dei Docenti tra i suoi membri ed 
è presieduto dal Dirigente Scolastico. Il Comitato esprime un parere obbligatorio sul periodo di 
prova dei docenti di ruolo e può valutare, su richiesta, i docenti.  
 

 Commissione di valutazione dei crediti (O.M.87/2004): designata dal Collegio dei Docenti; 
analizza e certifica le competenze degli studenti provenienti dalla F.P. (Formazione 
Professionale), ai fini del loro riconoscimento come crediti scolastici. 

 

 Commissione viaggi di Istruzione: i componenti sono proposti  dal dirigente scolastico e 
designati dal Collegio dei Docenti; collaborano con il DS per l’attuazione dei viaggi di istruzione 

 

 Commissione Elettorale: i componenti sono proposti  dal dirigente scolastico e designati dal 
Collegio dei Docenti; ha delega dal DS  a sovraintendere alla elezione dei rappresentanti negli 
Organi Collegiali 

 

 Commissione alternanza scuola/lavoro:  i componenti sono proposti  dal dirigente scolastico e 
designati dal Collegio dei Docenti; collaborano con il DS per l’attuazione delle azioni previste per lo 
sviluppo dei rapporti con il mondo del lavoro; il DS nomina tra i componenti un coordinatore  

 

 Collaboratore con funzioni  vicarie, secondo collaboratore e collaboratore per i corsi per adulti 
pomeridiano-serali: sono nominati dal Dirigente Scolastico; verbalizzano le riunioni del Collegio 
dei Docenti, collaborano per diffondere nella scuola informazioni sulle attività, progetti ed 
iniziative attuate; organizzano, secondo le direttive del Dirigente Scolastico, l’attività di vigilanza; 
assistono il Dirigente Scolastico nella formazione delle decisioni; sono coadiuvati da uno/due 
docenti per il diurno e tre docenti per il serale, ai fini dell’organizzazione della vigilanza; il 
Collaboratore con funzioni vicarie sostituisce il Dirigente Scolastico assente per brevi periodi. 

 

 Addetto alla vigilanza succursale Via Amoretti con coadiutori: è nominato dal Dirigente 
Scolastico; gestisce gli studenti della succursale (vigilanza, autorizzazioni di ingressi posticipati o 
uscite anticipate, …) e collabora con la vicepreside per la sostituzione dei docenti assenti. E’ 
coadiuvato da un docente. 

 

 RESPONSABILE DEL PROGETTO DI MIGLIORAMENTO (ex RGQ) e TEAM DI MIGLIORAMENTO 
(ex Gruppo Qualità): è nominato dal Dirigente Scolastico; è responsabile del Piano di 
Miglioramento dell’Istituto;  in particolare affianca il Dirigente Scolastico nel controllo interno 
della gestione dei processi e nella valutazione dei risultati del servizio. E’ affiancato dal Team di 
Milgioramento nell’ attività operativa di verifica ed analisi. 

  

 Responsabile servizio prevenzione e protezione (RSPP): è nominato dal Dirigente Scolastico; è il 
responsabile delle attività di prevenzione infortuni, delle scelte tecniche delle apparecchiature 
antincendio, delle indicazioni per le vie di fuga e della formazione del personale sul 
comportamento in merito. Coadiuva il Dirigente Scolastico nella gestione logistica dell’Istituto. 
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 REFERENTE PER I CORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROGESSIONALE:  è nominato dal Dirigente 
Scolastico; supervisiona ed organizza, in diretta collaborazione con il DS, le attività relative a tutti i  corsi 
IeFP dell’Istituto 

 

 REFERENTE PER L’ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE: è nominato dal Dirigente Scolastico; supervisiona 
ed organizza, in diretta collaborazione con il DS, le attività relative all’ITS ed all’IFTS 

 

 Coordinatore del consiglio di materia del sostegno: è nominato dal Dirigente Scolastico e lo assiste 
nelle decisioni di diretta competenza dello stesso (formulazione dell’organico di sostegno; attribuzione 
delle classi ai docenti di sostegno; formulazione dell’orario delle lezioni dei docenti di sostegno; gestione 
degli educatori ed assistenti alla persona); presiede, in assenza del DS, il consiglio di materia di sostegno; 
raccoglie ed inoltra al DS le richieste di acquisto necessarie per la docenza agli allievi dva; cura la 
documentazione depositata in Istituto riguardante gli allievi dva; assicura ed organizza l’assistenza agli 
allievi dva in occasioni di uscite didattiche e viaggi di istruzione/scambi. 
 

 GLHI: è designato dal Collegio; è composto da quattro docenti di sostegno, da quattro docenti 
curriculari, da quattro  rappresentanti dei genitori, designati dall’assemblea dei genitori degli allievi dva; 
fornisce consigli al DS per le attività di sua diretta competenza; supervisiona l’attività di formulazione ed 
applicazione in itinere dei PEI. 
 

 Referente per la valutazione : è nominato dal Dirigente Scolastico; supervisiona ed organizza, in diretta 
collaborazione con il DS, le attività di monitoraggio delle conoscenze e delle competenze degli allievi. 

 

 Referente per la comunicazione:  è nominato dal Dirigente Scolastico; collabora con il DS nella gestione 

delle comunicazioni in ingresso ed in quelle in uscita, compresi organi di stampa. 

 Referente per l’educazione alla salute: è nominato dal Dirigente Scolastico; elabora proposte e 
recepisce indicazioni da enti e professionisti esterni; gestisce il funzionamento dello sportello psicologico. 
 

 Referente per l’educazione stradale: è nominato dal Dirigente Scolastico; elabora proposte e recepisce 
indicazioni da enti e professionisti esterni. 
 

 Responsabile trattamento dati sensibili: è il Direttore SGA; individua e fa adottare le misure di 
sicurezza nell’ambito del trattamento dei dati sensibili in base al D.L.G. n°196/2003. 
 

 Consiglio di Classe: Si rinvia al Regolamento del Collegio dei Consigli  di Classe per la 
composizione, le funzioni e le regole di  funzionamento 
 

 Tutor di classe: è nominato dal Dirigente Scolastico; coordina e presiede su delega del Dirigente 
Scolastico il Consiglio di Classe, costituisce un punto di riferimento per gli studenti e le loro famiglie per la 
risoluzione di eventuali problemi didattici e di relazione; si rapporta periodicamente con il Dirigente 
Scolastico;  le funzioni di questa figura sono oggetto di contrattazione con la RSU 
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 Dipartimento: Si rinvia al Regolamento del Collegio dei Docenti per la composizione, le funzioni e le regole di  
funzionamento.  Sono istituiti i seguenti Dipartimenti: 

 
DIPARTIMENTO EDA Tutti i docenti del corso pomeridiano-serale ad eccezione cl.conc. 50/C, 51/C, A057. 

 

DIPARTIMENTO ITALIANO E STORIA Docenti della Classe A050. Italiano per stranieri. 
 

DIPARTIMENTO ECONOMICO-AZIENDALE Docenti di: Tecniche professionali dei servizi commerciali (A017), Economia 

d’Azienda (A017), Diritto/Economia (A019) Informatica e Laboratorio (A076) , APG (A076), Tecniche di comunicazione e 

relazione (A036). 

 

DIPARTIMENTO BENESSERE ACCONCIATURA corso IeFP Docenti di: Scienze A060, Informatica A076, Diritto A019, Tecnica 

amministrativa A017, Igiene – cultura medica A040, Tecnica delle comunicazioni A036, La.Acconciature 

 

DIPARTIMENTO SOCIO-SANITARIO A025/A031/C450/A036/ A017 / A040 Docenti di: Diritto/economia/ Diritto e 

legislazione socio sanitaria, Tecnica Amministrativa, Igiene e cultura medico-sanitaria Cultura medico-sanitaria, Elementi di 

s.dell’arte ed espress. Grafiche, Educazione Musicale, Metodologie Operative (C450), Scienze umane e sociali (A036), 

Psicologia Generale Applicata 

 

DIPARTIMENTO TURISMO RICEVIMENTO Docenti di: Tecnica Turistica (A017), Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva (A017), Economia e Tec. azienda turistica (A017), Tecniche di comunicazione e relazione (A036), Geografia 

turistica (A039), Storia dell’Arte (A061), LTT (A076), TSPO  (C520) + CLIL ricevimento  

 

DIPARTIMENTO LICEO Docenti di: Italiano  (A051), Storia e Geografia (A051), Storia (A051), Italiano, Latino, Storia  (A051), 

Filosofia (A037), Pedagogia (A037), Scienze umane (A036), Sociologia e metodologia della ricerca socio-psico-

pedagogica(A036), Diritto ed economia politica (A019), Legislazione Sociale (A019), Storia dell’Arte 

 

DIPARTIMENTO ALBERGHIERO- RISTORAZIONE Docenti di: Enogastronomia, Sala e vendita, Alimentazione, Diritto e 

tecniche amministrative della struttura ricettiva (A017), Economia e gestione delle aziende ristorative (A017), Diritto 

Legislazione 

 

DIPARTIMENTO LINGUE STRANIERE Docenti di: Lingua inglese, Lingua francese, Lingua tedesca, Lingua spagnola 

 

DIPARTIMENTO MATEMATICA E FISICA Docenti A047, A049, A038 

 

 Consiglio di materia: è formato da tutti i Docenti della stessa disciplina o di discipline affini; concorda 
la programmazione di materia, verifica in itinere la situazione didattica disciplinare, concorda prove 
strutturate di terza, le simulazioni delle prove d’esame e propone le adozioni dei libri di testo relative alla 
disciplina; è presieduto dal Dirigente Scolastico che nomina un coordinatore del consiglio a cui conferisce 
delega in caso di impedimento. Sono istituiti i seguenti consigli di materia composti da docenti dei corsi 
diurni: 

 Sostegno Tutti i docenti delle aree AD01, AD02, AD03, AD04 

 MATERIA IRC 

 MATERIE A013/A060 
Docenti di Scienze integrate e Chimica. 

 MATERIA A029 
Docenti di Educazione fisica. 

 

 Funzioni Strumentali: Figure responsabili delle aree relative alle attività aggiuntive deliberate ed elette 
dal Collegio dei Docenti con il compito di studiare linee generali di intervento nella relativa macroarea; 
valutano, in collaborazione con il DS e il DSGA, le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione di 
progetti afferenti alla microarea di competenza e collaborano al monitoraggio dei progetti realizzati. 
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 Gruppi lavoro per attuazione progetti: sono composti da docenti designati  dal Collegio Docenti 
in seguito all’approvazione dei singoli progetti. 

 

 Comitato studentesco: è formato dai rappresentanti di Istituto e di Classe; è convocato dal 
dirigente scolastico, su richiesta dei rappresentanti di Istituto,  
 

 Comitato Genitori: è formato dai rappresentanti di classe 
 

 Consiglio di Disciplina: composizione e funzioni sono stabilite dal Regolamento di Disciplina. 
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4. L’offerta formativa curricolare – LICEO  
 

4.1 LICEO ECONOMICO SOCIALE (LES) 

 
Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e 
critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e 
competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del 
regolamento recante “Revisione dell’ assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). 
 
LES 
Fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, 
economiche e sociali (art. 9 comma 2) 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 

- conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze 
economiche, giuridiche e sociologiche; 

- comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui 
l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di 
natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 

- individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei 
fenomeni culturali;  

- sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e 
informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei principi teorici; 

- utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 
interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 

- saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni 
politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale; 

- avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 
 

(per maggiori informazioni http://nuovilicei.indire.it/ 
alla voce STRUMENTI selezionare INDICAZIONI NAZIONALI e in seguito Liceo delle scienze umane - opzione 

Economico Sociale) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://nuovilicei.indire.it/
http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/licei2010/indicazioni_nuovo_impaginato/_Liceo%20delle%20scienze%20umane%20opzione%20economico%20sociale.pdf
http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/licei2010/indicazioni_nuovo_impaginato/_Liceo%20delle%20scienze%20umane%20opzione%20economico%20sociale.pdf
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Quadro orario 

Attività e insegnamenti obbligatori 
per tutti gli studenti 

1°biennio 2°biennio 
5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3 --- --- --- 

Storia 
--- --- 2 

+1h 
ESABAC 

2 
+1h 

ESABAC 

2 
+1h 

ESABAC 

Filosofia --- --- 2 2 2 

Scienze umane* 3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia politica 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 1 4# 3 4# 3 3 

Lingua e cultura straniera 2 
3 3 3 

+1h 
ESABAC 

3 
+1h 

ESABAC 

3 
+1h 

ESABAC 

Matematica** 3 3 3 3 3 

Fisica --- --- 2 2 2 

Scienze naturali*** 2 2 --- --- --- 

Storia dell’arte --- --- 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 28 27 33**** 32**** 32**** 

 
* Antropologia, Metodologia della ricerca, Psicologia e Sociologia 
** con Informatica al primo biennio 
*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
#introduzione dall’a.s.2014-2015 di un’ora in più di inglese nelle classi 1^ e 3^ 
 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area 
delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle 
istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
 

 
Possibile applicazione del DPR 275/1999 e DPR 15 marzo 2010 
Monte ore annuale classi 1^ e 2^: 891 (27x33) Monte ore annuale Autonomia (20%): 178 
Monte ore annuale classi 3^, 4^ e 5^: 990 (30x33) Monte ore annuale Autonomia (20%): 198 
Introduzione del CLIL in storia a partire dal primo anno; sperimentazione per percorso ESABAC a partire 
dalla seconda.     
 

*****Si prevede l’aumento di un’ora di storia e un’ora di francese (TOT. 2h) per adeguare il quadro 
orario a quanto  richiesto nel progetto ESABAC: monte ore annuale settimanale delle due discipline 
interessate (4 ore per Letteratura francese – 2 ore per Storia in francese) in 3^ - 4^ e 5^ 
Il Diploma ESABAC (ESAME DI STATO italiano e BACCALAURÉAT francese) è un titolo di studio con 
duplice valore per studenti che hanno seguito un percorso di formazione integrata e superato un 
apposito esame: ESABAC Accordo Bilaterale; per maggiori informazioni: 

http://www.progettolingue.net/?cat=27  
 
 
 
 

http://www.progettolingue.net/wp-content/uploads/ESABAC-Accordo-Bilaterale1.pdf
http://www.progettolingue.net/?cat=27
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Sbocchi   
- Accesso a tutte le Facoltà, con  particolare attenzione ai corsi di laurea di giurisprudenza, economia 

e  sociologia. 
- Per gli studenti che conseguiranno il Diploma ESABAC, possibilità di accedere in Francia agli studi 

superiori di tipo universitario e non universitario alle condizioni previste dalle legislazioni di ognuna 
delle due Parti (Italia e Francia) 

- opportunità di inserirsi nel mondo del lavoro presso aziende pubbliche e private, nel settore delle 
pubbliche relazioni, della pubblicità, della comunicazione d'impresa, della ricerca sociale e di 
mercato, della comunicazione (esperto in servizi della comunicazione e in pubbliche relazioni), 
dell'organizzazione e della promozione culturale. 

- Possibilità di partecipare a concorsi pubblici 
 

 

4.2 Orario scolastico 

 

Le lezioni delle diverse discipline del corso 

diurno si svolgono al mattino, secondo la 

scansione oraria indicata. La durata di ogni 

unità oraria di lezione è di 55 minuti, essendo 

l’intervallo considerato tempo scuola. 

Le attività extra-curricolari (certificazioni 

linguistiche, ECDL, attività sportive, corsi di 

recupero, ….) si svolgeranno invece in orario 

pomeridiano secondo la scansione oraria 

indicata 

 

Lezioni del mattino 

Entrata 8.05 – 8.10 

1a ora 8.10 – 9.05 

2a ora 9.05 – 10.00 

Intervallo  10.00-10.15 

3a ora 10.15-11.10 

4a ora 11.10 – 12.05 

Intervallo  12.05-12.20 

5a ora 12.20-13.15 

6a ora 13.15-14.10 

 Attività pomeridiane 

1a ora    14.30 – 15.30 

2a ora    15.30 – 16.30 

3a ora    16.30 – 17.30 
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5. L’offerta formativa curriculare: l’ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE 
(CORSI DIURNI) 
 
5.1 Indirizzi di studio e DIPLOMI rilasciati dall’a.s. 2014/2015  
 Servizi commerciali 

 Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera 

 Enogastronomia   

 Servizi di sala e vendita 

 Accoglienza turistica 

 Servizi socio-sanitari 

 

 

 

5.2 Profili professionali e quadri orario  
http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html 

 

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI COMUNI 

AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE SERVIZI 
A conclusione del percorso quinquennale, il  Diplomato consegue le seguenti competenze. 
 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 
 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 

nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 
 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 
dell’apprendimento permanente. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione. 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi  settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

 Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza 
che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

 Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali 
e per interpretare dati. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare. 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html
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 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio. 

 Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei 
servizi. 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 
negli specifici campi professionali di riferimento. 

 Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 
 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
 

 
Quadro orario area comune  

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia  2 2 2 2 2 

Geografia 1 --- --- --- --- 

Matematica  4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 --- --- --- 

Scienza della terra e biologia 2 2 --- --- --- 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

RC o attività alternativa 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE AREA COMUNE 21 20 15 15 15 

 
 

 SERVIZI COMMERCIALI 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali“ ha competenze  
professionali che gli consentono di supportare operativamente le aziende del settore sia nella 
gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nell’attività di promozione delle vendite. In tali 
competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione dell’immagine aziendale attraverso 
l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli pubblicitari. Si orienta 
nell’ambito socio-economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega 
fenomeni e soggetti della propria regione con contesti nazionali ed internazionali. E’ in grado di:  
 ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali; 
 contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti amministrativi ad  

essa connessi; 
 contribuire alla realizzazione della gestione dell’area amministrativo–contabile; 
 contribuire alla realizzazione di attività nell’area marketing;  
 collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale; 
 utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore; 
 organizzare eventi promozionali; 
 utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del territorio e 

delle corrispondenti declinazioni; 
 comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta utilizzazione della terminologia di 

settore; 
 collaborare alla gestione del sistema informativo aziendale. 

 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue le seguenti competenze. 
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1. Individuare le tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali. 
2. Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative aziendali. 
3.Svolgere attività connesse all’attuazione delle rilevazioni aziendali con l’utilizzo di strumenti 
tecnologici e software applicativi di settore. 
4.Contribuire alla realizzazione dell’amministrazione delle risorse umane con riferimento alla gestione 
delle paghe, al trattamento di fine rapporto ed ai connessi adempimenti previsti dalla normativa 
vigente. 
5. Interagire nell’area della logistica e della gestione del magazzino con particolare attenzione alla 
relativa contabilità. 
6. Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato e finalizzate al 
raggiungimento della customer satisfaction. 
7. Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari. 
8. Realizzare attività tipiche del settore turistico e funzionali all’organizzazione di servizi per la 
valorizzazione del territorio e per la promozione di eventi. 
9. Applicare gli strumenti dei sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare i risultati. 
10. Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti informatici e 
telematici. 

Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO  

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Scienze integrate (Fisica) 2 --- --- --- --- 

Scienze integrate (Chimica) --- 2 --- --- --- 

Informatica e laboratorio 2* 2* ** ** ** 

Tecniche professionali dei servizi 
commerciali 

5 5 8 8 8 

Seconda lingua straniera 
(Francese) 

 3 3 3 3 

Seconda lingua straniera 
(Cinese)*** 

3 --- --- --- --- 

Diritto/Economia --- --- 4 4 4 

Tecniche di comunicazione --- --- 2 2 2 

TOTALE ORE AREA INDIRIZZO 12 12 17 17 17 

TOT. ORE 33 32 32 32 32 

*più 2 ore in codocenza con Tecniche professionali dei servizi commerciali 
**2 ore in codocenza con Tecniche professionali dei servizi commerciali 

 
***a partire dall’a.s.2014/2015 introduzione nella classe prima dello studio della lingua CINESE al posto 
del FRANCESE 
 
Possibile applicazione del DPR 275/1999 e DPR (riforma) 
Monte ore annuale: 1056 (32x33) - Monte ore annuale Autonomia (20%): 211 
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 SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA con sperimentazione 
laboratori 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere 
dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di 
organizzazione e gestione dei servizi. 
È in grado di: 
 utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e l’organizzazione della 

commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità; 
 organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle risorse umane; 
 applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, la sicurezza e la 

salute nei luoghi di lavoro; 
 utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al cliente e 

finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio; 
 comunicare in almeno due lingue straniere; 
 recepire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei servizi con il ricorso a 

strumenti informatici e a programmi applicativi; 
 attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici; 
 curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse 

ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei suoi prodotti. 
Quadro orario area comune con sperim.laboratori alberghiero e informatica  

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Lingua e letteratura italiana 3* 3* 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia  2 2 2 2 2 

Geografia 1 --- --- --- --- 

Matematica  4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 --- --- --- 

Scienza della terra e biologia 2 2 --- --- --- 

Scienze motorie e sportive 50 ore 
annuali** 

50 ore 
annuali** 

2 2 2 

RC o attività alternativa 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE AREA COMUNE 19 
h.settim. 

+17h.annu 

18 
h.settim. 

+17h.annu 

15 15 15 

*più 1ora per integrazione allievi stranieri di prima alfabetizzazione o in codocenza con LTT per sviluppo 
moduli multimediali, ovvero per suddivisione  in gruppi di livello per sviluppi di competenze diverse 
**più 16  ore annuali per attività integrative di educazione fisica (eventuali) 

 
L’indirizzo presenta le articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” e “Accoglienza 
turistica”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 
 

- Articolazione  Enogastronomia:  
il Diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e 
presentazione dei prodotti enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni 
locali, nazionali e internazionali, e individuando le nuove tendenze enogastronomiche. 
A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati conseguono le seguenti competenze: 
1. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico - 
fisico, nutrizionale e gastronomico. 
2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche 
necessità dietologiche. 
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3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando 
i prodotti tipici. 

 
Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO - Articolazione “Enogastronomia” 

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Scienze integrate (Fisica) 49 ore 
annuali*** 

--- --- --- --- 

Scienze integrate (Chimica) --- 49 ore 
annuali*** 

--- --- --- 

Scienze e cultura degli alimenti 2 2 4** 3** 3** 

Lab. servizi enogastronomici settore cucina 3* 3* 6** 4** 4** 

Lab. servizi enogastronomici settore sala e 
vendita 

3* 3* --- 2 2 

Laboratorio di servizi di accoglienza 
turistica 

2 2 --- --- --- 

Seconda lingua 
straniera(Francese/tedesco) 

2 2 3 3 3 

Diritto e tec.  amministrative della 
struttura ricettiva 

--- --- 4 5 5 

Informatica e laboratorio (speriment.)**** 2 2 --- --- --- 

TOTALE ORE AREA INDIRIZZO 15 ore 
settiman. + 
16 h.annu. 

15 ore 
settiman. + 
16 h.annu. 

17 17 17 

TOT.ORE 35 34 32 32 32 

 

- Articolazione  Servizi di Sala e vendita 
Il diplomato è in grado di svolgere attività operative e gestionali in relazione all’amministrazione, 
produzione, organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; interpretare lo 
sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla 
richiesta dei mercati e della clientela, valorizzando i prodotti tipici. 
A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati conseguono le seguenti competenze: 
1. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico - 
fisico, nutrizionale e gastronomico. 
2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche 
necessità dietologiche. 
3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando 
i prodotti tipici. 
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Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO - Articolazione “Servizi di Sala e di Vendita” 

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Scienze integrate (Fisica) 49 ore 
annuali*** 

--- --- --- --- 

Scienze integrate (Chimica) --- 49 ore 
annuali*** 

--- --- --- 

Scienze e cultura degli alimenti 2 2 4** 3** 3** 

Lab. servizi enogastronomici settore cucina 3* 3* --- 2 2 

Lab. servizi enogastronomici settore sala e 
vendita 

3* 3* 6** 4** 4** 

Laboratorio di servizi di accoglienza 
turistica 

2 2 --- --- --- 

Seconda lingua 
straniera(Francese/tedesco) 

2 2 3 3 3 

Diritto e tec.  amministrative della 
struttura ricettiva 

--- --- 4 5 5 

Informatica e laboratorio (speriment.)**** 2 2 --- --- --- 

TOTALE ORE AREA INDIRIZZO 15 ore 
settiman. + 
16 h.annu. 

15 ore 
settiman. + 
16 h.annu. 

17 17 17 

TOT.ORE 35 34 32 32 32 

 

- Articolazione “Accoglienza turistica” 
Il diplomato è in grado di intervenire nei diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e 
organizzare i servizi in relazione alla domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di promuovere i 
servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che 
valorizzino le risorse del territorio. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione “Accoglienza turistica” 
consegue le seguenti competenze: 
1. Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e 

intermediazione turistico-alberghiera. 
2. Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle richieste 

dei mercati e della clientela. 
3. Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 
4. Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastonomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 
5. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i 
colleghi. 

6. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 
tendenze di filiera. 

7. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 
tracciabilità dei prodotti. 

8. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di 
beni e servizi in relazione al contesto. 
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Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO - Articolazione “Accoglienza turistica” 

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Scienze integrate (Fisica) 49 ore 
annuali*** 

--- --- --- --- 

Scienze integrate (Chimica) --- 49 ore 
annuali*** 

--- --- --- 

Scienze e cultura degli alimenti 2 2 4** 2** 2** 

Lab. servizi enogastronomici settore cucina 3* 3* --- --- --- 

Lab. servizi enogastronomici settore sala e 
vendita 

3* 3* --- --- --- 

Laboratorio di servizi di accoglienza 
turistica 

2 2 6** 4** 4** 

Seconda lingua 
straniera(Francese/tedesco) 

2 2 3 3 3 

Diritto e tec.  amministrative della 
struttura ricettiva 

--- --- 4 6 6 

Tecniche di comunicazione --- --- --- 2 2 

Informatica e laboratorio (speriment.)**** 2 2 --- --- --- 

TOTALE ORE AREA INDIRIZZO 15 ore 
settiman. + 
16 h.annu. 

15 ore 
settiman. + 
16 h.annu. 

17 17 17 

TOT.ORE 35 34 32 32 32 

 
Per le 3 articolazioni: 

*ore in cui la classe si divide in squadre 
**previste 66 ore di attività di laboratorio di  Scienze e cultura degli alimenti in compresenza con gli 
insegnanti tecnico-pratici. Nell’ambito dell’ autonomia didattica e organizzativa dell’Istituto, tali ore da 
programmare nel 3^, 4^ e 5^anno, si svolgeranno nel corso del 3^anno. 
 
 
Possibile applicazione del DPR 275/1999 e DPR (riforma) 
Monte ore annuale: 1056 (32x33) - Monte ore annuale Autonomia (20%): 211 
SPERIMENTAZIONI SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA: 
-introduzione dello studio della disciplina Informatica e laboratorio 
-aumento di un ora settimanale delle discipline Lab. servizi enogastronomici settore cucina e Lab. servizi 
enogastronomici settore sala e vendita  
-riduzione delle ore di italiano, educazione fisica e fisica (1°anno), chimica (2°anno) secondo le 
indicazioni date nel quadro orario 
 
***il monte ore annuale di tale disciplina (66 ore) viene ridotto di 17 ore per offrire un numero 
superiore di attività in laboratorio 
 
****vista l’importanza dell’uso del mezzo informatico anche nel settore alberghiero, viene introdotto 
nei primi due anni  del corso SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA lo studio 
della materia Informatica e laboratorio 
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 SERVIZI SOCIO SANITARI 
Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari” possiede le competenze 
necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e 
comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. 
È in grado di: 

 partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l’interazione con 
soggetti istituzionali e professionali; 

 rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso idonee  
strutture; 

 intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di servizio per 
attività di assistenza e di animazione sociale; 

 applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanitaria; 
 organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli; 
 interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 
 individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della vita 

quotidiana; 
 utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio erogato 

nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi socio-sanitari” consegue le seguenti 
competenze. 
1. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del 
territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità. 
2. Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione 
autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 
3. Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per 
promuovere reti territoriali formali ed informali. 
4. Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e 
della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone. 
5. Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale. 
6. Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona 
con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita. 
7. Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso 
linguaggi e sistemi di relazione adeguati. 
8. Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo. 
9. Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del 
monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi. 
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Quadro orario AREA COMUNE con sperimentazione  

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Lingua e letteratura italiana 4** 4** 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia  2 2 2 2 2 

Geografia 1 --- --- --- --- 

Matematica  4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 --- --- --- 

Scienza della terra e biologia 2 2 --- --- --- 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

RC o attività alternativa 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE AREA COMUNE 21 20 15 15 15 

 
Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO con sperimentazione  

DISCIPLINE 
1°biennio 2°biennio 

5° anno  
1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Scienze integrate (Fisica) 2 --- --- --- --- 

Scienze integrate (Chimica) --- 2 --- --- --- 

Scienze umane e sociali 4 4 --- --- --- 

Psicologia generale ed applicata --- --- 4 4*** 
(-1h) 

5 

Elementi di st. dell’arte ed 
espress.grafiche 

2 --- --- --- --- 

Educazione musicale --- 2 --- --- --- 

Metodologie operative 2* 2* 3 1*** 
(+1h) 

--- 

Seconda lingua straniera (francese) 2 2 3 3 3 

Igiene e cultura medico sanitaria --- --- 4 4*** 4 

Diritto e legislazione sociale --- --- 3 3 3 

Tecnica amministrativa ed economia 
sociale 

--- --- --- 2 2 

Informatica e laboratorio 
(speriment.)** 

1** 1** --- --- --- 

TOTALE ORE AREA INDIRIZZO 13 13 17 17 17 

TOT.ORE 34 33 32 32 32 

*più 1 ora in codocenza con Scienze umane e sociali e 1 ora con Elementi di st. dell’arte ed 
espress.grafiche o Educazione musicale 
 
 
Possibile applicazione del DPR 275/1999 e DPR (riforma) 
Monte ore annuale: 1056 (32x33) - Monte ore annuale Autonomia (20%): 211 
 
**vista l’importanza dell’uso del mezzo informatico anche nel settore socio sanitario, viene introdotto 
nei primi due anni  di tale corso lo studio della materia Informatica e laboratorio; 1 ora frontale e 1 ora 
in codocenza con il docente di italiano 
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***Si  prosegue anche in 4^ con Metodologie operative introducendo 2 ore di cui 1h con igiene; questa 
esigenza nasce dal fatto che anche in 4^ gli studenti sono impegnati in un periodo di alternanza di 4 
settimane. A seguito di ciò si propone di diminuire un’ora di psicologia.  
 
 

5.3 Orario scolastico  
 
Le lezioni delle diverse discipline del corso 
diurno si svolgono prevalentemente al mattino, 
secondo la scansione oraria indicata.  
Per garantire a tutte le classi del corso 
alberghiero di svolgere le ore di sala-bar e 
cucina nei rispettivi laboratori, alcune classi (2e 
o 3e) potranno seguire tali ore anche in fascia 
pomeridiana.  
La durata di ogni unità oraria di lezione è di 55 
minuti, essendo l’intervallo considerato tempo 
scuola. 
Le attività extra-curricolari (certificazioni 
linguistiche, ECDL, attività sportive, corsi di 
recupero, ….) si svolgeranno invece in orario 
pomeridiano secondo la scansione oraria 
indicata 

Lezioni del mattino 

Entrata 8.05 – 8.10 

1a ora 8.10 – 9.05 

2a ora 9.05 – 10.00 

Intervallo  10.00-10.15 

3a ora 10.15-11.10 

4a ora 11.10 – 12.05 

Intervallo  12.05-12.20 

5a ora 12.20-13.15 

6a ora 13.15-14.10 

7a ora 14.10-15.05 

8a ora 15.05-16.00 

9a ora  16.00-16.55 

 Attività pomeridiane 

1a ora    14.30 – 15.30 

2a ora    15.30 – 16.30 

3a ora    16.30 – 17.30 
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6.  L’offerta formativa curriculare: i corsi di ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

PROFESSIONALE (IeFP) 

6.1 OPERATORE DEL BENESSERE (acconciature)  
L’Istituto Frisi è stato autorizzato ad attivare un corso triennale per Operatore del benessere 

(acconciature). Gli studenti al termine del terzo anno conseguiranno la qualifica di operatore del 

benessere 

Quadro orario  

DISCIPLINE 1° anno 2° anno 
 

3° anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 3 

Lingua inglese 3 3 2* 

Storia  2 2 2 

Matematica  3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 --- 

Scienza integrate della terra e biologia 
Chimica (*) 

2 2 --- 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

RC o attività alternativa 1 1 1 

ORE AREA COMUNE 19 19 12 

Scienze umane e sociali (tecniche delle 
comunicazioni) 

2 2 2 

Tecnica amministrativa --- --- 2 

Igiene – Anatomia e dermatologia 3 3 3 

Diritto e legislazione sociale --- --- 3 

Laboratorio acconciatura 5 5 8 

Informatica e laboratorio 3* 3* 1** 

Ore area di professionalizzazione 13 13 20 

TOT. ORE 32 32 32 

* più 1 ora in codocenza con il docente di lab. acconciatura 
**più 2 ore in codocenza: una con italiano e una con tecnica amministrativa 
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6.2 OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED ACCOGLIENZA 
L’operatore ai servizi di promozione ed accoglienza è una figura polivalente e flessibile in grado di 
adattarsi ai diversi contesti e di operare in situazioni di supporto alle molteplici e crescenti attività 
turistiche svolgendo mansioni di livello esecutivo con margini contenuti di autonomia. La sua 
professionalità trova occupazione principalmente come: addetto al ricevimento, banconista di agenzia 
(addetto di agenzia di viaggi), addetto all’informazione turistica, accompagnatore turistico, hostess 
congressuale. 
Svolge i seguenti compiti caratteristici: 
 individuare i bisogni, le preferenze e le aspettative della clientela 
 consultare banche-dati informatizzate e materiale informativo cartaceo per avere  informazioni 

costantemente aggiornate, da fornire alla clientela (identificazione dei percorsi, tariffe, modalità 
alternative di viaggio, assicurazioni, visti, vaccini) 

 fornire informazioni (al banco, al telefono o via e-mail o fax) sui servizi turistici e le principali risorse 
turistiche del territorio,  

 fornire assistenza di varia natura per agevolare il viaggio e il soggiorno dei turisti 
 gestire le operazioni del front office delle imprese ricettive; 
 ideare e progettare itinerari e pacchetti turistici per specifici target di clientela,  
 elaborare preventivi di servizi turistici  
 emettere i documenti tipici, anche utilizzando appositi software 
 prenotare servizi turistici / vendere prodotti turistici 

QUADRO ORARIO 

AREE DISCIPLINARI DISCIPLINE 1°anno  2°anno 3°anno 

 Area linguaggi 
 

Italiano 3 3 4 

Inglese 3 3 3 

1a lingua straniera (francese) 3 3 3 

Totale area linguaggi 9 9 10 

 Area socio storico 
giuridica 

Storia 2 2 2 

Diritto / economia / materie giuridiche 2 2 --- 

Totale area socio storico giuridica 4 4 2 

Area scientifico 
matematica 

Scienze / biologia 2 2 --- 

Principi di alimentazione ** --- --- Modulo 66h 

Matematica /informatica 3 3 3 

Totale area scientifico matematica 5 5 3 

Area tecnico-
professionale 

Tecnica turistica  5* 5* 3* 

Tecnica turistica in inglese 1 1 1 

Storia dell’arte --- -- --- 

Geografia economica e turistica --- -- 2 

Totale area tecnico-professionale 6 6 8 

Area Tecnologica Laboratorio trattamento testi 2 2 (2h) 

Totale area tecnologica 2 2 --- 

Area Motoria Educazione fisica 2 2 2 

Totale area motoria 2 2 2 

Area 
personalizzazione 

Laboratorio di Ricevimento  2 2 4 

  Lab Ricev. in Francese 1 1 2 

Totale area personalizzazione 3 3 6 

IRC / materia alternativa 1 1 1 

TOTALE ORE 32 32 32 

*di cui 2 ore in codocenza con il docente di LTT / ** Misura di compensazione  
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7. L’offerta formativa curricolare – ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE – CORSI 
POMERIDIANO/SERALI PER ADULTI 
 percorso di formazione permanente (lifelong learning) 

 lavoro motivante e di apertura verso le dinamiche della conoscenza 

 rispetto e valorizzazione di  quanto già il soggetto ha maturato nel corso della propria vita 

 strategie complementari (per esempio, il Problem Based Learning 

 Formazione a distanza 

 all’apprendimento attivo e alla creazione e condivisione di contenuti   

 un approccio misto, di apprendimento a distanza e in presenza, associato al ricorso al PBL 
 

L'educazione degli adulti (EDA), è costituita dall'insieme di opportunità educative, sia formali (promosse 

da istituzioni scolastiche e soggetti professionali), sia informali (varie iniziative di tipo culturale e sociale, 

collegabili ai molteplici aspetti della vita associativa), destinate a persone in età adulta e finalizzate a 

garantire il diritto ad una formazione culturale (in senso lato) e professionale lungo tutto l'arco della 

vita. A ciò si lega lo scopo sociale di favorire, per tutti, il pieno esercizio del ruolo di cittadini. Poiché le 

attività di formazione si svolgono in contesti contemporaneamente intellettuali ed emotivo-

motivazionali, bisogna tenere conto di ciò anche quando ci si rivolge a individui già formati, dal punto di 

vista umano e sociale, che possono avere difficoltà di natura significativamente differente da quelle che 

rileviamo nei più giovani destinatari delle proposte di formazione della scuola media inferiore e 

superiore. A riflettere la sempre maggiore consapevolezza della necessità, individuale e sociale, di un 

percorso di formazione permanente (lifelong learning), si sono configurati, in campo internazionale e 

nazionale, riconoscimenti normativi che testimoniano il crescente bisogno sociale di istruzione per gli 

adulti, intesa anche come acquisizione e rafforzamento di capacità di orientamento auto-formativo, 

destinato a produrre effetti per tutta la vita. Ciò serve anche a contrastare il “decadimento” che 

spontaneamente tende a verificarsi, di acquisizioni scolastiche ed extrascolastiche, in termini di 

competenze e abilità varie.  Il recepimento, a livello ufficiale e normativo, di queste istanze sociali 

rimanda, evidentemente, anche alla scelta delle modalità più idonee per soddisfare i bisogni individuati.  

La formazione in generale, e ancor più quella dell’adulto, è rimessa alla spontanea adesione e 

all’iniziativa individuale degli studenti e richiede un lavoro motivante e di apertura verso le dinamiche 

della conoscenza. Prima di ogni altro aspetto è, dunque, essenziale la capacità del formatore di motivare 

gli studenti in rapporto alle diverse personalità, suscitando in ciascuno il desiderio di esplorare e di 

trovare la propria strada, insieme agli strumenti per tale ricerca. Qualsiasi approccio metodologico, sia in 

presenza, sia a distanza, sarebbe, infatti, destinato a conseguire scarsi risultati, in assenza di un apporto 

motivazionale sostenuto nel tempo e di una partecipazione emotiva da parte di tutti i soggetti coinvolti. 

La partecipazione, emotiva e culturale, al processo didattico, infine, è da considerarsi cosa diversa dalla 

semplice presenza in aula o dalla semplice esecuzione delle attività richieste. Nell’adulto, tale elemento 

assume un ruolo, se possibile, ancor più determinante che nel giovane. I contributi di studiosi come 

Goleman (concetto di intelligenza emotiva) e Knowles (teoria e prassi dell’andragogia) evidenziano in 

modo assai chiaro quanto impegno, tempo, costanza, applicazione, sacrifici, motivazione siano richiesti 

per una costruzione, talora a lunga scadenza, come quella cui si accinge il soggetto adulto in formazione. 

In particolare, quando si tratti di adulti che abbiano scelto, in vista di un obiettivo per loro significativo, 

di modificare la scansione della propria vita - soprattutto nel caso della frequenza di corsi scolastici - 

impiegando le proprie energie e ipotecando una parte del tempo precedentemente dedicato alla 

famiglia e al lavoro.    

Proprio per la sua natura, la formazione degli adulti deve rispettare e valorizzare  quanto già il soggetto 

ha maturato nel corso della propria vita, per dar luogo a  un percorso di crescita culturale reale (per 
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esempio, l’acquisizione della capacità di orientarsi autonomamente tra le fonti, apprendendo l’arte e la 

tecnica della ricerca, bibliografica o d’altro genere). Occorre, inoltre, scongiurare il pericolo che 

convinzioni ed   emozioni negative   – in modi diversi secondo l’età e secondo altri elementi in gioco – 

possano inficiare il processo di formazione, rendendo quest’ultima, al più, una sorta di semplice 

“vernice”, che, se da un lato potrà essere riconosciuta da un diploma, dall’altro si degraderà, 

inesorabilmente, col trascorrere del tempo.   Se la conclusione meramente formale del corso di studi 

non è l’obiettivo più sostanziale della formazione in generale, tanto meno lo è di una formazione degli 

adulti che miri a dare strumenti per proseguire il cammino oltre la conclusione del ciclo di studi.  La 

classe di adulti, rispetto alle classi dei corsi diurni, presenta alcune caratteristiche che possono apparire 

come dei limiti, ma che, invece, soprattutto adottando alcune strategie complementari (per esempio, il 

Problem Based Learning, PBL, ovvero apprendimento basato sui problemi), possono risultare premianti. 

Innanzitutto la classe è quasi sempre disomogenea. Sia per età, sia per estrazione socio-culturale, sia per 

stili di vita, impegni, aspettative, eccetera. Ciò può porre all’insegnante diversi, ineludibili problemi. 

Accanto a ciò, elemento tipico delle classi di adulti è l’oggettiva difficoltà di garantire un’assidua 

frequenza delle lezioni, almeno secondo i parametri dei corsi diurni. Tale inconveniente può essere 

superato, tuttavia, attraverso strumenti didattici alternativi.  

Una delle possibili soluzioni, adottata con successo è consistita dall’attivazione di una componente di 

Formazione a distanza (FAD) concretizzatasi nell’apertura di gruppi di discussione on-line e nell’uso di 

un’apposita piattaforma on line che l’istituto ha implementato da alcuni anni con successivi 

perfezionamenti. Tutto ciò, prima ancora che “tecnica” asetticamente intesa, costituisce un insieme di 

reali opportunità per innalzare il livello motivazionale del gruppo classe offrendo contemporaneamente, 

in uno sviluppo circolare, strumenti e stimoli intellettuali all’apprendimento attivo e alla creazione e 

condivisione di contenuti.    

Importanza preminente è dunque rivestita dal lavoro sulle strutture concettuali e sulle competenze, 

dalla gestione oculata dell'affettività e dell'emotività, dalla preminenza della motivazione, 

dall'autorevolezza fondata sul consenso e sulla capacità comunicativa, dalla necessità di concentrarsi sui 

processi e non sui prodotti, dall'esistenza di problemi e non di discipline (se non come mere 

convenzioni).    Alla luce di ciò, sembra possibile affermare che un approccio misto, di apprendimento a 

distanza e in presenza, associato al ricorso al PBL, possa costituire il terreno ideale per l’acquisizione 

delle irrinunciabili competenze trasversali, su cui oggi, giustamente, si pone tanta enfasi. Per quanto 

attiene alla valutazione dei risultati conseguiti, oltre all’auspicabile monitoraggio del “destino” sociale e 

culturale degli alunni (per esempio: quanti di loro conseguiranno una laurea) nel quadro di un ciclo 

continuo di miglioramento (Deming) dell’offerta scolastica, esistono – accanto agli strumenti tradizionali 

– strumenti dotati di un notevole grado di oggettività, che è possibile implementare anche con l’ausilio 

delle tecnologie informatiche.  

In un quadro siffatto, la formazione degli studenti adulti risponde a necessità che, del resto, sono 

evidenziate in primo luogo dagli stessi utenti, soprattutto da quelli più capaci, maturi e responsabili. A 

tutti si vuole venire incontro con la maggiore elasticità e disponibilità, unite alla consapevolezza dei 

problemi da affrontare e dei risultati realisticamente raggiungibili.                
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7.1 Presentazione generale 

I corsi per adulti sono caratterizzati, per quanto riguarda gli indirizzi di studio e i relativi titoli, dalla 
medesima offerta formativa dei corsi diurni (indirizzo aziendale, turistico, sociale e alberghiero), peraltro 
integrata e adattata (anche con riferimento alla metodologia didattica, ai contenuti e agli obiettivi) alla 
specificità dell’utenza dei corsi in oggetto. 
 La domanda di istruzione e formazione proveniente da questi ultimi, infatti, risulta molto più complessa 
e diversificata, nonché bisognosa di una particolare attenzione verso la sua peculiarità per poter essere 
adeguatamente soddisfatta. Lo studente adulto dispone di un patrimonio (di maturità personale, di 
conoscenze e competenze, di stili di apprendimento) ormai consolidato e da cui non si può e non si deve 
prescindere. Inoltre approda a scuola dopo un percorso formativo spesso frastagliato e difficoltoso, una 
lunga interruzione degli studi e porta con sé un bagaglio di complessità personali (anche logistiche e di 
organizzazione della propria vita) che provengono direttamente dalla sua condizione di adulto e di 
lavoratore.  
Da qui la necessità di progettare, sperimentare e attuare forme di intervento più efficaci che 

recepiscano le suddette, peculiari esigenze e realizzino un modello di offerta formativa specificamente 

indirizzata agli studenti adulti e che risulti adeguata rispetto a tale tipologia di utenti. 

A tal fine, oltre alle specifiche attività di seguito descritte, si attua costantemente un intervento su tutte 

le tipologie di attività scolastiche attraverso la realizzazione di forme attuative delle stesse più consone 

(sotto l’aspetto organizzativo, didattico e relazionale) a un modello di Educazione degli adulti e la 

progettazione ex novo di attività esclusivamente concepite per tale modello di offerta formativa.  

 

 

7.2 Indirizzi di studio e DIPLOMI rilasciati   
 Servizi commerciali 

 Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera 

 Enogastronomia   

 Servizi di sala e vendita 

 Accoglienza turistica 

 Servizi socio-sanitari 

 
 
7.2.1 Profili professionali e quadri orario  

http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html 
 

http://www.istruzione.lombardia.gov.it/protlo8181_14/  
 
 

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI COMUNI 

AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE SERVIZI 
A conclusione del percorso quinquennale, il  Diplomato consegue le seguenti competenze. 
 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 
 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 

nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 
 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/protlo8181_14/
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 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 
dell’apprendimento permanente. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione. 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi  settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

 Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza 
che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

 Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali 
e per interpretare dati. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio. 

 Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei 
servizi. 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 
negli specifici campi professionali di riferimento. 

 Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 
 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
 

 

 SERVIZI COMMERCIALI 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali“ ha competenze  
professionali che gli consentono di supportare operativamente le aziende del settore sia nella 
gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nell’attività di promozione delle vendite. In tali 
competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione dell’immagine aziendale attraverso 
l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli pubblicitari. Si orienta 
nell’ambito socio-economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega 
fenomeni e soggetti della propria regione con contesti nazionali ed internazionali. E’ in grado di:  
 ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali; 
 contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti amministrativi ad  

essa connessi; 
 contribuire alla realizzazione della gestione dell’area amministrativo–contabile; 
 contribuire alla realizzazione di attività nell’area marketing;  
 collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale; 
 utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore; 
 organizzare eventi promozionali; 



P.O.F. a.s.2013/2016 
 

66 

 utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del territorio e 
delle corrispondenti declinazioni; 

 comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta utilizzazione della terminologia di 
settore; 

 collaborare alla gestione del sistema informativo aziendale. 
 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue le seguenti competenze. 
1. Individuare le tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali. 
2. Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative aziendali. 
3. Svolgere attività connesse all’attuazione delle rilevazioni aziendali con l’utilizzo di strumenti 
tecnologici e software applicativi di settore. 
4. Contribuire alla realizzazione dell’amministrazione delle risorse umane con riferimento alla 
gestione delle paghe, al trattamento di fine rapporto ed ai connessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente. 
5. Interagire nell’area della logistica e della gestione del magazzino con particolare attenzione alla 
relativa contabilità. 
6. Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato e finalizzate al 
raggiungimento della customer satisfaction. 
7. Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari. 
8. Realizzare attività tipiche del settore turistico e funzionali all’organizzazione di servizi per la 
valorizzazione del territorio e per la promozione di eventi. 
9. Applicare gli strumenti dei sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare i risultati. 
10. Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti informatici e 
telematici. 

 
Quadro orario area comune  

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 3 

Lingua inglese 2 2 2 2 2 

Storia  2 1 1 2 2 

Matematica  3 3 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 --- --- --- 

Scienza della terra e biologia 1 2 --- --- --- 

R.C. o attività alternativa --- 1 1 --- 1 

TOTALE ORE AREA COMUNE 13 14 10 10 11 

 
 

Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO  

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Scienze integrate (Fisica) 1 --- --- --- --- 

Scienze integrate (Chimica) --- 1 --- --- --- 

Informatica e laboratorio 2* 2* ** ** * 

Tecniche professionali dei servizi commerciali 5* 4** 6** 6** 5* 

Seconda lingua straniera (Francese) 2 2 2 2 2 

Diritto/Economia --- --- 3 3 3 

Tecniche di comunicazione --- --- 2 2 2 

TOTALE ORE AREA DI INDIRIZZO 10 9 13 13 12 

TOT. ORE 23 23 23 23 23 

*più 2 ore in codocenza con Tecniche professionali dei servizi commerciali 
** più 1 ora in codocenza con Tecniche professionali dei servizi commerciali 
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 SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere 
dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di 
organizzazione e gestione dei servizi. 
È in grado di: 
 utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e l’organizzazione della 

commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità; 
 organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle risorse umane; 
 applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, la sicurezza e la 

salute nei luoghi di lavoro;* 
 utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al cliente e 

finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio; 
 comunicare in almeno due lingue straniere; 
 recepire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzioneed erogazione dei servizi con il ricorso a 

strumenti informatici e a programmi applicativi; 
 attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici; 
 curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse 

ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei suoi prodotti. 
 

 
L’indirizzo presenta le articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” e “Accoglienza 
turistica”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 
 
 

- Articolazione  Enogastronomia:  
il Diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e 
presentazione dei prodotti enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni 
locali, nazionali e internazionali, e individuando le nuove tendenze enogastronomiche. 
A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati conseguono le seguenti competenze: 
1. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico - 
fisico, nutrizionale e gastronomico. 
2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche 
necessità dietologiche. 
3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando 
i prodotti tipici. 

Quadro orario area comune  

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 3 

Lingua inglese 2 2 2 2 2 

Storia  2 1 2 2 2 

Matematica  3 3 3 3 3 

Diritto ed economia 2 0 --- --- --- 

Scienza della terra e biologia 2 1 --- --- --- 

R.C. o attività alternativa --- 1 1 --- 1 

TOTALE ORE AREA COMUNE 14 11 11 10 11 
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Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO - Articolazione “Enogastronomia” 

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Scienze integrate (Fisica/chimica) 2 1 --- --- --- 

Scienze e cultura degli alimenti 1 2 2** 3 2 

Lab. servizi enogastronomici settore cucina 2* 2* 4** 3 3 

Lab. servizi enogastronomici settore sala e 
vendita 

2* 2* --- 2 2 

Laboratorio di servizi di accoglienza 
turistica 

2 2 --- --- --- 

Seconda lingua straniera(Francese) 0 3 3 2 2 

Diritto e tec.  amministrative della 
struttura ricettiva 

--- --- 3 3 3 

TOTALE ORE AREA DI INDIRIZZO 9 12 12 13 12 

TOT. ORE 23 23 23 23 23 

 

- Articolazione  Servizi di Sala e vendita 
Il diplomato è in grado di svolgere attività operative e gestionali in relazione all’amministrazione, 
produzione, organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; interpretare lo 
sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla 
richiesta dei mercati e della clientela, valorizzando i prodotti tipici. 
A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati conseguono le seguenti competenze: 
1. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico - 
fisico, nutrizionale e gastronomico. 
2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche 
necessità dietologiche. 
3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando 
i prodotti tipici. 

 
 

Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO - Articolazione “Servizi di Sala e di Vendita” 

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno 
dall’a.s. 
14/15 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 
dall’a.s. 
13/14 

Scienze integrate (Fisica/chimica) 2 1 --- --- --- 

Scienze e cultura degli alimenti 1 2 2** 3 2 

Lab. servizi enogastronomici settore cucina 2* 2* --- 2 2 

Lab. servizi enogastronomici settore sala e 
vendita 

2* 2* 4** 3 3 

Laboratorio di servizi di accoglienza 
turistica 

2 2 --- --- --- 

Seconda lingua straniera(Francese) 0 3 3 2 2 

Diritto e tec.  amministrative della 
struttura ricettiva 

--- --- 3 3 3 

TOTALE ORE AREA DI INDIRIZZO 9 12 12 13 12 

TOT. ORE 23 23 23 23 23 
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- Articolazione “Accoglienza turistica” 
Il diplomato è in grado di intervenire nei diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e 
organizzare i servizi in relazione alla domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di promuovere i 
servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che 
valorizzino le risorse del territorio. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione “Accoglienza turistica” 
consegue le seguenti competenze: 
1. Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e 

intermediazione turistico-alberghiera. 
2. Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle richieste 

dei mercati e della clientela. 
3. Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 
4. Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastonomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 
5. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i 
colleghi. 

6. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 
tendenze di filiera. 

7. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 
tracciabilità dei prodotti. 

8. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di 
beni e servizi in relazione al contesto. 
 

 
Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO - Articolazione “Accoglienza turistica” 

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno 
dall’a.s. 
14/15 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 
dall’a.s. 
13/14 

Scienze integrate (Fisica/chimica) 2 1 --- --- --- 

Scienze e cultura degli alimenti 1 2 2** 3 2 

Lab. servizi enogastronomici settore cucina 2* 2* --- --- --- 

Lab. servizi enogastronomici settore sala e 
vendita 

2* 2* --- --- --- 

Laboratorio di servizi di accoglienza 
turistica 

2 2 4** 3 3 

Seconda lingua straniera(Francese) 0 3 3 2 2 

Diritto e tec.  amministrative della 
struttura ricettiva 

--- --- 3 3 3 

Tecniche di comunicazione --- --- --- 2 2 

TOTALE ORE AREA DI INDIRIZZO 9 12 12 13 12 

TOT. ORE 23 23 23 23 23 

 
Per le 3 articolazioni: 

*ore in cui la classe si divide in squadre 

**previste 33 ore di attività di laboratorio di  Scienze e cultura degli alimenti in compresenza con gli 
insegnanti tecnico-pratici. Nell’ambito dell’ autonomia didattica e organizzativa dell’Istituto, tali ore da 
programmare nel 3^, 4^ e 5^anno, si svolgeranno nel corso del 3^anno. 
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 SERVIZI SOCIO SANITARI 
Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari” possiede le competenze 
necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e 
comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. 
È in grado di: 

 partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l’interazione con 
soggetti istituzionali e professionali; 

 rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso idonee  
strutture; 

 intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di servizio per 
attività di assistenza e di animazione sociale; 

 applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanitaria; 
 organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli; 
 interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 
 individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della vita 

quotidiana; 
utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio erogato nell’ottica 
del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 
 
 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi socio-sanitari” consegue le seguenti 
competenze. 
1. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del 
territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità. 
2. Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione 
autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 
3. Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per 
promuovere reti territoriali formali ed informali. 
4. Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e 
della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone. 
5. Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale. 
6. Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona 
con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita. 
7. Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso 
linguaggi e sistemi di relazione adeguati. 
8. Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo. 
9. Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del 
monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi. 

Quadro orario area comune  

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 3 

Lingua inglese 2 2 2 2 2 

Storia  2 1 1 2 2 

Matematica  3 3 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 --- --- --- 

Scienza della terra e biologia 1 2 --- --- --- 

R.C. o attività alternativa --- 1 1 --- 1 

TOTALE ORE AREA COMUNE 13 14 10 10 11 
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Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO  

DISCIPLINE 
1°biennio 2°biennio 

5° anno 
dall’a.s. 
14/15 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 
dall’a.s. 
13/14 

Scienze integrate (Fisica) 1 --- --- --- --- 

Scienze integrate (Chimica) --- 1 --- --- --- 

Scienze umane e sociali 3* 3* --- --- --- 

Psicologia generale ed applicata --- --- 3 4 3 

Elementi di st. dell’arte ed espress.grafiche 2* --- --- --- --- 

Educazione musicale --- 2* --- --- --- 

Metodologie operative 2* 1* 2 --- --- 

Seconda lingua straniera (francese) 2 2 2 2 2 

Igiene e cultura medico sanitaria --- --- 3 3 3 

Diritto e legislazione sociale --- --- 3 2 2 

Tecnica amministrativa ed economia sociale --- --- --- 2 2 

TOTALE ORE AREA DI INDIRIZZO 10 9 13 13 12 

TOT. ORE 23 23 23 23 23 

*per metodologie operative più 1 ora in codocenza con Scienze umane e sociali e 1 ora con Elementi di 
st. dell’arte ed espress.grafiche o Educazione musicale 

 

 
 
7.3 L’offerta formativa curriculare: i corsi di ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (IeFP):  OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED 
ACCOGLIENZA 
L’operatore ai servizi di promozione ed accoglienza è una figura polivalente e flessibile in grado di 
adattarsi ai diversi contesti e di operare in situazioni di supporto alle molteplici e crescenti attività 
turistiche svolgendo mansioni di livello esecutivo con margini contenuti di autonomia. La sua 
professionalità trova occupazione principalmente come: addetto al ricevimento, banconista di agenzia 
(addetto di agenzia di viaggi), addetto all’informazione turistica, accompagnatore turistico, hostess 
congressuale. 
Svolge i seguenti compiti caratteristici: 
 
 individuare i bisogni, le preferenze e le aspettative della clientela 
 consultare banche-dati informatizzate e materiale informativo cartaceo per avere  informazioni 

costantemente aggiornate, da fornire alla clientela (identificazione dei percorsi, tariffe, modalità 
alternative di viaggio, assicurazioni, visti, vaccini) 

 fornire informazioni (al banco, al telefono o via e-mail o fax) sui servizi turistici e le principali risorse 
turistiche del territorio,  

 fornire assistenza di varia natura per agevolare il viaggio e il soggiorno dei turisti 
 gestire le operazioni del front office delle imprese ricettive; 
 ideare e progettare itinerari e pacchetti turistici per specifici target di clientela,  
 elaborare preventivi di servizi turistici  
 emettere i documenti tipici, anche utilizzando appositi software 
 prenotare servizi turistici 
 vendere prodotti turistici 

 



P.O.F. a.s.2013/2016 
 

72 

 
 
 

QUADRO ORARIO 

AREE 

DISCIPLINARI 

DISCIPLINE 1°anno 2°anno 3°anno 

  

Area linguaggi 

Italiano 2 2 3 

Inglese 2 2 3 

1
a
 lingua straniera (francese) 2 2 2 

Totale area linguaggi 6 6 8 

 Area socio 

storico giuridica 

Storia 2 2 2 

Diritto / economia / materie giuridiche 2 2 --- 

Totale area socio storico giuridica 4 4 2 

Area scientifico 

matematica 

Scienze / biologia 2 2 --- 

Matematica /informatica 2 2 2 

Totale area scientifico matematica 4 4 2 

Area tecnico-

professionale 

Tecnica turistica 4* 4* 3 

Totale area tecnico-professionale 4 4 3 

Area Tecnologica Informatica e laboratorio 2* 2* ° 

Totale area tecnologica 2 2  0 

Area 

personalizzazione 

Laboratorio di Ricevimento 2 3 5 

 Cultura dell’alimentazione --- --- 1 

 Geografia turistica --- ---- 2 

 Valorizzazione del territorio (C520) 3 ** 1**  

 Flessibilità -Orientamento al lavoro 4*** 3***  

 Alternanza scuola lavoro  FI1 FI2 

Totale area personalizzazione 9 7 8 

RC / materia alternativa 1 --- 1 

TOTALE ORE ANNO FORMATIVO 990 990   990 

*di cui 2 ore in codocenza con il docente di informatica e laboratorio 
** Progetto di Valorizzazione del territorio – Accogliere clienti e promuovere le risorse artistiche, 
ambientali ed enogastronomiche del territorio. 
*** Orientamento al lavoro – Laboratorio pratico di accoglienza, pratica operativa e comunicazione. 
FI1   Attività organizzata in moduli anche in settimane di full immersion (99 h per anno formativo) 
FI2   Attività organizzata in moduli anche in settimane di full immersion (198 h per anno formativo) 
° 1 h in compresenza con Tecnica Turistica 
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7.4 Orario scolastico  
Corso pomeridiano – alberghiero / operatore ai servizi di promozione ed accoglienza    
    

Lezioni del pomeriggio dal lunedì al venerdì* 

Entrata  

1a ora 15.05 – 15.55 

2a ora 15.55 – 16.45 

3a ora 16.45 – 17.35 

Intervallo 17.35 – 17.45 

4a ora 17.45 – 18.35 

5a ora 18.35 – 19.25 

Intervallo 19.25 – 19.35 

  6a ora** 19.35 – 20.25 

7a ora** 20.25 – 21.15 

Sabato*** 

1a ora 14.10-15.00 

2a ora 15.00-15.50 

3a ora 15.50-16.40 

4a ora 16.40-17.30 

*Inizio lezioni martedì ore 17.45  per riunioni Organi Collegiali  
** solo per alcune classi del corso alberghiero per lezioni pratiche laboratori sala/cucina 
***presente in istituto solo una classe del corso alberghiero   
 
Corso serale 
Le lezioni del corso serale si svolgono con la seguente scansione oraria: 

CLASSI SEDE CLASSI  Succirsale via Mincio 

Da lunedì a venerdì Da lunedì a venerdì 

1a ora 17.45 – 18.35 1a ora 17.50 – 18.40 

2a ora 18.35 – 19.25 2a ora 18.40 – 19.30 

Intervallo 19.25 – 19.35  Intervallo 19.30 – 19.40 

3a ora 19.35 – 20.25 3a ora 19.40 – 20.30 

4a ora 20.25 – 21.15 4a ora 20.30 – 21.20 

5a ora 21.15 – 22.05 5a ora 21.20 – 22.10 

 

 

7.5 Programmi dei corsi 

La definizione di un modello formativo specificamente rivolto alle esigenze e ai bisogni di studenti adulti 
trova un ambito di fondamentale importanza, anzitutto, nell’aspetto prettamente didattico, sia sotto il 
profilo contenutistico che sotto quello metodologico. 
A tal fine è stata compiuta un’attività di razionalizzazione e di revisione della programmazione 
curricolare e si è proceduto alla codificazione di modelli di programma specificamente concepiti per i 
corsi serali. 
In particolare tale adattamento ha riguardato: 

a) la ridefinizione dei contenuti e degli obiettivi di ciascuna materia, secondo il modello della cosiddetta 
“didattica breve”, che costituisce uno dei capisaldi della didattica E.D.A. e che privilegia l’aspetto 
qualitativo rispetto a quello quantitativo orientando una selezione di nuclei essenziali da approfondire; 
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b) la previsione di una tempistica che contempla un primo momento di “realizzazione” - guidato dal 
docente e diretto essenzialmente all’introduzione, spiegazione, illustrazione dei contenuti della materia 
– e un secondo momento di “consolidamento” che, tenuto conto della scarsità di tempo a disposizione 
degli studenti per l’assimilazione e la rielaborazione, valorizza al massimo il tempo scolastico per 
raggiungere tale obiettivo e cerca di utilizzare una significativa parte di quest’ultimo a tal fine, attraverso 
(ad esempio) forme di ripasso, studio guidato individuale e per gruppi, esercitazioni, lavori di gruppo, 
pre-verifiche dirette a testare il grado di apprendimento. 
Sul sito dell’Istituto è possibile prendere visione delle programmazioni elaborate, per ciascuna materia e 
per ciascuna classe, secondo il suddetto modello. 

 

 

7.6 Personalizzazione del percorso formativo: riconoscimento dei crediti ai fini 
dell’ammissione agli esami integrativi e di idoneità e dell’esonero dalla 
frequenza delle lezioni 
Le direttive di politica scolastica che puntano a riorganizzare e potenziare il settore E.D.A. attribuiscono 
un ruolo decisivo al riguardo alla personalizzazione del percorso formativo e alla valorizzazione delle 
competenze e abilità acquisite dagli studenti adulti nell’ambito di precedenti esperienze scolastiche e 
formative, nonché professionali e lavorative: ciò attraverso il riconoscimento di crediti formativi 
finalizzati all’abbreviazione del percorso di studi o alla facilitazione dello stesso mediante l’esonero dalla 
frequenza delle lezioni.  
  
A) In linea con i suddetti obiettivi, gli studenti iscritti ad un corso serale possono essere esonerati dalla 
frequenza delle lezioni relative a materie, previste dal curriculum di studi che stanno frequentando, nel 
caso in cui per tali materie si riconosca una sufficiente preparazione pregressa, attestata dalla 
documentazione prodotta dagli interessati e da  accertamenti compiuti dal competente consiglio di 
classe. 
Non è possibile l’esonero dalla frequenza di materie per il quinto anno o quarto anno, in caso di richiesta 
di anticipare l’esame di stato per merito 
Non è possibile l’esonero dalla frequenza in tutte le materie previste dal curriculum di studi. 
L’esonero dalla frequenza è stabilito dal consiglio di classe competente sulla base dei criteri e delle 
indicazioni di seguito fornite 
La preparazione pregressa può derivare dall’aver acquisito, in anni precedenti a quello frequentato, 
crediti: 

 Scolastici 

 Derivanti dalla Formazione Professionale Regionale 

 Derivanti da esperienze formative varie 

 Derivanti dall’attività lavorativa svolta 

 Derivati da autoformazione 
 
 
CREDITI  SCOLASTICI 
Si intendono come crediti scolastici quelli derivanti  

 da anni scolastici già frequentati presso istituzioni scolastiche  statali o paritarie italiane, conclusi 
con la promozione alla classe successiva  

 in caso di non promozione, da materie per le quali è stata riportata la sufficienza, limitatamente 
a queste ultime.   

Certificazione richiesta: pagella scolastica o certificato equipollente. 
 
 Sono compresi in questa voce, i crediti derivanti da esami universitari già superati presso atenei 

italiani 
Certificazione richiesta: un certificato universitario. 
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 Sono altresì compresi in questa tipologia i crediti derivanti da corsi frequentati presso istituzioni 
scolastiche, universitarie e formative italiane, abilitate al rilascio di diplomi, attestati e titoli con 
valore legale, anche ai fini di iscrizioni ad albi professionali o in genere ai fini dello svolgimento di 
specifiche professioni o mansioni, anche superiori e specialistiche. 

Certificazione richiesta: titolo di studio o abilitazione; piano di studio seguito; scheda di valutazione, con 
la valutazione delle singole materie previste dal corso (se è stata rilasciata) 
 

 

 Sono infine compresi in questa tipologia i crediti derivanti da titoli di studio conseguiti in istituzioni 
scolastiche ed universitarie non italiane, aventi riconoscimento legale 

Certificazione richiesta: diplomi o attestati rilasciati dalla istituzione scolastica o universitaria estera, 
legalizzati da autorità diplomatica o consolare, salvo quanto previsto dalla C.M. 7 marzo 1992 n. 67 per 
casi di documentazione incompleta idoneamente giustificati (es. rifugiati politici)  
 
 
CREDITI DERIVANTI DALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE REGIONALE 
Si intendono i crediti derivanti da  
 anni formativi già frequentati presso agenzie di Formazione Professionale accreditati da un Ente 

Locale, conclusi con il rilascio di un titolo di studio regionale, relativo ad un corso almeno annuale o 
per i quali risulti attestata l’idoneità alla frequenza dell’anno successivo. 

 Certificazione richiesta: titolo di studio regionale, (qualifica professionale regionale, o attestato o 
certificato equipollente) da cui risulti l’esito positivo del corso frequentato o l’ammissione a quello 
successivo; il piano di studio seguito; la scheda di valutazione, con le valutazioni nelle singole materie 
previste dal corso (se è stata rilasciata) 
 
 Sono compresi in questa tipologia i crediti derivanti dalla frequenza di  corsi di formazione per 

apprendisti. 
Certificazione richiesta: certificato di frequenza rilasciato dall’agenzia formativa che ha erogato il corso 
di formazione, comprensivi del  piano di studi svolto.  
 
 
CREDITI DERIVANTI DA ESPERIENZE FORMATIVE VARIE 
Si intendono i crediti derivanti da esperienze formative certificate da enti accreditati sia pubblici che 
privati.  
In tale categoria rientrano: 

 ECDL, rilasciato da enti accreditati AICA, che dà diritto all’esonero dalla frequenza delle lezioni di 
LTT.                                                                                                                   
Certificazione richiesta: certificato ECDL, con l’indicazione dei moduli superati 

 Certificazioni di lingua inglese rilasciate dalla Università di Cambridge (KET, PET, FC, e simili), che 
dà diritto all’esonero dalla frequenza delle lezioni di lingua inglese.                                                                            
Certificazione richiesta: Cambridge University certificates. 

 Inoltre sono da ricomprendersi nella medesima categoria, anche ai fini dell’esonero dalla 
frequenza dell’area di microspecializzazione, tutti gli altri crediti per i quali sussista 
un’attestazione o una certificazione avente i requisiti sopra indicati (Es.E.C.M., certificazioni 
rilasciate dai C.T.P. diverse dalle qualifiche professionali, attestati di lingue straniere rilasciati a 
seguito di esami anche diversi da quelli sopra indicati) 

Certificazione richiesta: attestato o certificato di conseguimento di competenze, purché conseguito non 
solo con frequenza ma obbligatoriamente con verifica finale attestante la competenza acquisita; 
 
 
CREDITI DERIVANTI DA ATTIVITA’ LAVORATIVA SVOLTA 
Si intendono i crediti derivanti da esperienze lavorative coerenti con il corso di studio che si sta 
frequentando. 
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Tali crediti danno diritto all’esonero dalla frequenza delle materie per le quali la normativa vigente 
prevede un voto pratico: metodologie operative, disegno e storia dell’arte, LTT. 
Certificazione richiesta: attestazione del datore di lavoro da cui risultino le mansioni relative all’attività 
lavorativa svolta  
 
CREDITI DERIVANTI DA AUTOFORMAZIONE 
Si intendono i crediti derivati da attività di studio e  formazione personale autogestite dallo studente,  
non documentabili da parte di istituzioni o enti o datori di lavoro 
Certificazione richiesta: autodichiarazione dello studente 
 
  

 MODALITA’ PROCEDURALI PER IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI 
Il riconoscimento del credito è deliberato dal Consiglio di classe competente. Il credito dà diritto 
all’esonero dalla frequenza delle lezioni in alcune materie del corso ma necessita comunque sempre di 
una valutazione e della relativa attribuzione di un punteggio. 
La valutazione (e l’attribuzione del relativo punteggio) è effettuata dal docente curriculare del 
competente consiglio di classe, attraverso un colloquio nel corso del quale il docente terrà conto della 
documentazione esibita e della eventuale valutazione nella stessa espressa, considerando l’opportunità 
di integrarla attraverso una verifica orale riferita ad argomenti precedentemente già concordati tra il 
docente stesso e lo studente; tale verifica deve tendere ad accertare, più che il livello di preparazione sui 
contenuti, il livello di competenze e abilità di cui lo studente risulta in possesso e che siano spendibili in 
prospettiva durante la prosecuzione del percorso scolastico. 
I suddetti colloqui si svolgono, di norma,  nelle ore di lezione curriculari, in data concordata tra lo 
studente ed il docente interessati, comunque entro e non oltre il 30 aprile di ciascun anno scolastico; 
ogni colloquio va verbalizzato su apposito modulo e si conclude con un voto in decimi e una motivazione 
scritta, riportante gli elementi che giustificano l’attribuzione del voto. Quest’ultimo, infine, deve essere 
registrato sul registro personale del docente e va riportato, durante lo scrutinio finale e dopo 
l’approvazione da parte del Consiglio di classe, nella pagella scolastica. 
  
B) I criteri sopra illustrati per il riconoscimento dei crediti formativi ai fini dell’esonero dalla frequenza 
delle lezioni si applicano anche per l’ammissione agli esami di idoneità degli studenti che chiedono di 
iscriversi a un anno di corso successivo a quello iniziale. 
La valutazione degli stessi è compiuta dalla Commissione d’esame che, a seguito del riconoscimento del 
credito, esonera lo studente dall’esame nella relativa materia. Conseguentemente lo studente sostiene 
l’esame solo nelle materie per le quali non risulta in possesso di un credito e a seguito del suo 
superamento viene ammesso alla classe corrispondente. 

 
 
7.7   ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE  SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E 

L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA – corsi presso la Casa di Reclusione di Bollate 
 
Il contesto e i soggetti promotori 
La II^ Casa di Reclusione di Milano-Bollate è nota per la sua  politica penitenziaria diretta a valorizzare 
l'aspetto rieducativo della pena e numerosi sono i progetti -  organizzati con la collaborazione di 
importanti componenti della comunità sociale esterna - che offrono ai detenuti opportunità di 
formazione, lavoro, cultura e, appunto, rieducazione.  
Questo  “ponte” – che realizza una costante proiezione del carcere verso la realtà esterna e che guarda 
anche alla futura dimensione di vita dei detenuti - è lo spirito che anima le azioni del sistema noto come 
“Progetto Bollate” e che ispira anche questa nuova iniziativa. 
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L’I.I.S. “Paolo Frisi” è una scuola secondaria superiore, situata nella vicina e problematica periferia 
milanese di Quarto Oggiaro, che analogamente cerca di collegare la realtà scolastica al mondo esterno e 
a tal fine si sforza di promuovere progetti innovativi e sperimentali.  
Particolare attenzione viene dedicata al rapporto con il mondo del lavoro e alle prospettive 
occupazionali dei suoi corsi, oltre che alla dimensione dell'integrazione, nell’ambito della quale si 
collocano ad esempio i corsi destinati agli adulti, concepiti e organizzati con modalità che cercano di 
soddisfare le esigenze peculiari di tali utenti.  
 
Le esperienze di collaborazione già condivise e l'idea del nuovo progetto 
Il Carcere di Bollate e il Frisi sperimentano da anni progetti e iniziative dirette a incrociare i rispettivi 
percorsi e a innestare sinergie proficue per le rispettive finalità, attraverso incontri fra detenuti e 
studenti, percorsi laboratoriali di riflessione, accoglienza di studenti nella realtà carceraria e attuazione, 
presso la scuola, di programmi di studio all’esterno per detenuti.  
In questo contesto generale è sorta l' “idea” di questa nuova occasione di collaborazione, costituita 
dall'attivazione, presso il Carcere di Bollate e a cura del Frisi, di un percorso di studio nel settore 
“alberghiero” per l'acquisizione del relativo diploma di Stato. 
La nuova opportunità formativa intende offrire ai detenuti la possibilità, non solo di conseguire un 
diploma e di valorizzare il tempo della detenzione attraverso lo studio, ma anche di acquisire una  
professionalità e di “imparare un mestiere” che gode di un'elevata spendibilità nel mercato del lavoro: 
conseguendo, in tal modo, anche un efficace strumento per il futuro reinserimento sociale.  
Rispetto a questo obiettivo i docenti dei corsi per adulti del Frisi possono spendere la consolidata 
professionalità acquisita offrendo ai detenuti un'adeguata risposta in termini di motivazione psicologica, 
di comprensione del percorso individuale e umano, di accompagnamento attraverso le indubbie 
difficoltà del “ricominciare”. Ciò in abbinamento con la spiccata attitudine dell’indirizzo alberghiero a 
coinvolgere attivamente gli studenti nell’acquisizione dei “segreti del mestiere” e a renderli 
immediatamente consapevoli della loro graduale crescita professionale. 
Ulteriore valore aggiunto del Progetto, poi, è rappresentato dalla possibile sinergia con la Cooperativa 
“ABC La sapienza in tavola” che già collabora con il Carcere attraverso l’apprezzato servizio di catering 
per cerimonie e occasioni varie: uno di quegli esempi virtuosi del “modello Bollate” che hanno reso 
famoso questo diverso approccio alla detenzione e hanno contribuito non poco a diffondere anche un 
modo diverso di guardare alla realtà carceraria da parte del mondo esterno. Gli studenti detenuti, 
infatti, potrebbero sperimentare subito la professionalità acquisita nell'ambito della Cooperativa e 
magari svolgere presso la stessa una di quelle attività di alternanza scuola-lavoro che si rivela così 
efficace e motivante per gli studenti dei corsi ordinari del Frisi e in particolare per quelli dell’indirizzo 
alberghiero. Infine non si possono trascurare le ulteriori ricadute che una tale esperienza può avere, 
anche in termini più generali, come esempio virtuoso di cultura della legalità, di sbocchi positivi della 
rieducazione, di riacquisizione di valori sociali condivisi, di realizzazione dell'obiettivo della 
reintegrazione nel contesto sociale. 
Non mancano le difficoltà logistiche, organizzative, se si vuole anche economiche, per realizzare 
compiutamente tali risultati e in particolare i primi problemi si pongono per la fase propedeutica del 
progetto che, nella prima realizzazione sperimentale dell’anno scolastico 2012/2013, non potrà avvalersi 
di contribuzioni pubbliche ma dovrà reggersi su un autonomo sforzo organizzativo. 
La grande valenza, sotto vari punti di vista, dell’obiettivo giustifica tuttavia un adeguato investimento di 
energie e professionalità e la richiesta di condivisione e di supporto anche da parte di soggetti esterni, 
incoraggiando una scommessa tanto ambiziosa quanto entusiasmante.  
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7.7.1 Quadri orario: Articolazione  Enogastronomia:  

 
http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html 

 
il Diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e 
presentazione dei prodotti enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni 
locali, nazionali e internazionali, e individuando le nuove tendenze enogastronomiche. 
A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati conseguono le seguenti competenze: 
1. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico - 
fisico, nutrizionale e gastronomico. 
2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche 
necessità dietologiche. 
3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando 
i prodotti tipici. 

Quadro orario area comune 

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 3 

Lingua inglese 2 2 2 2 2 

Storia  2 1 2 2 2 

Matematica  3 3 3 3 3 

Diritto ed economia 2 0 --- --- --- 

Scienza della terra e biologia 2 1 --- --- --- 

R.C. o attività alternativa --- 1 1 --- 1 

TOTALE ORE AREA COMUNE 14 11 11 10 11 

 
 

 
Quadro orario dell’AREA DI INDIRIZZO - Articolazione “Enogastronomia” 

DISCIPLINE 1°biennio 2°biennio 
5° anno  

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Scienze integrate (Fisica/chimica) 2 1 --- --- --- 

Scienze e cultura degli alimenti 1 2 2** 3 2 

Lab. servizi enogastronomici settore cucina 2* 2* 4** 3 3 

Lab. servizi enogastronomici settore sala e 
vendita 

2* 2* --- 2 2 

Laboratorio di servizi di accoglienza 
turistica 

2 2 --- --- --- 

Seconda lingua straniera(Francese) 0 3 3 2 2 

Diritto e tec.  amministrative della 
struttura ricettiva 

--- --- 3 3 3 

TOTALE ORE AREA DI INDIRIZZO 9 12 12 13 12 

TOT. ORE 23 23 23 23 23 

 

 

7.7.2 orario delle lezioni 

Le lezioni si potranno svolgere in fascia oraria dalle h.9.00 alle h17.15 
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7.8 Attività di “tutoraggio”     
Considerata la complessità della situazione personale dello studente adulto e le molteplici difficoltà che 
insorgono nel suo reinserimento e nell’integrazione nel contesto scolastico l’Istituto prevede lo 
svolgimento di una specifica attività di tutoraggio finalizzata a monitorare la situazione delle classi, a 
prevenire la dispersione intervenendo nelle situazioni difficili, ad assecondare le aspettative dello 
studente adulto rispetto a un percorso formativo gratificante e personalizzato, a gestire i momenti più 
delicati, sotto tale profilo, della vita scolastica (valutazioni, esami ecc.).  
In tale attività svolge sicuramente un ruolo fondamentale il Consiglio di classe e in particolare (al suo 
interno) il Tutor.  
Inoltre si prevedono momenti di coordinamento tra i vari Tutor, finalizzati ad affrontare in modo più 
efficiente problematiche generali proprie dell’intero corso serale nel suo complesso.  
Infine, oltre all’attività individuale dei singoli Docenti e Tutor, si prevedono ulteriori spazi di ascolto degli 
studenti e di confronto diretto con gli stessi (colloqui individuali con le figure istituzionali di riferimento, 
riunioni di queste ultime con i rappresentanti di classe degli studenti, questionari informativi ect.).   
 
 
 

7.9 Rapporti con altre Istituzioni scolastiche e formative 
In considerazione della necessità di confrontarsi con altre esperienze di modelli E.D.A. per migliorare la 
realizzazione di tale tipologia di offerta formativa ed eventualmente per studiare ed attuare progetti 
finalizzati alla concretizzazione delle linee di politica scolastica specificamente rivolte a tale settore, 
l’Istituto valorizza i contatti e le collaborazioni con altre Istituzioni scolastiche e formative sia nazionali 
(altri Istituti con corsi serali, Centri di formazione a carattere regionale, C.T.P., C.F.P. ect.) che 
internazionali (Scuole e Istituzioni formative europee con cui si è condivisa l’esperienza del progetto 
Grundtvig2 negli anni scolastici precedenti e con cui risultano tuttora attive le relazioni per 
l’organizzazione di altre analoghe esperienze di scambio e confronto sulle tematiche E.D.A.). 
Con specifico riferimento all’ambito locale e alle ultime novità legislative in materia di Educazione degli 
Adulti, è obiettivo dell’Istituto seguire lo sviluppo delle innovazioni normative e organizzative dei 
costituendi C.P.I.A. rafforzando i legami con gli altri soggetti interessati e sfruttando gli eventuali spazi 
per interloquire sulle decisioni in corso di adozione: ciò per individuare le possibili evoluzioni del corso 
serale e per valorizzare (e non disperdere) il patrimonio didattico, esperienziale, umano creato, oltre che 
per arricchirlo attraverso il confronto con analoghe esperienze. 
In linea con tali finalità, è stata promossa l’adesione del nostro Istituto a una delle due Reti-Polo già 
esistenti nella città di Milano: si tratta della Rete-Polo facente capo all’I.T.I.S. “Giorgi”, già denominata 
“Area Sud Milano” e che con l’adesione del nostro Istituto ha assunto la nuova denominazione di “Area 
Sud-Ovest Milano”. Della stessa fanno parte primarie scuole secondarie superiori di Milano con una 
radicata e storica esperienza nel settore E.D.A. e vari C.T.P. con analoga consolidata fama. 
In tal modo la nostra scuola è entrata a far parte degli Enti che da tempo e in prima fila 
valorizzano notevolmente le esperienze E.D.A. e ha rinsaldato il legame con tali interlocutori privilegiati, 
trovando un terreno comune di confronto che inoltre ha creato una più marcata visibilità, anche 
istituzionale, del nostro Istituto su tale fronte. 
Tale contatto è inoltre l’ennesima occasione di confronto con altre esperienze di modelli E.D.A.,  che si 
aggiunge all’ormai consolidata attività di collaborazione con il CTP di Via De Rossi e che è intento 
dell’Istituto sviluppare e adattare, in relazione all’evoluzione che avrà il progetto di riforma accennato e 
la sua applicazione in concreto. 
In questo generale contesto di cambiamento viene poi particolarmente curata la partecipazione del 
nostro Istituto alle numerose occasioni di confronto e di scambio con altri soggetti che operano nel 
settore, che si presentano anche a livello ufficiale in vista dell’annunciata riforma dei corsi per adulti e 
della creazione dei C.P.I.A. 
Infine l’Istituto coopera – oltre che con la II^ Casa di Reclusione di Milano-Bollate - con il Centro di 
Mediazione al Lavoro del Comune di Milano: ciò nell’ambito di progetti finalizzati al sostegno di studenti 
con particolari esigenze e problematiche personali e lavorative. 
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7.10 Criteri di valutazione specifici   
Schema orali scritti pratici 
Nell’ambito della valutazione è necessario tenere conto della specificità degli studenti del corso serale in 
relazione alla loro condizione di adulti lavoratori. 
Tale specificità è rappresentata, per l’aspetto in questione, da: 

- aspetti soggettivi (particolare sensibilità derivante dall’età adulta in generale e dalla difficoltà di 
“rimettersi in gioco”, dalle precedenti esperienze negative, dall’ “orgoglio” circa competenze e 
abilità acquisite nella propria esperienza personale e di vita cui non corrisponde un 
riconoscimento e una certificazione a livello di titolo di studio, dalla difficoltà a sottoporsi a una 
valutazione in pubblico e alla presenza degli altri studenti); 

- aspetti oggettivi (scarsità di tempo a disposizione per uno studio individuale; lacune pregresse; 
difficoltà a riabituarsi allo studio individuale e ad acquisire un efficace metodo di studio; in 
alcuni casi difficoltà linguistiche, di elaborazione scritta e di esposizione orale; difficoltà a 
presenziare a eventuali momenti canonici fissati per la valutazione). 

Inoltre va tenuto presente che, ferma l’importanza e l’imprescindibilità di momenti di valutazione, la 
domanda formativa degli adulti non si esaurisce semplicemente nell’acquisizione del titolo di studio o 
nella promozione. La relativa offerta non può quindi far ruotare tutta l’attività didattica intorno al 
momento della valutazione e in funzione della stessa, che in qualche modo va “decentralizzata”. 
Al fine di elaborare un modello di valutazione che tenga conto delle suddette specifiche esigenze si 
ritiene opportuno adottare i seguenti  
 
 CRITERI E MODALITA’ DI ACQUISIZIONE DEGLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE 
- l’acquisizione degli elementi di valutazione non deve essere enfatizzata né esaurirsi in momenti 
canonici ed eccessivamente formalizzati, ma deve essere diluita nell’ambito dell’attività didattica 
generale, sdrammatizzando anche i momenti previsti per le verifiche di natura più squisitamente 
formale e adottando anche per queste ultime modalità di somministrazione che ne riducano l’impatto 
soggettivo; 
- in particolare per le classi iniziali, per gli studenti che riavviano ex novo il loro percorso formativo e per 
quelli che presentino debolezze di fondo metodologiche (efficacia metodo di studio, linguaggio, 
elaborazione scritta e orale) e contenutistiche (lacune pregresse) e in generale nella fase iniziale 
dell’anno scolastico o nei momenti di ripresa della frequenza dopo un periodo di assenza, deve essere 
valorizzata la positività del ritorno all’esperienza scolastica e della relativa motivazione, evitando una 
eccessiva pressione e adottando modalità di acquisizione degli elementi di valutazione che consentano 
un approccio morbido e graduale; 
- oltre alle verifiche tradizionalmente intese (compiti scritti, interrogazioni) devono essere adottate 
tipologie più flessibili di acquisizione degli elementi di valutazione e saranno considerati tali, a pieno 
titolo, quelli ricavati dalle stesse, come di seguito esemplificativamente indicati 

- per lo scritto: esercitazioni svolte sia in classe che a casa; lavori di gruppo e individuali del pari 
svolti in classe o a casa; relazioni su proprie esperienze personali, culturali, formative e 
professionali, anche relative ad attività extra-didattiche; verifiche on line; qualsiasi produzione 
scritta elaborata dallo studente nell’ambito degli strumenti di didattica a distanza                    

- per l’orale: partecipazione attiva in classe; interventi svolti dagli studenti durante le lezioni; 
livello di attenzione dimostrato; ogni altra manifestazione di conoscenza e di possesso di abilità 
e competenze; partecipazione all’attività didattica a distanza. 

Considerato quanto dedotto in premessa circa la specificità degli studenti adulti, va anzi incentivata 
l’adozione e la valorizzazione delle suddette tipologie alternative rispetto a quelle tradizionali. 
- ove si renda necessario procedere a momenti di verifica più canonici, la programmazione degli stessi va 
concordata con gli studenti, sia collettivamente che individualmente, in modo da tenere conto dei tempi 
necessari agli stessi per lo studio e degli impegni di vita e di lavoro dei medesimi e da evitare 
sovrapposizioni ed eccessiva concentrazione in tempi ristretti rispetto alle verifiche programmate dai 
docenti di altre materie. 
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In ogni caso il docente fisserà modalità di svolgimento delle suddette verifiche (per grado di difficoltà e 
mole di contenuti da studiare) compatibili con i tempi ristretti a disposizione degli studenti per uno 
studio individuale. 
- in caso di difficoltà a presenziare ai momenti fissati per le verifiche di cui al punto che precede o a 
garantire un livello adeguato di preparazione in vista delle stesse, il docente deve ulteriormente 
concordare con gli studenti momenti di valutazione alternativi che consentano un recupero individuale e 
il raggiungimento degli obiettivi anche in tempi diversi da quelli originariamente programmati, senza 
alcuna penalizzazione. 
- in caso di assenze prolungate, dovute a problematiche personali e lavorative degli studenti,  va favorito 
il rientro e il recupero riadattando i tempi e gli obiettivi didattici e programmando momenti e modalità 
di acquisizione degli elementi di valutazione che consentano agli studenti medesimi di raggiungere 
anche in ritardo i livelli di profitto richiesti, sempre senza alcuna penalizzazione. 
- in generale e in ogni caso la scelta del docente circa tempi e modalità dell’acquisizione degli elementi 
di valutazione deve tenere conto del percorso formativo individuale e deve essere adattata ai tempi di 
apprendimento e alle problematiche personali e didattiche di ogni singolo studente, del pari senza 
alcuna penalizzazione; 
  
 CRITERI E MODALITA’ DELLA VALUTAZIONE 
- la valutazione deve essere fondata su una considerazione complessiva e generale degli elementi 
acquisiti nei termini e con le modalità sopra indicate e quindi anche al di fuori della tipologia di verifiche 
tradizionalmente intese; 
- la stessa va espressa anche in presenza di un elevato numero di assenze, che per gli studenti del corso 
serale è tendenzialmente giustificata dalla loro condizione di adulti lavoratori e che, come tale, non solo 
non preclude la valutazione, ma non può nemmeno incidere negativamente sulla medesima (neppure 
con riferimento al voto di condotta), soprattutto se compensata dalla acquisizione di elementi di 
valutazione che dimostrino il raggiungimento di obiettivi accettabili;  
- nell’esprimere la valutazione il docente dovrà tenere conto del percorso formativo individuale dello 
studente (e al suo interno delle problematiche personali e didattiche, dei tempi di apprendimento e di 
ogni altro elemento individuale) e dovrà considerare in particolare il livello di partenza (accertato 
eventualmente con un test d’ingresso, colloquio o altra modalità) valorizzando in positivo i 
miglioramenti realizzati, anche quando il livello oggettivo di profitto temporaneamente raggiunto è da 
perfezionare; 
- del pari, considerata la particolare sensibilità dello studente adulto rispetto alla valutazione espressa 
nei suoi confronti, la comunicazione di ogni contenuto concernente la valutazione dovrà essere 
individuale e dovrà essere accompagnata da una adeguata illustrazione della motivazione da cui la 
stessa deriva. Ciò in particolare per eventuali giudizi di insufficienza, per i quali si dovranno inoltre 
indicare allo studente le lacune da colmare e le modalità per migliorare il rendimento, cercando di 
stimolare in positivo l’attivazione di meccanismi di recupero. 
Sempre con riferimento ai giudizi di insufficienza, poi, al fine di non innescare meccanismi di 
scoraggiamento, anche nei casi più gravi si consiglia di evitare, possibilmente, votazioni inferiori al 4 
(nell’ambito di una scala di valutazione il più possibile omogenea concordata all’interno del Consiglio di 
classe); 
- in considerazione della condizione di adulti lavoratori degli studenti del corso serale, la valutazione 
espressa non dovrà essere riferita esclusivamente a un ambito strettamente nozionistico e di 
conoscenza dei contenuti, ma dovrà tenere conto e dovrà valorizzare adeguatamente la presenza di 
abilità e competenze di cui lo studente è in possesso anche in relazione alla sua condizione personale e 
alla propria attività professionale e lavorativa (oltre che a esperienze formative svolte all’esterno della 
scuola), soprattutto se spendibili in prospettiva nella prosecuzione del percorso scolastico. 
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7.11 Valutazione del comportamento corsi per adulti 
La valutazione del comportamento dovrà tenere conto delle specificità degli studenti del corso serale, in 
relazione alla loro condizione di adulti e alla particolarità del contesto educativo generale di tale tipo di 
corso. 
In particolare per gli studenti del corso serale si presume già acquisita una maturità personale idonea a 
consentire un ordinato svolgimento della propria esperienza anche all’interno della scuola, in generale, 
e della propria classe in particolare e nel rapporto con gli altri studenti, con i docenti e con tutte le altre 
componenti scolastiche. Inoltre il contesto educativo generale del corso serale non risulta caratterizzato 
da fenomeni di trasgressione e di allarme sociale tali da giustificare che alla valutazione del 
comportamento siano attribuite finalità di prevenzione generale, anche in termini sanzionatori, come 
quelle che hanno ispirato la più recente normativa. 

La valutazione inferiore alla sufficienza riveste quindi un ruolo marginale e si giustifica solo in casi 
eccezionali, per l’ipotesi che si verifichino fatti e comportamenti di particolare e oggettiva gravità e che 
sussistano tutte le altre condizioni previste dalla vigente normativa per l’attribuzione di un voto inferiore 
a 6/10. 
Per quanto riguarda la valutazione del comportamento pari o superiore alla sufficienza – e quindi 
l’attribuzione di voti pari o superiori a sei decimi – il criterio generale di riferimento sarà costituito 
dall’atteggiamento collaborativo* dimostrato dallo studente e inteso come apertura al dialogo 
educativo che si riveli in particolare efficace nella facilitazione dell’attività didattica e in generale della 
vita scolastica, in tutte le sue componenti relazionale 
 
 
 
 

 *criterio base: Atteggiamento collaborativo 

 Atteggiamento di 
facilitazione del 
gruppo 

Atteggiamento 
efficace 

Atteggiamento di 
semplice 
disponibilità 

Atteggiamento 
passivo 

Atteggiamento  di 
indisponibilità/ 
disturbo 

Voto 10 9 8 7 6 

 dialogo nell'ambito 
di tutto il gruppo 
(insegnante e 
studenti) 

dialogo nell'ambito 
di tutto il gruppo 
(insegnante e 
studenti) 

dialogo limitato al 
rapporto con 
l'insegnante 

scarso dialogo  assenza di dialogo 

 elevata   ricettività 
agli stimoli 
educativi 

buona ricettività 
agli stimoli 
educativi 

adeguata ricettività 
agli stimoli 
educativi 

modesta ricettività 
agli stimoli 
educativi 

scarsa ricettività 
agli stimoli 
educativi 

 partecipazione 
costruttiva    

partecipazione 
attiva 

partecipazione con 
interesse 

partecipazione 
passiva  

partecipazione 
irrilevante 
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7.12 FREQUENZA CORSI POMERIDIANO/SERALI  

 

 

 

 

CLASSI 

1Ncom  1Nsoc 

2Ncom  2Nsoc 

3Ncom  3Nsoc 

4Ncom  4Nsoc 

5Ncom  5Nsoc 

3Msoc  4Msoc  5Msoc 

1Penog 2Penog 

3Psala  3Pcucina 

4P  4Rric  4Racc 

5Psala  5Pcucina 

 

 

 

 

1Q  2Q  3Q 

 IeFP 

 

Monte ore annuale da 

normativa: 

 

 

759 

 

990 

Personalizzazione del 

curriculum comportante 

modifiche al monte ore annuale 

derivanti dalla adesione alla 

Formazione a Distanza (FAD) 

 

 

Max 152 

 

 

Max 152 

Il monte ore annuale si riduce 

per FAD fino a max 

607 

pari a 506 ore di 60 minuti 

838 

pari a 698 ore di 60 minuti 

Personalizzazione del 

curriculum comportante 

modifiche al monte ore annuale 

derivanti dall'esonero per il 

riconoscimento di crediti 

 

n. ore 

 in relazione 

ai crediti posseduti 

 

n. ore 

in relazione 

ai crediti posseduti 

Il calcolo del 75% di presenza obbligatoria va quindi eseguito sul monte ore annuale 

personalizzato (FAD, nei limiti sopra precisati, + esonero per crediti formali ed informali). 

Il 25% di ore di assenza può essere derogato nei seguenti casi debitamente documentati: 

 Malattia certificata da competente Autorità Medica. 

 Tipologie di assenze legate al D. Lvo 151/01 (Maternità e paternità). 

 Esigenze di famiglia documentate per studenti extracomunitari che comportino la loro 

presenza in paesi d’origine; esigenze personali e di famiglia assimilabili ai casi previsti 

dalla L. 104/92 (handicap personale oppure assistenza a familiare disabile o gravemente 

ammalato) o altri casi connessi alla presenza nel nucleo familiare di minori e/o anziani. 

 Esigenze di lavoro derivanti da turni documentati coincidenti anche parzialmente con 

l'orario di lezione. 
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8.Offerta didattica aggiuntiva  
Si realizza sia in orario curricolare che extra-curricolare. 
 
 

8.1 Progetto Dipartimento Turistico-Ricevimento 
Il dipartimento Turistico-alberghiero comprende i Docenti di Tecnica Turistica, Ricevimento, di Storia 
dell’Arte, di Geografia turistica;  si propone di rappresentare per i docenti coinvolti un luogo privilegiato 
di confronto tra colleghi per una riflessione approfondita sulle competenze, conoscenze e abilità, per 
elaborare, più agevolmente, percorsi di lavoro, per progettare e attuare momenti di sperimentazione e 
di ricerca metodologica e didattica, in stretta connessione col fare scuola in classe.  
In particolare per il corrente anno scolastico il dipartimento avrà i seguenti compiti: 

- definizione della programmazione disciplinare e pluridisciplinare delle classi coinvolte con 
particolare attenzione alle definizione delle competenze, abilità e conoscenze delle classi che 
rientrano nella sperimentazione IFP del corso di Operatore turistico e in altre classi, ove 
possibile; 

- progettazione e realizzazione della sperimentazione CLIL che prevede la docenza curricolare in 
lingua straniera di alcune materie 

- confronto e riflessione sulle sperimentazioni didattiche e metodologiche ed elaborazione nuove 
proposte; 

- realizzazione di materiale didattico con particolare riferimento alla didattica per competenze;  
- documentazione e diffusione di materiale didattico compreso quello utilizzato nelle 

sperimentazioni CLIL e di altre risorse del dipartimento attraverso la piattaforma MOODLE; 
- definizione dell’attività di recupero alla fine del primo quadrimestre e alla fine dell’anno 

scolastico in caso di gravi insufficienze.  
- la definizione delle attività di compensazione per gli allievi inseriti in una classe privi delle 

necessarie competenze e la verifica del raggiungimento delle competenze stesse, 
- l’elaborazione di un vademecum di regole di comportamento da osservare al front-office e in 

classe per tutte le classi del dipartimento; 
- coordinamento e monitoraggio delle microaree 
- la gestione del front-office d’Istituto per tutte le classi turistiche 

- la progettazione attuazione monitoraggio e valutazione delle attività di alternanza  
- elaborazione di proposte di acquisto di software, libri e altre risorse utili all’attività didattica; 
- elaborazione di proposte specifiche di formazione e di aggiornamento per docenti; 

- documentazione.      
 
 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO TERRITORIALE DI INDIRIZZO PER L’INDIRIZZO TURISMO E SERVIZI 

PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA  

La scuola ha aderito all’accordo di rete per la costituzione di un  CTS territoriale dell’indirizzo Turismo e 
Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità alberghiera. Alla rete aderiscono alcuni istituti tecnici e 
professionali e imprese quali  Accor Hospitality Italia srl, NH Italia Spa, Starwood Italia. 

Il CTS si adopera per: 

 svolgere attività di ricognizione e analisi delle competenze richieste dalle imprese 
dell’indirizzo allo scopo di favorire la rispondenza della programmazione didattica delle 
scuole alla domanda professionale; 

 promuovere la realizzazione di esperienze formative (in particolare mediante il ricorso 
all’alternanza scuola-lavoro) progettate congiuntamente da aziende e scuole e 
specificamente orientate allo sviluppo delle competenze;  
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 diffondere la sperimentazione di un modello di accertamento delle competenze 
acquisite nei percorsi in alternanza dagli studenti in uscita dalla scuola, coerente con le 
indicazioni del MIUR e di Regione Lombardia in materia e in grado di fornire al mercato 
professionale una chiara evidenza della preparazione raggiunta;  

 promuovere l’utilizzo del sistema di certificazione in tutte le scuole dell’indirizzo; 
 attivare presso le scuole una funzione di orientamento e placement dei diplomati; 
 potenziare l’attività di reclutamento degli studenti da parte delle scuole, mediante la 

promozione di attività di orientamento che valorizzino le prospettive di inserimento e 
sviluppo professionale; 

 favorire la ricerca di accordi con le università che propongono corsi di laurea coerenti 
con l’indirizzo allo scopo di promuovere anche a questo livello dell’istruzione la 
formazione delle competenze. 

 fornire indicazioni e proposte per l’attività dei CTS eventualmente costituiti dai singoli 
istituti. 

 
 
 
Accompagnatore turistico per diversamente abili e/o anziani 
Premessa 
La società italiana (come anche fotografata dall’ultimo censimento generale della popolazione del 2011 
e come d’altronde quella europea, è sempre più caratterizzata dall’invecchiamento generale della 
popolazione, dovuto, come noto, all’innalzamento dell’età media della popolazione e al sensibile calo 
del tasso di natalità (tipico del cosiddetto mondo occidentale). 
Oltre ai bisogni e alle difficoltà della popolazione “anziana” , risultano sempre più evidenti e 
normativamente delimitata, le esigenze delle persone diversamente abili, anche di giovane età. 
Gli indicatori che ci vengono trasmessi dalle associazioni di categoria che operano nei settori 
dell’accoglienza e della terza età (Federalberghi, Astoi, ANAP, F.I.A.P.A., ecc) dimostrano che, anche 
nella crisi generale dei consumi, il turismo flette meno che altri comparti economici. 
In questo contesto, e facendo leva sulla consolidata offerta formativa dell’Istituto Frisi, in particolare 
quella riguardante i servizi del turismo ed accoglienza e quella dei servizi socio-sanitari, si potrebbe 
studiare un percorso finalizzato all’assistenza di persone diversamente abili, o anziani durante viaggi e 
vacanze. 
La figura dell’Accompagnatore turistico per diversamente abili e/o anziani è stata recentemente 
introdotta da molti istituti di formazione privata, di ogni tipo ed orientamento, sparsi sul territorio 
nazionale.  
Alcuni di questi corsi pongono, in maniera particolare, l’accento sull’assistenza “personale” delle 
categorie sopracitate di turisti (figure, quindi, più simili all’OSS), altre - e questa potrebbe essere la 
direzione da seguire dell’Istituto Frisi - potrebbe “ibridare” le competenze proprie dell’addetto 
all’accoglienza turistica con quelle dell’operatore socio-sanitario. 
Nel caso dell’Istituto Frisi, il “contenitore” più adatto  ( figura post-diploma, o “curvatura” realizzabile 
attraverso l’utilizzo delle quote di autonomia)  sarebbe ancora da valutare e studiare con cura. 
 

Secondo la maggior parte delle agenzie di formazione sul mercato, la figura in questione dovrebbe 
avere le seguenti caratteristiche: 

 Affiancarsi all'utente e collaborare attivamente alle attività svolte nei vari ambienti predisposti 
alla socializzazione, all'integrazione sociale e alla riabilitazione; 

 Sviluppare doti comunicative indicate all’utenza di riferimento; 

 Conoscere le principali metodologie operative nei servizi sociali; 

 Prestare aiuto nel governo dell'alloggio e dell'ambiente di vita (cura dell'alloggio, preparazione 
dei pasti, predisposizione delle strutture finalizzate alle attività occupazionali o del tempo 
libero); 

 Gestire in collaborazione con gli operatori deputati le attività ricreative-culturali e/o 
occupazionali rivolte all’utenza; 
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 Gestire in collaborazione con gli operatori le attività turistiche per disabili; 

 Raggiungere adeguate competenze di tipo organizzativo-turistico (prenotazioni, biglietti, 
agevolazioni...); 

 Raggiungere competenze per accogliere in modo adeguato una persona  diversamente abile in 
viaggio; 

 Avere chiare informazioni sui mezzi di trasporto e la loro accessibilità . 

 Imparare come si organizza un viaggio; 

 Conoscere come le agenzie turistiche rispondono alle esigenze dei disabili; 

 Progettare nei particolari un viaggio per una o più persone disabili 
 
La Riforma dei cicli scolastici, recante, tra l’altro, la disattivazione degli ITAS e degli Istituti Professionali 
per il Turismo ha aperto margini di manovra in tal senso. Infatti,  la creazione di una “curvatura” tutto 
sommato innovativa (sicuramente per una scuola di Stato) potrebbe rilanciare l’offerta dell’indirizzo per 
i servizi socio-sanitari, non ponendosi in concorrenza con esso, ma andando a irrobustire l’intera offerta 
formativa d’ambito. 
Anche l’indirizzo “sociale”, infatti,  pare accusare un sensibile calo nelle iscrizioni, dovuto sia alla fine del 
cosiddetto 3+2 pre-riforma (ma ingiustificabile alla luce della soppressione dell’ITAS, concorrente 
diretto, in passato, dell’indirizzo sociale), sia al semplice “passaggio” di moda dello stesso. 
Attorno ad un’idea progettuale del genere, si potrebbe studiare la realizzazione di un corso di studi 
“innovativo” e che crei diplomati in grado di essere assorbiti dal mercato del lavoro. 
 

Sono ulteriori attività del Dipartimento: 
 Tirocini esterni ricevimento 
 Laboratorio ricevimento interno 
 Professioni turistiche 
 Valorizzazione turistica del territorio 

 
 
 
8.2 Progetto Dipartimento Alberghiero-Ristorazione 
Il dipartimento Alberghiero-Ristorazione comprende i Docenti di Laboratorio sala/bar, laboratorio 
cucina, principi di alimentazione;  si occupa della programmazione curricolare, della verifica di 
attuazione della stessa, della gestione dei laboratori, degli acquisti, dei servizi interni ed esterni, di 
formazione del personale e degli studenti in tema di igiene e sicurezza. 
L’obiettivo principale è quello di creare una struttura flessibile e dinamica che risponda alle necessità 
della realtà attuale in termini sia di formazione di operatori del settore qualificati, sia di rapporti con enti 
esterni e mondo della scuola in generale. Collaborazioni con enti pubblici, associazioni, aziende ecc 
saranno un modo per arrivare a questo, offrendo servizi catering, coffe break, cocktails, lunch (servizi di 
catering e banqueting) da enti, aziende, associazioni; all’occorrenza è prevista la collaborazione con il 
Dipartimento turistico, se richiesto servizio accoglienza o segreteria per convegni, meeting ecc ecc. 
Tutto ciò permette di dare la possibilità ai ragazzi di effettuare esperienza lavorativa concreta e non solo 
di laboratorio. 
Sono ulteriori attività del Dipartimento: 

 CTS TURISMO 
 Gestione acquisti derrate per esercitazioni  
 Tirocini esterni -. Catering 
 Gestione attività laboratoriali c/o Sezione Carceraria IPSEOA Bollate 
 Gestione laboratorio sala bar2 
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8.3 Progetto Dipartimento Lingue Straniere  
Si prevedono 3 aree in cui sviluppare attività ad esso relative 

 Area Lingue straniere  
 Area Italiano L2 
 Area interculturale 

 

1)      Attività area lingue straniere  

         Assistenti madrelingua per l’inglese e il francese 

Destinatariclassi I-II-II-III-IV-V dei corsi di studio che ne fanno richiesta 

Periodo: una o più ore alla settimana in ogni classe secondo il monte ore disponibile e la 

durata del soggiorno degli assistenti 

Attività: pratica comunicativa e attività interculturali 

  

       Viaggi e soggiorni d’istruzione e settimana intensiva (Gran Bretagna, Irlanda e 

Francia) 

Destinatari:  dalla classe seconda 

Periodo:  min. 1 settimana a febbraio e marzo 

Attività: pratica comunicativa e conoscenza di altri paesi 

  

         Scambi:  Seconda parte scambio con Sant Denis (Parigi) 

Destinatari:  studenti che hanno aderito alla prima parte di questa attività 

Periodo: anno scolastico 

  

       Stage culturali 

Destinatari:  studenti interessati 

Periodo:  settembre-maggio  

 Attività: accordi tra famiglie (del nostro istituto e di scuole estere) per accogliere in 

famiglia reciprocamente nel corso dell’anno i rispettivi ragazzi per un periodo di circa 2 o 

3 settimane; nel periodo di permanenza all’estero i ragazzi seguiranno le lezioni insieme 

al proprio corrispondente o verrà formulato un orario personalizzato in base al curriculum 

di studi nel propria scuola.  

  

              Gruppi di livello aperti (superamento del gruppo classe)  

Destinatari:  classi prime e seconde 

Periodo: 1 ora a settimana da novembre a giugno Attività: pratica comunicativa orale 

  

       Metotologia C.L.I.L.applicata a discipline non linguistiche  (area culturale e 

professionale)                                                                                                    

Destinatari:  classi corso turistico e del liceo socio-psico-pedagogico                                

Periodo: ottobre –maggio                                                                                                   

Attività: insegnamento in lingua straniera di tecnica turistica (inglese e francese), 

laboratorio di ricevimento, storia,  

  

                 Certificazioni linguistiche (Pet/FC, Delf, Cils)  
Destinatari:  studenti interessati                                                                                  

Periodo: novembre – maggio                                                                                        

Attività: corsi pomeridiani di preparazione agli esami di certificazione.   

L’ istituto è sede di esami per certificazione CILS e DITALS in convenzione con 

l’Università per Stranieri di Siena  
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       Adesione al progetto CERTILINGUA promosso dall’USR Lombardia  

Destinatari: studenti con conoscenza livello B2 di almeno due lingue comunitarie, che 

abbiano svolto esperienze all’estero di settimane intensive o di stage,  CLIL 

  

       Stage professionale in Francia 

                                                                                                

Destinatari: studenti del corso turistico 

Periodo: settembre-ottobre / maggio-giugno       

          Attività: lavorativa, nell’ambito del ricevimento in hotel 

  

       Stage professionale in Inghilterra 

                                                                                                

Destinatari: studenti del liceo 

Periodo: settembre-ottobre  

          Attività: lavorativa nell’ambito di segreteria scolastica, ristorazione 

  

  

       Progetti extra-europei:                      

                      

    Attività: lezioni di laboratorio, visite culturali, visite ad aziende e  

Scambi               

        

  SCAMBIO CON LA CINA 

Destinatari: studenti  di vari corsi 

  

  

    Attività: lezioni di laboratorio, visite culturali, visite ad aziende 

  

  

       Progetti europei:  

  

    Partecipazione al progetto Comenius  “The World: Through My Eyes,Through 

Your Eyes” (il mondo: attraverso I miei occhi, attraverso I tuoi occhi) 

PERIODO: settembre 2013 – giugno 2015 

PAESI PARTECIPANTI (10): Turchia, Romania, Italia (IIS Frisi), Spagna, Belgio, 

Germania, Finlandia, Polonia, Slovenia, Grecia 

SINTESI DEL PROGETTO: “Il Mondo: Attraverso i miei occhi, attraverso i tuoi 

occhi" incoraggia gli studenti di tutta Europa a sfidare la percezione attuale del mondo 

e della vita, svelando come il loro punto di vista è determinata dalla loro condizione di 

adolescenti di età compresa tra 14 e 19 provenienti da 10 paesi europei (TR, RO, IT, 

ES, BE, DE, FI, PL, SK e EL). L'obiettivo generale di questo progetto è quello di 

aprire gli occhi dei nostri adolescenti al il mondo in cui vivono e in particolare 

approfondire le problematiche delle donne, dei disabili e degli anziani confrontando le 

varie culture.  

Gli studenti potranno andare fuori nel mondo e attraverso i loro occhi utilizzando ad 

esempio fotografia, visite, interviste, racconti (attraverso i miei occhi) imparare a 

vedere il mondo attraverso gli occhi di questi tre gruppi di riferimento (attraverso i 

loro occhi). Gli studenti potranno organizzare attività con le donne, i disabili e le 

persone anziane all’interno o all’esterno della scuola e stabilire la comunicazione e 

l'integrazione con loro.  
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Lo scambio interculturale di foto e storie migliorerà la comprensione in questa materia 

e aiuterà i partecipanti ad ampliare la loro visione e a comprendere le esigenze di 

questi gruppi deboli nella nostra società migliore 

Incorporando l'arte e il linguaggio della fotografia aiuta gli studenti a comprendere 

l'idea delle "prospettive". Trasformano la lente di questi tre gruppi e vedere il mondo 

con i "nuovi / differenti occhi", nonostante guardando attraverso quella stessa lente. 

Una ricca risultato contenuto, come un catalogo, manifesto, mostre dentro e fuori la 

scuola, sito web, calendario, libri di storia e DVD, 7 incontri con i 10 partner 

consoliderà ulteriormente la cooperazione tra i paesi e aiuta a portare avanti il 

cambiamento in quanto riteniamo di promuovere l'idea di celebrare la diversità invece 

di giudicare it.It è atteso anche dalle assistenti di ottenere e sviluppare le competenze 

di base e le capacità necessarie per essere un cittadino attivo d'Europa 

  

  

    Partecipazione al progetto Grundtvig  “Liberty of soul” (La libertà dell’anima) 

PERIODO: settembre 2013 - giugno 2015 

PAESI PARTECIPANTI (6): Romania, Italia (2 regioni: Lombardia IIS Frisi, 

Campania), Lituania, Repubblica Ceca, Turchia, Spagna   

SINTESI DEL PROGETTO: il progetto è nato dalla forte esigenza delle scuole 

coinvolte di trovare metodologie idonee per le scuole nate all’interno delle carceri, 

aiutare gli educatori a migliorare le loro abilità nel creare una comunicazione efficace e 

un buon rapporto con gli studenti incarcerati. In questo modo essi saranno in grado di 

aiutare gli studenti a sviluppare le loro competenze di comunicazione psico-sociali 

necessarie per la loro riabilitazione e reinserimento sociale, questo fatto aumentando la 

sicurezza del cittadino europeo. 

Gli insegnanti hanno bisogno di un piano di studi che permetta loro di sviluppare le 

proprie competenze nei rapporti con i detenuti in condizioni particolari per offrire 

davvero loro la possibilità di trovare la propria identità e valori, per riscoprire il lato 

bello della loro anima e di prendere coscienza del fatto che sono utili per la società.  

Il progetto si svolgerà in una partnership promuovere l'idea di uguaglianza, la non 

discriminazione e la cooperazione. Ciascun partecipante svilupperà 

contemporaneamente alle altre attività aventi come risultato il raggiungimento degli 

obiettivi. I partner potranno partecipare attivamente a ogni fase. 

La partecipazione ad ogni attività proposta aiuta i formatori di scambio e di creare 

collaborato pienamente, metodi e tecniche destinate a migliorare il processo educativo 

dei prigionieri. Gli educatori di ogni partner-organizzazione saranno coinvolti 

attivamente nelle attività scelte in accordo per questo progetto: il questionario per 

identificare gli insegnanti e gli studenti "ha bisogno di mantenere la libertà interiore in 

un ambiente opprimente: il logo, musica dvd, danza festival, teatro sociale, fine mostra 

d'arte, curriculum adattato, dizionario di slang multilingue, ecc 

Progetti europei che hanno visto l’IIS Paolo FRISI coinvolto 

  

    Comenius “Let’s make school more enjoyable”  
http://comjoyschool.net/ 
PERIODO: settembre 2011 – maggio 2013 

  

http://comjoyschool.net/
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    Partecipazione al progetto Comeniu Regio “Milan Paris le fil de la mode”  
http://www.programmallp.it/box_contenuto.php?id_cnt=1951&id_from=11&style=com
enius&pag=1  
PERIODO:  settembre 2009 – giugno 2011 

  

       Progetto CERTINT (Attestato di Internazionalizzazione per scuole): l’IIS Frisi 

aderisce a tale progetto dall’a.s.2008/2009 ed è riuscito a conseguire tutti gli anni 

l’Attestato di Internazionalizzazione. 

  

       Progetto Diploma ESABAC (ESAME DI STATO italiano e BACCALAURÉAT 

francese): classi coinvolte: liceo delle scienze umane, opzione economico sociale 

  

  

2)      Attività area Italiano L2:  

      Accoglienza e orientamento in ingresso:        

                                                                                                                                              

         Attività: colloquio con le famiglie, materiale informativo nella lingua d’origine, 

presenza del mediatore culturale. Accoglienza in classe con mediazione tra pari e attività 

interculturali (realizzazione di cartine geografiche, raccolta di notizie sui paesi di 

origine).                         Periodo: settembre 

                                                    

      Costruzione percorso individualizzato per alunni neoarrivati (biennio) 

  

       Programmazione ad hoc delle discipline non linguistiche che tenga conto delle 

difficoltà linguistiche iniziali e conseguentemente preveda un’attenta gradualità 

nell’introduzione dei contenuti disciplinari offrendo materiale prodotto tramite 

semplificazione testuale, nonché stabilisca obiettivi specifici e trasversali che mirino in 

primis all’acquisizione di competenze linguistiche (connessione con la metodologia 

CLIL) 

  

      Conseguentemente la valutazione intermedia e finale degli alunni stranieri è 

effettuata con l’ausilio di un’apposita scheda di valutazione. Per gli alunni di livello 

intermedio si applicano gli obiettivi minimi definiti nelle riunioni di materia. Gli 

insegnanti di italiano degli studenti che frequentano i corsi di Italiano L2 per alunni 

neoarrivati condividono la programmazione con il docente di L2 e ne recepiscono le 

valutazioni. 

       

      Riconoscimento degli studi effettuati all’estero per l’ammissione a classi successive. 

Nel corso serale possibilità di optare per la lingua nativa (anziché quella prevista dal 

corrente piano di studi) come prima lingua straniera.  

  

      Riconoscimento, per l’anno frequentato, di crediti per discipline già studiate 

all’estero o di cui comunque si possa attestare una competenza anche derivante 

dall’esperienza lavorativa o dalla propria condizione (es. la conoscenza della lingua 

nativa).  Il riconoscimento dei crediti scolastici e non è stato approvato dal Collegio dei 

Docenti dell’11.10.2005 e si applica anche agli studenti con titoli di studio perseguiti 

all’estero. 

  

http://www.programmallp.it/box_contenuto.php?id_cnt=1951&id_from=11&style=comenius&pag=1
http://www.programmallp.it/box_contenuto.php?id_cnt=1951&id_from=11&style=comenius&pag=1
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      Sostegno alla lingua d’origine. Interventi per incoraggiare il mantenimento della 

lingua materna (corsi, incontri, letture in cinese ed arabo) 

  

      Corsi di Italiano L2 per alunni neoarrivati. I corsi sono erogati grazie alla 

convenzione con il Centro Territoriale Permanente di zona, alla partecipazione del 

progetto “Elledue – Non Uno di Meno” della Provincia di Milano e alle risorse interne. I 

docenti di L2 e i docenti referenti per gli stranieri predispongono i gruppi di livello per 

gli alunni che necessitano un supporto linguistico. Gli alunni seguono le lezioni di 

italiano L2 durante l’orario curricolare e possono seguire anche i corsi pomeridiani 

presso il C.T.P.  

Periodo: tutto l’anno 

  

      Sostegno allo studio  per alunni non neoarrivati che ancora necessitano di supporto 

nello studio e nella produzione di elaborati scritti. (attività di “sportello” al  bisogno)  

Periodo: tutto l’anno 

  

    Certificazione della conoscenza dell’italiano come L2 (CILS) 

   

3) Attività area interculturale 
      Didattica interculturale all’interno delle singole discipline, in momenti di codocenza 

o attraverso iniziative specifiche (invito ad esperti, a rappresentanti delle comunità, 

dibattiti e incontri) 

  

      Mediazione culturale  I mediatori linguistico culturali intervengono nelle attività di 

accoglienza (incontro con le classi a forte presenza di stranieri, incontro con le famiglie, 

Consigli di Classe di inizio anno), durante le scadenze importanti (consegna pagelle, 

colloqui con genitori...) e in tutti quei casi in cui la loro presenza sia ritenuta d’aiuto, su 

richiesta di alunni, docenti, genitori. 

  

      Studio delle lingue dei migranti. Ai docenti, agli studenti non madrelingua, 

(particolarmente quelli del corso sociale) si propone un corso base di lingua e cultura 

cinese 

 
 
8.4  Progetto Dipartimento Educazione degli  adulti 
Le attività previste per l’area EDA intendono intervenire su tutte le tipologie di servizi presenti 
all’interno della scuola, per adattarle alle specifiche esigenze dello studente adulto. 
In particolare, si prevede di intervenire per realizzare e potenziare le seguenti attività: 

 progettazione di forme attuative di tutte le attività didattiche più consone allo specifico modello 
di Educazione degli adulti 

 coordinamento generale finalizzato al recepimento e all’attuazione in concreto delle suddette 
forme e all’adattamento in itinere dell’attività di ideazione e realizzazione del suddetto modello  

 proposte di aggiornamento specifico per docenti EDA  
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 contatti nel corso dell’anno con gli studenti in modo da assisterli e indirizzarli nel caso 
insorgessero problemi di natura didattica, pedagogica, relazionale.  

 attività di monitoraggio, prevenzione e riduzione della dispersione scolastica (interventi 
antidispersione quali la somministrazione di questionari,  l’attivazione di un servizio di sportello 
pedagogico per gli studenti in difficoltà e un pronto raccordo con i tutor di classe) 

 coordinamento del lavoro dei  tutor di classe (gestione debiti e crediti formativi, monitoraggio 
dell’andamento della classe relativamente a fenomeni di interruzione di frequenza e abbandono, 
attivazione di interventi per il recupero degli studenti a rischio di abbandono) 

 contatti e collaborazioni con altre Istituzioni scolastiche e formative finalizzate al confronto 
sull’elaborazione di un modello specifico di Educazione degli adulti e alla realizzazione di progetti 
diretti a tale fine 
 contatti e collaborazioni con istituti della Unione Europea al fine di avviare progetti 
internazionali, continuando la positiva esperienza di confronto e scambio del progetto Grundtvig 2. 

 iniziative culturali (uscite didattiche per cinema e teatro, viaggi di  istruzione, mostre…) 

 rapporti con il mondo del lavoro (stage, incontri con esperti, seminari…) 

 integrazione di studenti stranieri (corsi di alfabetizzazione, attività interculturali, collaborazione 
con i CTP, incontri con mediatori culturali, coinvolgimento di famiglie e leader delle comunità) 

 iniziative di socializzazione interna ed esterna e di apertura al territorio. 
 

PROGETTI: 
 Costruzione della rete con cpia milano 

 

 
8.5 Dipartimento Italiano - Storia  
Il dipartimento di Italiano-Storia è composto da tutti i docenti della classe di concorso A050 dell’IP 

diurno. 

Il dipartimento di Italiano-Storia è composto da tutti i docenti della classe di concorso A050 dell’IP 

diurno. 

Questo dipartimento si occupa di preparare la programmazione delle materie di Italiano, Storia e, 

dall'anno scolastico 2014-2015, anche di Geografia e le relative griglie di valutazione. 

Produce inoltre materiale da condividere relativamente agli studenti di prima alfabetizzazione, elabora 

verifiche, oltre alle simulazioni per le prove d'esame. 

Ha prodotto nel corso degli ultimi anni diversi cd di vario argomento (la Shoa, il Risorgimento, ecc.) che 

hanno partecipato a concorsi e vinto premi di prestigio, che vengono usati in classe dai docenti come 

supporto alle lezioni frontali. 

 
 
 
8.6 Progetto Dipartimento Economico aziendale 
 

Il dipartimento Economico aziendale comprende i Docenti di Economia aziendale, diritto, LTT, 
informatica, geografia. All’interno del dipartimento vengono riorganizzate le varie attività delle varie 
discipline al fine di armonizzare i contenuti comuni (in particolare di economia aziendale e diritto) 
cercando di sviluppare sinergie utili agli studenti per acquisire competenze utili nei vari contesti di vita e 
di lavoro. 
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Si prevedono:  

- contatti con i responsabili della banca BARCLAYS per il progetto Bancs in action 

- uscite didattiche presso aziende per sviluppare la cultura imprenditoriale in collaborazione con 
ASSOLOMBARDA 

- Progetto scuola-INPS, a cura della direzione provinciale INPS Milano. Il progetto ha lo scopo di 
sensibilizzare gli studenti   e far cogliere loro le novità legislative della previdenza sociale aiutandoli a 
gestire con consapevolezza la propria vita      assicurativa ed il proprio futuro previdenziale.  

 
 
 
8.7 Dipartimento Liceo: 
Il dipartimento del Liceo è composto dai docenti delle classi di concorso A051, A036,  A037,  A019 

Attività trasversali: 
 Immigrazione (5^) 
 Anziani in Italia e in Cina (4^) 
 Unione europea (3^) 

 

 

 

 

8.8 DIPARTIMENTO BENESSERE ACCONCIATURA corso IeFP 
Docenti di: Scienze A060, Informatica A076, Diritto A019, Tecnica amministrativa A017, Igiene – cultura 

medica A040, Tecnica delle comunicazioni A036, Lab. Acconciature 

PROGETTI: 
 Corso di taglio per operatori del settore 

 

 

 

 

 

8.9 DIPARTIMENTO SOCIO-SANITARIO A025/A031/C450/A036/ A017 / A040 

Docenti di: Diritto/economia/ Diritto e legislazione socio sanitaria, Tecnica Amministrativa, 

Igiene e cultura medico-sanitaria  

Cultura medico-sanitaria, Elementi di s.dell’arte ed espress. Grafiche, Educazione Musicale, 

Metodologie Operative (C450), Scienze umane e sociali (A036), Psicologia Generale Applicata 

 

PROGETTI:  

 Salviamo i neuroni 

 4^anno Metodologie operative 
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8.10 DIPARTIMENTO MATEMATICA 

Docenti di: Matematica e Fisica 

 

Progetto Gare di Matematica  

Per aumentare l’interesse per lo studio di questa disciplina e per permettere agli studenti di sviluppare 

le loro abilità logiche, l’Istituto offre loro l’opportunità di partecipazione alle seguenti competizioni: 

 GRAN PREMIO DI MATEMATICA APPLICATA organizzato dall’Università Cattolica di Milano 
(http://old.irrelombardia.it/matematica/ ) 

 CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI GIOCHI MATEMATICI organizzati dall’università Bicocca di 
Milano (http://matematica.unibocconi.it/giochi-matematici/campionati-internazionali-di-giochi-
matematici) 

 GIOCHI D’AUTUNNO organizzati dall’università Bicocca di Milano 
 GARA A SQUADRE organizzati dall’università Bicocca di Milano 
 GIOCHIAMO CON PIGRECO organizzata dal politecnico di Milano (1°posto a.s.2012/2013 per il 

componimento in prosa; 2°posto a.s.2013/2014 per il manifesto) 
 MATEMATICA SENZA FRONTIERE l'iniziativa è promossa dall' Ufficio Scolastico Regionale per la 

Lombardia (http://www.matematicasenzafrontiere.it/ ) 
 

 
 
 
8.8 Area dell’orientamento - diurno 
“L’orientamento - quale attività istituzionale delle scuole di ogni ordine e grado – costituisce parte 
integrante dei curricoli di studio e, più in generale, del processo educativo e formativo sin dalla scuola 
dell’infanzia. 
Esso si esplica in un insieme di attività che mirano a formare e a potenziare le capacità delle studentesse 
e degli studenti di conoscere se stessi, l’ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio-economici, 
le offerte formative, affinché possano essere protagonisti di un personale progetto di vita, e partecipare 
allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo, paritario e responsabile.” (CM 488/97) 
All’interno di questo quadro normativo, collegato ai profondi cambiamenti in atto nella società, nel 
mondo del lavoro, nel sistema tutto della formazione scolastica e professionale, si collocano le iniziative 
che si intendono intraprendere con il presente progetto. 

 FINALITÀ 
 Favorire la consapevolezza dell’importanza della formazione quale presupposto 

fondamentale per il proprio futuro professionale e di vita 
 Fornire agli studenti e alle famiglie gli strumenti necessari per operare una scelta consapevole 
 Favorire la comunicazione con le famiglie e gli studenti per far conoscere loro gli indirizzi 

presenti nel nostro Istituto 

 Costruire un canale di informazione sulla specificità del nostro Piano dell’Offerta 
Formativa 

 Concorrere a prevenire la dispersione scolastica e a favorire il successo formativo 
  
 OBIETTIVI 

1. Illustrare i profili culturali e professionali 
2. Chiarire le principali caratteristiche dei piani di studio del percorso che si intende scegliere e del 

tipo di impegno richiesto 
3. Informare sulle offerte formative e le dotazioni delle strutture scolastiche 
4. Far acquisire maggiore consapevolezza delle motivazioni alla base delle proprie scelte 

http://old.irrelombardia.it/matematica/
http://matematica.unibocconi.it/giochi-matematici/campionati-internazionali-di-giochi-matematici
http://matematica.unibocconi.it/giochi-matematici/campionati-internazionali-di-giochi-matematici
http://www.matematicasenzafrontiere.it/
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Orientamento in ingresso 
 Attività d’orientamento con le scuole medie: 

 interventi nelle scuole medie 
 Campus 
 giornate di scuola aperta, giornata di incontro con i nuovi iscritti e le loro famiglie 
 incontro con i referenti delle scuole medie del territorio 
 incontri con piccoli gruppi di studenti delle scuole medie nel nostro Istituto 

 
 Attività d’orientamento per gli studenti: 

 colloqui individuali su richiesta 
 programmazione attività di accoglienza 
 rapporti con altri istituti superiori 
 interazione con associazioni e operatori del settore 
 passaggi  da un istituto all’altro. 

 
 Attività di accoglienza per i nuovi iscritti: 

 Conoscenza del gruppo classe (in riferimento agli alunni e ai docenti) 
 Conoscenza dell’ambiente scuola 
 Creazione di un clima favorevole al successo formativo 
 Contributo al superamento delle eventuali ansie iniziali 
 Verifica delle prime aspettative degli studenti 
 Verifica didattica dei livelli di partenza 

 

 
 
Orientamento in itinere e riorientamento 
Durante tutto l’anno scolastico, alcuni docenti si renderanno disponibili, attraverso colloqui 
individuali con gli alunni delle classi 1^ e 2^ per: 

 far acquisire maggior consapevolezza delle motivazioni alla scelta iniziale del tipo di scuola; 
 favorire il successo scolastico individuando i propri punti di forza e di debolezza 
 facilitare l’autoanalisi del proprio percorso scolastico 
 accrescere il livello di autostima 

 
Inoltre si prevede: 
Recupero didattico: L’istituto organizza attività di recupero disciplinare, utilizzando docenti interni, nel 
caso in cui il livello di rendimento degli studenti non risulti adeguato al raggiungimento di risultati 
positivi.  
Tali attività possono essere svolte con: 
- appositi corsi IDEI (Interventi didattici Educativi Individualizzati). Si tratta di corsi attivati per materia e 
per fasce  di classe, che si svolgono di norma in seguito agli esiti delle valutazioni intermedie e finali o su 
richiesta al D.S. da parte di singoli docenti compatibilmente le risorse disponibili 
 - in itinere, nell’ambito dell’attività curriculare. 
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8.9  Area dell’orientamento – pomeridiano/serale 
Le attività di orientamento hanno il fine di far conoscere i corsi pomeridiano/serali sul territorio, 
accompagnare il potenziale studente nella fase iniziale del suo avvicinamento alla scuola e 
successivamente nel corso della sua esperienza all’interno della stessa. 
Si prevede di intervenire nelle seguenti direzioni: 
 
1) Forme di reperimento dell’utenza 

 Attività pubblicitaria (realizzazione inserzioni e interviste su giornali, produzione materiale 
informativo come volantini, posters) 

 Diffusione del materiale (presso biblioteche, parrocchie, uffici comunali, centri giovanili e 
ricreativi, circoli culturali, associazioni, phone centers, palestre, bar…) 

 Contatti con enti e istituzioni (CTP, cooperative sociali, ospedali e aziende sanitarie, consorzi..) 
 Presentazione dei corsi tramite incontri con gli enti di cui sopra 

 
 
2) Accoglienza degli studenti 

 Contatti telefonici e colloqui individuali con gli interessati 

 Esame del curriculum scolastico e preparazione del materiale didattico per sostenere eventuali 
esami integrativi che permettano la realizzazione di percorsi formativi individualizzati e 
l’abbreviazione del percorso di studio laddove possibile. 

 Organizzazione degli esami integrativi e di idoneità 
 

 
8.10 EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
Sportello ascolto per studenti e genitori 
http://www.ipsfrisi.it/portale/?cat=51  

 
 
 
9. Attività di formazione Docenti 
Per quanto riguarda la formazione Docenti sono da considerarsi istituzionalizzati i corsi di formazione 
nell’ambito del D.Lgs. 81/08, D.Lgs. 196/2003 e nell’ambito del Sistema Gestione Qualità. Inoltre 
saranno attivati i seguenti corsi di formazione, oltre ad eventuali altre proposte deliberate in Collegio 
Docenti: 
 

 D.Lgs.196/2003. Codice in materia di protezione dei dati personali  

 D.Lgs 81/08 “Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro”: aggiornamento alla situazione attuale. 

 Conoscenza della lingua straniera come veicolo di comunicazione e istruzione (C1) 

 Formazione per docenti sostegno privi di specializzazione 

 Cura della persona disabile (per collaboratori scolastici) 

 Generazione  WEB e/o utilizzo dele nuove tecnologie presenti in Istituto 

 ISMU - DITALS 

 Tecniche di pronto soccorso 

 Formazione RLS 

 ESABAC 

 CPIA riforma corsi per adulti 

 Verso l’introduzione del cinese 

http://www.mvc42bbu_sito.it/portale/?cat=51
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10. Monitoraggi e valutazione d’Istituto 
Il Team di Miglioramento  dell’Istituto ha il compito di raccogliere i dati aggiornati di tutti i monitoraggi 
quantitativi che vengono effettuati all’interno dell’Istituto. 
Ciò da un lato evita la ripetizione di valutazioni necessarie a rispondere ai frequenti questionari richiesti 
da enti esterni, istituzionali e non; dall’altro permette di avere una banca dati aggiornata, strumento 
utile per una riflessione sulle risorse umane e finanziarie presenti in Istituto, per poter valorizzare e 
incrementare le competenze presenti, per evidenziare i punti di criticità, intervenire con le necessarie 
azioni correttive al fine di ottenere il miglioramento del servizio erogato. 
Si fa riferimento al Piano di Miglioramento 
 

  
  
 11. Valutazione degli apprendimenti  
A partire dall’a.s. 2010-2011, l’Istituto attua il Servizio per la Valutazione il cui obiettivo generale è 
quello di promuovere la cultura valutativa al fine di favorire la crescita di una responsabilità comune dei 
livelli di apprendimento degli studenti e delle competenze acquisite, nella consapevolezza che si possa 
migliorare la qualità complessiva dell’offerta formativa e didattica. 
L’attività è svolta in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, che coordina le 
azioni volte a sostenere le Istituzioni Scolastiche nei processi di valutazione degli apprendimenti e 
certificazione delle competenze e con l’INVALSI (Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema 
educativo di istruzione e di formazione) che gestisce il Sistema Nazionale di Valutazione (SNV).  
I risultati di apprendimento dei percorsi di Istruzione statale sono declinati in competenze, abilità e 
conoscenze, sulla base delle Linee Guida fissate dalla normativa statale in vigore. 
L’Istituto si riserva la possibilità di somministrare prove INVALSI secondo la normativa vigente e le 
indicazioni in essa contenute. 
 

 


